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Venerdì convegno di Assoporti e Uir a Verona

Nell'ambito di Transpotec sull'ultimo miglio ferroviaro

Massimo Belli

ROMA Si terrà a Verona, nell'ambito della manifestazione Transpotec, il
convegno organizzato da Assoporti e Uir, rispettivamente Associazione
dei porti italiani e Unione degli interporti riuniti, dal titolo Porti e Interporti
Un ruolo anche di connessione ferroviaria. L'appuntamento è per venerdì
22 Febbraio, a partire dalle ore 10, nella Sala 3 (Centro Servizi Bra
collegamento padd. 9-10, 1° piano). Tra i relatori, il sindaco di Verona
Federico Sboarina e l'assessore ai Lavori pubblici, Infrastrutture e
Trasporti della Regione Veneto Elisa De Berti, oltre naturalmente, ai
presidenti delle due associazioni e diversi player del settore portuale,
interportuale e ferroviario. In allegato il programma dell'evento Gli
organizzatori del convegno, infine, ricordano a tutti coloro che intendono
partecipare, di voler compilare il File per pass in tutte le sue parti, per
accreditarsi e garantire l'accesso alla fiera e conseguentemente
all'evento. La mancata compilazione e invio tempestivo entro il termine
prossimo del 20 Febbraio potrebbe precludere l'accesso alla struttura
fieristica.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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LA TRATTATIVA IN CORSO PER LO SBARCO A TRIESTE

L' Ungheria di Orban punta sull' ex Aquila per un terminal merci

Prima il dialogo con l' Authority, ora con Teseco per subentrare nella concessione L' ipotesi: polo dedicato a materie
prime e rinfuse solide. Il nodo caratterizzazioni

Diego D' Ameliotrieste. Dopo trent' anni di destino sospeso, l' area ex
Teseco di Aquilinia va incontro a una nuova speranza di rinascita.
La bonifica del terreno inquinato e il rilancio in chiave portuale passano da
Budapest, con il governo ungherese di Viktor Orban pronto a chiudere un
accordo per subentrare alla concessione sessantennale, che l' Autorità
portuale di Trieste aveva accordato nel 2014 a Teseco, azienda esperta
di risanamenti ambientali.
La zona è occupata dalle rovine della raffineria fondata nel 1934 e
arrivata a fine vita nel 1987. Sono seguiti anni di incertezza, fino all'
affidamento alla società toscana, il cui progetto consisteva nel
risanamento del comprensorio, nella costruzione di un terminal traghetti e
nella successiva vendita a un operatore marittimo attivo nel traffico ro-ro.
L' impresa ha bonificato 600 degli 800 mila metri quadrati previsti, senza
concludere però l' intervento nella parte destinata allo scalo, che non ha
mai visto la luce e che potrebbe ora nascere grazie alle relazioni fra l'
Autorità portuale di Zeno D' Agostino e il governo ungherese, che sta ora
trattando direttamente con Teseco.
Tutto comincia dal viaggio organizzato nel 2017 a Budapest, dove l'
Autorità convince i magiari della bontà di un investimento a Trieste. La
presenza di traffici ungheresi non era una novità per l' Adriatico
settentrionale, ma fino a quel momento il governo Orban aveva guardato
esclusivamente al porto di Capodistria, tanto da mostrarsi intenzionato a
investire duecento milioni nel raddoppio del collegamento ferroviario con
Divaccia, oggi sovraccarico e diventato dunque un imbuto per le operazioni di smistamento delle merci.
Il confronto con l' Autorità dura per tutto il 2018 e alla fine spunta la soluzione dell' ex Teseco, ritenuta ottimale da
Budapest per poter progettare uno sviluppo autonomo e senza la possibile convivenza con altri investitori. Le cose si
fanno serie a novembre, quando Orban annuncia l' intenzione di rinunciare a Capodistria e di voler trovare a Trieste lo
sbocco al mare. Frasi giudicate intempestive da D' Agostino che, pur davanti a una trattativa vicina alla chiusura, parla
di un interessamento non ancora sfociato in fatti concreti.
Ma mentre si discute del possibile sbarco di capitali cinesi nel porto, a fine anno il governo ungherese punta l'
attenzione sulla possibilità di rilevare la società Aquila, controllata da Teseco: il subentro riguarda le aree di proprietà
e le zone demaniali in concessione, ma potrebbe includere anche altre aree limitrofe. La superficie si estende per una
trentina di ettari, affacciati sul mare e serviti da una linea ferroviaria collegata alla stazione di Aquilinia, il cui restauro
dovrebbe essere concluso entro il 2020.
Il tutto sarà gestito in regime di porto franco, come nei capannoni ex Wärtsilä. Nulla si sa ancora sul valore dell'
operazione per l' acquisto della parte di proprietà di Teseco, ma di certo c' è che alla cifra si aggiungerà un altro
centinaio di milioni per bonifica e trasformazione in terminal portuale. Meno di quanto costerebbe l' intervento sulla
Capodistria-Divaccia, il cui progetto è considerato a Budapest di incerta realizzazione per le difficoltà della Slovenia a
reperire i due miliardi necessari.
Contatti istituzionali sono in corso fra Ungheria e Italia per delineare iter e tempi di un risanamento ambientale che
deve ripartire dalle caratterizzazioni. L' intesa è legata anche e forse soprattutto a questo passaggio. L' utilizzo del
terminal resta tuttavia da chiarire. Per la sua gestione Budapest è pronta a far partecipare operatori privati, ma nulla
trapela su questo fronte. Con i container monopolizzati dal molo VII e il traffico ro-ro già presente in porto, è plausibile
che lo scalo si concentri su materie prime e rinfuse solide da importare in Ungheria e da qui in Est Europa. Difficile
dire se potrà svilupparsi una collaborazione con realtà come Samer o Adriaterminal, in passato interessate all' area.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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IL DIBATTITO

Oggi un focus sulla Cina Manifesti: ora tocca a Fi

TRIESTE. Quanto è vicina la Cina? Proveranno a rispondere oggi alle
17.30 al Circolo della Stampa di corso Italia il presidente dell' Autorità
portuale Zeno D' Agostino, il segretario generale dell' Ince Roberto
Antonione e il vicepresidente del Consiglio regionale Francesco Russo in
occasione dell' incontro, organizzato e moderato dal presidente del
Circolo della Stampa Pierluigi Sabatti, denominato "La Cina come
opportunità per la prospettiva del Fvg". L' incontro punta a fare il punto
della situazione a proposito dell' interesse cinese nei confronti del porto di
Trieste, tra banchine in area Ferriera e Piattaforma logistica. Intanto,
dopo quelli di Giulio Camber, in città spuntano altri cartelloni critici verso
tale prospettiva: sono quelli di Forza Italia, che citano Berlusconi, Salvini
e Meloni, ma anche Serracchiani e De Monte.
--

Il Piccolo
Trieste
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Porti: Venezia, nuovo collegamento Grimaldi per Duisburg

Musolino, passo avanti connettività con Europa e mondo

"Quello che compiamo oggi è un ulteriore passo avanti nella connettività
del nostro porto con il resto del mondo e il resto dell' Europa". Il
presidente dell' Autorità portuale dell' Alto Adriatico, Pino Musolino, ha
così accolto stamani la presentazione del nuovo collegamento tra
Venezia e Duisburg che sarà garantito da Grimaldi a partire dalle
prossime settimane, con tre collegamenti a settimana. "Noi - ha aggiunto
Musolino - lavoriamo per completare ed aumentare l' offerta e non è un
caso che stiamo collaborando anche con gli interporti di Verona e
Padova, nell' ottica dell' intermodalità. Con questo collegamento
diventiamo ancor di più punto di riferimento per la Germania del Sud,
vista la possibilità di essere collegati in 29 ore con il più grande interporto
del mondo, e questo ci permette di creare valore aggiunto rispetto alla
merce in transito, che è il compito che hanno oggi i porti". (ANSA).

Ansa
Venezia
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Porto Venezia, nuova linea per Duisburg

(ANSA) - VENEZIA, 19 FEB - "Quello che compiamo oggi è un ulteriore
passo avanti nella connettività del nostro porto con il resto del mondo e il
resto dell' Europa". Il presidente dell' Autorità portuale dell' Alto Adriatico,
Pino Musolino, ha così accolto stamani la presentazione del nuovo
collegamento tra Venezia e Duisburg che sarà garantito da Grimaldi a
partire dalle prossime settimane, con tre collegamenti a settimana. "Noi -
ha aggiunto Musolino - lavoriamo per completare ed aumentare l' offerta
e non è un caso che stiamo collaborando anche con gli interporti di
Verona e Padova, nell' ottica dell' intermodalità. Con questo collegamento
diventiamo ancor di più punto di riferimento per la Germania del Sud,
vista la possibilità di essere collegati in 29 ore con il più grande interporto
del mondo, e questo ci permette di creare valore aggiunto rispetto alla
merce in transito, che è il compito che hanno oggi i porti". (ANSA).

Ansa
Venezia
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Grandi navi:Brugnaro, bene incontro Mit

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - L' incontro sulla questione delle grandi navi a
Venezia tenutosi oggi al Mit tra il ministro delle Infrastrutture e Trasporti,
Danilo Toninelli, il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro e l' assessore alle
infrastrutture e trasporti del Veneto, Elisa De Berti, "è stato positivo. Da
parte nostra abbiamo riscontrato un grande spirito di collaborazione". Lo
ha detto il sindaco Luigi Brugnaro. "Quando ci saranno decisioni di lungo
termine le discuteremo - ha aggiunto -, per quanto riguarda quelle di breve
periodo, noi caldeggiamo la soluzione di togliere le grandi navi da San
Marco e Giudecca e questo si può fare semplicemente con un po' di
carotaggi del canale Vittorio Emanuele". Il sindaco ha aggiunto che il
ministro Toninelli manderà a breve una lettera al presidente della Autorità
portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, "in cui chiederà
una serie di precisazioni tecniche su tre luoghi che lui vede come possibili
soluzioni, ossia il Lido, Malamocco e Chioggia".

Ansa
Venezia
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«Analisi costi-benefici e referendum» Toninelli spinge le navi fuori la laguna

Crociere, altro rinvio. Approfondimento su tre progetti: Chioggia, Malamocco o avamporto di San Nicolò. Brugnaro:
Vittorio Emanuele per il breve periodo

Francesco Bottazzo

VENEZIA Un altro rinvio, l' ennesimo. E poco cambia che il ministero
sottolinei che ha dato 90 giorni di tempo all' Autorità portuale per fare
degli approfondimenti sui tre progetti individuati per spostare le navi fuori
dalla laguna, perché quello che emerge è l' impasse continuo aggravato
questa volta dalla evidente frattura tra il governo e gli enti locali. L'
incontro di ieri tra il ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli, il sindaco
Luigi Brugnaro e l' assessore regionale ai Trasporti Elisa De Berti (il
governatore Zaia ha dato forfait) sembra essersi svolto tutt' altro che in
un «clima positivo», sottolineato dai rappresentanti di Comune e Regione
perché il ministro ha semplicemente spiegato la linea che aveva deciso,
dovendo fare i conti con il pressing dei cinque stelle locali che fanno muro
sul canale Vittorio Emanuele, ma anche con le elezioni Europee alle porte
che vedono il Movimento Cinque stelle - secondo i sondaggi - in rapido
calo. E guarda caso i novanta giorni (lavorativi) scadono proprio dopo la
chiamata elettorale.
Il risultato? Come per la Tav anche per la via (come prevedeva il decreto
Clini-Passera) o la stazione (come invece puntano ambientalisti e M5s)
alternativa al passaggio delle grandi navi davanti a San Marco ci sarà l'
analisi costi - benefici. E se non bastasse, ottenuti gli approfondimenti
tecnici «i tre progetti verranno sottoposti a consultazione pubblica per poi
procedere alla decisione finale», dice il ministro. Sempre in condivisione
con i territori e i soggetti interessati, precisa il ministero di Porta Pia,
anche se questo sarà un' aspetto difficilmente realizzabile per le posizioni
diverse di Comune, Regione e compagnie. I tre progetti scelti dal ministro
sono il terminal a Chioggia dove si trova l' impianto di Gpl (in questo modo il Movimento Cinque stelle otterrebbe due
piccioni con una fava), a Malamocco (sulla piattaforma del Mose) e a San Niccolò (il progetto Boato che prevede un
avamporto attaccato all' isola del Mose). Una scelta che contraddice il dossier dell' Autorità portuale sui tredici
progetti alternativi, che invece aveva evidenziato come soluzione migliore il terminal a Porto Marghera (cancellato fin
da subito da Toninelli). E' ben evidente la confusione che regna attorno alla vicenda con enti locali da una parte,
governo dall' altra, ambientalisti schierati su un progetto (il Venis Cruise di Duferco alla bocca di porto del Lido), i
Cinque stelle su Chioggia (per eliminare il deposito Gpl) e il ministro che continua a chiedere approfondimenti.
«La soluzione sulle crociere a Venezia? Attendiamo indicazioni, bisogna chiedere al ministero. Come Garibaldi io
posso solo dire obbedisco», aveva detto in mattinata il presidente del Porto Pino Musolino a margine della
presentazione dello sviluppo delle Autostrade del mare. E così sarà, perché nei prossimi giorni il ministero alle
Infrastrutture scriverà all' Autorità di sistema «di fornire entro 90 giorni un elaborato di fattibilità tecnico-economia su
tre soluzioni tra quelle ipotizzate per spostare le crociere fuori da Venezia».
Il Vittorio Emanuele? Marginale, o meglio il ministro ha evitato di prendere posizioni per non creare situazioni di
imbarazzo e scontro con il proprio partito e la propria base elettorale. «Quando ci saranno decisioni di lungo termine
le discuteremo, per quanto riguarda quelle di breve periodo, noi caldeggiamo di togliere le grandi navi da San Marco e
dal canale della Giudecca. E questo si può fare semplicemente con qualche scavo del Vittorio Emanuele, un canale
già usato fino a qualche tempo fa dalle navi», ha commentato il sindaco Brugnaro. Specifica l' assessore De Berti:
«Abbiamo richiesto di procedure con i carotaggi perché confidiamo che, al di là della soluzione a lungo termine, ci sia
da parte del ministero la volontà di dare risposte in tempi brevi sullo spostamento delle navi».
Del resto solo qualche giorno fa le compagnie di crociere si erano dette disponibili a soluzioni fuori dalla laguna, ma
comunque raggiungibili anche dai mezzi pesanti, ribadendo però la necessità di mantenere la Marittima attraverso l'
uso del Vittorio Emanuele su cui Vtp ha investito oltre cento milioni di euro.

Corriere del Veneto
Venezia
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Cosa succederà questa estate?
«Bisogna chiederlo al ministro - risponde Brugnaro - Io sono a totale disposizione ma non faccio Mago Merlino,
sicuramente però un obiettivo condiviso da me, dal governatore Zaia e dal ministro Toninelli è che si mantenga e si
preservi l' industria crocieristica».
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Navi, analisi costi-benefici e referendum

VENEZIA Dopo la Tav anche le grandi navi di Venezia. Il ministro alle
Infrastrutture Danilo Toninelli vuole l' analisi costi-benefici, ma anche una
consultazione pubblica sulla scelta del progetto per spostare le crociere
dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca. Il risultato è un altro
rinvio considerando che Toninelli ha deciso di dare 90 giorni di tempo all'
Autorità portuale di Venezia per fornire un elaborato di fattibilità tecnico-
economica sulle tre soluzioni ipotizzate: il ter-minal a Chioggia dove si
trova l' impianto di Gpl (in questo modo il Movimento Cinque stelle
otterrebbe due piccioni con una fava), a Malamocco (sulla piattaforma del
Mose) e a San Niccolò (il progetto Boato che prevede un avamporto
attaccato all' isola del Mose).
Una scelta che contraddice il dossier del Porto sui tredici progetti
alternativi, che invece aveva evidenziato come soluzione migliore il
terminal a Porto Marghera.
Lo ha comunicato ieri il ministro al sindaco Luigi Brugnaro e all' assessore
regionale ai Trasporti Elisa De Berti «Quando ci saranno decisioni di
lungo termine le discuteremo, sul breve perio-do noi caldeggiamo di
togliere le navi da San Marco, E questo si può fare con il Vittorio
Emanuele, canale già utilizzato dalle navi», ha detto il sindaco . (f. b.
)

Corriere del Veneto (ed. Vicenza)
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 32



 

martedì 19 febbraio 2019
[ § 1 3 4 6 7 7 1 8 § ]

Porto Venezia: al via nuovo servizio ferroviario verso Interporto di Duisburg

(FERPRESS) - Venezia, 19 FEB - L' assessore comunale allo Sviluppo
economico del territorio e Infrastrutture, Simone Venturini, è intervenuto
questa mattina, martedì 19 febbraio, al Terminal delle Autostrade del
Mare di Fusina, per la presentazione del nuovo servizio ferroviario
regolare che, a partire da marzo, dalle due alle tre volte a settimana,
collegherà in 29 ore il Porto di Venezia con l' Interporto di Duisburg, via
Tarvisio. Presente anche il consigliere delegato al lavoro, Paolino D'
Anna. Sono intervenuti, tra gli altri, il presidente dell' Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e i l
comandante della Capitaneria di Porto di Venezia, Stefano Meconi.
"Grazie agli operatori che hanno scelto di investire in questa città e in
questo porto - ha esordito l' assessore Venturini - perché questo nuovo
servizio di trasporto su rotaia è la miglior risposta alle scelte di questa
Amministrazione. Come Comune di Venezia infatt i  invochiamo e
rivendichiamo l' importanza di Venezia e del suo Porto nello scenario
nazionale e internazionale, anche dal punto di vista economico e
commerciale. Crediamo fermamente che Comune, Regione, e Porto
debbano collaborare costantemente, come stanno facendo, per
sviluppare e sbloccare i nodi infrastrutturali e politici che in qualche modo
si frappongono allo sviluppo del porto stesso. Siamo convinti che le
infrastrutture facciano bene a questo Paese e che serva averne massima
cura, perché lo sviluppo delle infrastrutture va di pari passo con la
capacità di attrarre investimenti. Spesso si parla di Venezia solo come
porto passeggeri - ha continuato l' assessore - ma in realtà è anche uno dei principali porti commerciali d' Italia e d'
Europa, è una porta di accesso importantissima per il centro e nord Europa". Il nuovo servizio di trasporto ferroviario
incrementerà l' operatività ferroviaria del Porto di Venezia, proponendosi così come punto di partenza per le merci in
transito via Tarvisio, con collegamenti sull' asse scandinavo/mediterraneo. I nuovi servizi proposti consentiranno di
spedire semirimorchi, container e casse mobili, dando l' opportunità di trasportare ogni tipologia di merce in Nord
Europa, nei paesi Baltici, Russia e Asia, e viceversa.

FerPress
Venezia
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Porto Venezia, treno diretto con la Germania

LOGISTICA MESTRE Il Porto di Venezia si candida al ruolo di hub per i
container che dal Medio ed Estremo Oriente sono diretti al cuore dell'
Europa. È stato presentato ieri il collegamento ferroviario che dalla metà
di marzo porterà le merci sbarcate al terminal container di Fusina fino a
Duisburg, in Germania, per poi proseguire verso altre destinazioni del
Nord Europa.
Partner dell' operazione Grimaldi, che fornirà 12 navi portacontainer ad
alimentazione ibrida, l' austriaca Rail Cargo (gruppo Obb) e la piattaforma
logistica Samskip. Si partirà con tre collegamenti settimanali che
trasporteranno un carico di 1.400 tonnellate lorde in 29 ore da Venezia
alla Renania Wesfalia, ma l' obiettivo è di aumentare la frequenza, sul
modello di quanto realizzato a Trieste, dove i collegamenti settimanali con
la Germania sono 53. A favorire l' accordo fra i soggetti che realizzeranno
il servizio sono i dati di crescita del terminal container di Fusina che in tre
anni, come ha sottolineato il presidente dell' Autorità di sistema portuale
dell' Alto Adriatico, Pino Musolino, sono cresciuti in doppia cifra.
Importanti anche le ricadute ambientali, con un taglio di almeno 5.000 Tir
all' anno lungo le autostrade.
(a.fra.
)

Il Gazzettino
Venezia
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Ponte Molin, i tempi si allungano

ACCESSIBILITÀ VENEZIA Il progetto del nuovo ponte Molin non tornerà
all' esame dei consiglieri comunali, visto che l' opera è dell' Autorità
portuale e ha già ottenuto il via libera di una conferenza di servizi
decisoria. Quel che manca al progetto del Porto per essere cantierato,
alla fine, è una variante urbanistica perché la rampa del nuovo ponte
accessibile a tutti occupa una porzione di canale di competenza
comunale. Per questo gli Uffici dell' Urbanistica, che l' altro giorno hanno
chiesto la restituzione della delibera comprensiva di progetto alla
commissione consiliare, prepareranno un nuovo testo con la sola
variante. La soluzione partorita dall' amministrazione, alla fine, sembra
essere proprio questa. E se dopo le perplessità iniziali, alla fine, molti
consiglieri erano pronti a votare il progetto, questo nuovo cambio di
scena, che potrebbe allungare un po' i tempi, ha spiazzato molti. «Mi
sembra tanto una soluzione fatta ad arte per evitare che i consiglieri
comunali si esprimano sul progetto. Non mi piace! - commenta il leghista
Giovanni Giusto - Voglio ribadire che siamo tutti a favore di interventi che
aumentino l' accessibilità, quello che contesto è il modo con cui si è
arrivati a questa soluzione, senza condivisione, a scatola chiusa. Questo
progetto, con il suo getto di cemento a sostegno di una rampa disegnata
come una rotonda sul mare, non mi sembra compatibile con la città.
Bisognava dedicare un po' più di tempo anche per il recupero delle
tecniche costruttive tipiche dei ponti veneziani, che si sono dimostrate più
resistenti del cemento armato. Soprattutto poteva essere l' occasione di
organizzare un concorso di idee. Sono convinto che sarebbero usciti dei
progetti più compatibili con la città».
In queste settimane, tanti si sono espressi sul ponte Molin. Ci sono state le critiche della Municipalità, di alcuni
professionisti, ma anche le prese di posizioni di tante associazioni che rappresentano persone con disabilità e
chiedono di non perdere questa occasione. Dal Comitato accessibilità, alle associazioni Uno, nessuno, centomila,
Venezia Libera, Venice in the Word, Mostralido e Leone d' oro.
Ora, con questo cambio di strategia da parte dell' amministrazione comunale, i tempi rischiano di allungarsi. Il Porto
ha già stanziato il milione e 200mila euro necessari all' intervento, ma i lavori porteranno via sei mesi. Per arrivare alla
scadenza della maratona, quando un passaggio con una qualche rampa servirà, i tempi per l' approvazione della
variante sono davvero stretti.
R. Br. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, avanti con tre alternative

Il ministro Danilo Toninelli darà incarico al Porto di studiare entro 90 giorni le ipotesi di Lido, Santa Maria del Mare e
Chioggia LOCAZIONI TURISTICHE VENEZIA C'è subbuglio tra le associazioni di categoria che difendono gli
interessi delle locazioni turistiche. I provvedimenti che il Comune ha deciso di intraprendere per arginare l'ondata di
turisti che si recano quotidianamente a Venezia stanno creando agitazione. E ieri, alla Scuola dei Laneri, si è tenuto
un convegno in cui gli esponenti delle varie categorie hanno spiegato i dubbi e le opportunità che emergono alla luce
del regolamento edilizio e del contributo di accesso. Davanti a oltre duecento persone L'Abbav ha proposto un suo
studio in cui si nega qualsiasi tipo di esodo, se non: «Verso l'aldilà», come ha spiegato Giorgio Cichellero, che ha
svolto lo studio assieme a Giovanni Chiavalin. CIFRE SICURE «Si parla di cifre che non sono oggettive per quanto
riguarda il turismo - ha spiegato Cichellero - gli unici sicuri sono i pernottanti, che sono oltr

MICHELE FULLIN

GRANDI NAVI VENEZIA Comune e Regione hanno incontrato il ministro
delle Infrastrutture, ma alla fine sembra che la montagna abbia partorito
un topolino. Nessuna decisione è stata infatti presa, anche se questo già
lo si sapeva visto che si trattava di un incontro illustrativo e le navi
continueranno anche per tutto il 2019 (e probabilmente il 2020) a passare
per il bacino di San Marco. Se questo era lo scenario peggiore per le
associazioni ambientaliste e di cittadini, per il sindaco Luigi Brugnaro è
senz' altro un passo in avanti nella direzione da lui auspicata, visto che l'
adeguamento del canale Vittorio Emanuele III è rimasto in agenda come l'
unica ipotesi transitoria praticabile.
«Sicuramente - ha detto all' uscita - un obiettivo condiviso da me, dal
governatore Zaia e dal ministro Toninelli è che si mantenga e si preservi l'
industria crocieristica».
L' INCONTRO All' incontro al Mit con il ministro hanno partecipato il
ministro Danilo Toninelli, il sindaco Brugnaro e l' assessore regionale ai
Lavori pubblici, infrastrutture e trasporti Elisa De Berti e tutti hanno
manifestato soddisfazione per l' esito.
«Incontro positivo - ha commentato il sindaco all' uscita - da parte nostra
abbiamo riscontrato un grande spirito di collaborazione. Quando ci
saranno decisioni di lungo termine le discuteremo, mentre per quanto
riguarda quelle di breve periodo, noi caldeggiamo la soluzione di togliere
le grandi navi da San Marco. E questo si può fare semplicemente con un
po' di carotaggi del canale Vittorio Emanuele».
LE SOLUZIONI Come aveva anticipato la scorsa settimana all' incontro
con le compagnie della crocieristica, il ministro ha confermato la sua idea per le grandi navi: tenerle a Venezia, ma
fuori o ai margini della laguna. Così, Toninelli manderà a breve una lettera al presidente dell' Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, in cui chiederà una serie di precisazioni tecniche.
La richiesta è di fornire entro 90 giorni un elaborato di fattibilità tecnico-economica su tre soluzioni tra quelle ipotizzate
per spostare le grandi navi fuori da Venezia: il progetto su Chioggia, quello su Porto Malamocco e quello su Porto
San Nicolò. «I tre progetti - ha detto il ministro verranno sottoposti a consultazione pubblica per poi procedere alla
decisione finale, sempre in condivisione con i territori e i soggetti interessati, e dunque alla realizzazione».
Difficilmente arriverà qualcosa prima dell' estate, visto che di mezzo ci sono le elezioni europee . Musolino, dal canto
suo, ieri mattina aveva detto no comment: «Come Garibaldi posso solo dire Obbedisco, ma le notizie probabilmente
le saprò prima dalla stampa».
LA REGIONE Incontro fruttuoso anche per De Berti, a Roma al posto del presidente Luca Zaia.
«L' incontro col ministro Toninelli è stato positivo- commenta - è stata condivisa la necessità di togliere le navi dal
bacino di San Marco. In attesa degli approfondimenti sulle tre soluzioni individuate - conclude - abbiamo richiesto di
procedere con i carotaggi sul canale Vittorio Emanuele. Confidiamo che, al di là della soluzione a lungo termine, ci sia
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da parte del ministero la volontà di dare risposte in tempi brevi sullo spostamento delle grandi navi dalla Giudecca e
da San Marco».
GLI AMBIENTALISTI Non è sorpresa dell' esito Andreina Zitelli, membro per molti anni della Commissione nazionale
Via al Ministero dell' Ambiente: «Le decisioni si prendono nelle sedi deputate e questa è il Comitatone. È solo lì che il
sindaco Brugnaro potrà sostenere che togliere le grandi navi da San Marco e Giudecca si può fare semplicemente
con un po' di carotaggi del canale Vittorio Emanuele».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sviluppo e produzioni eco-sostenibili Un tour fra le aziende all' avanguardia

DAL 26 FEBBRAIO QUATTRO TAPPE NEL DISTRETTO INNOVATIVO VENEZIANO Green week

MARGHERA Inaugurare la Green Week 2019 a Marghera e nel Porto di
Venezia non è un paradosso.
L' ottava edizione della settimana della green economy, dedicata alla
scoperta di 29 fabbriche della sostenibilità presenti nel Nordest, in
Lombardia ed Emilia Romagna, sarà l' occasione per far conoscere
quattro aziende che hanno scelto di adottare il criterio dell' eco-
sostenibilità nell' innovazione di processo e di prodotto, in un area
industriale che negli ultimi anni ha puntato molto su un rilancio produttivo
verde. Quest' anno il tour tecnico tra le 29 aziende selezionate, rivolto a
studenti universitari, dottorandi e ricercatori, partirà il 26 febbraio dal
Porto di Venezia con quattro tappe che permetteranno di visitare il Venice
Green Innovation Hub, il distretto industriale innovativo che include il
Venezia terminal passeggeri, la Bioraffineria Eni di Marghera, Venice Lng,
la new company nata con l' obiettivo di realizzare un deposito costiero
per lo stoccaggio e la movimentazione del gas naturale liquefatto a Porto
Marghera ed infine la Venezia heritage tower, una start-up culturale che,
grazie ad un intervento di riconversione e riqualificazione industriale unico
in Europa, si trova all' interno della torre di raffreddamento alta 60 metri
costruita a Porto Marghera nel 1938. «Quest' anno Green Week si apre al
Porto di Venezia sottolinea Federica Bosello, responsabile della
comunicazione dell' Autorità portuale - scelto perché ha una lunga
tradizione di attenzione all' ambiente. Con la certificazione di gestione
ambientale il Porto di Venezia si distingue per un approccio eco-
sostenibile della produzione e dello sviluppo industriale e le quattro
aziende scelte per il tour, ne sono la piena testimonianza».
L' itinerario veneto proseguirà con la visita al cementificio Buzzi Unicem di Monselice, mentre il 27 febbraio si
sposterà nel distretto della concia di Arzignano. Nella terza giornata della Green Week, il tour veneto delle fabbriche
sostenibili farà tappa alla Irsap di Arquà Polesine, che produce radiatori tubolari in acciaio. L' evento si concluderà a
Trento dove, dall' 1 al 3 Marzo, il Festival della Green economy radunerà imprenditori ed esperti per un confronto sullo
sviluppo sostenibile. «Per il mondo delle imprese, essere green è sempre più un elemento di competitività e una delle
leve principali di sviluppo - spiega Antonio Maconi, curatore di Greenweek e oggi le eccellenze di questi territori sono
riconosciute a livello europeo come esempi studiati per incrementare la green economy».
Paolo Guidone.
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Venezia-Duisburg, il porto sale in treno

Al via da metà marzo un collegamento ferroviario che porterà i container in arrivo a Fusina dalla Grecia fino al Nord
Europa Previste tre corse settimanali con un carico di 1.400 tonnellate La linea consentirà di togliere dalle autostrade
5.000 Tir all'anno

ALBERTO FRANCESCONI

LOGISTICA MESTRE Per avviare l' operazione ci voleva un accordo fra
i vettori delle merci (via nave e ferrovia), i partner della logistica e del
porto. Ma soprattutto ci voleva il business, la capacità di trarre profitto dal
trasporto di beni dal Medio ed Estremo Oriente fino al cuore dell' Europa.
«E il terminal di Venezia che negli ultimi tra anni è cresciuto in doppia cifra
lo può garantire», spiega il presidente dell' Autorità di sistema portuale
dell' Alto Adriatico, Pino Musolino.
LINEA DIRETTA È così che, dalla metà di marzo, partirà un collegamento
ferroviario che tre volte la settimana collegherà in 29 ore il porto d i
Venezia a Duisburg, nel cuore della Germania. Al terminal di Fusina, dove
ieri è stato presentato il nuovo collegamento, attraccheranno le navi
portacontainer della Grimaldi provenienti dal porto greco di Patrasso; qui
le merci saranno trasbordate sui carri ferroviari dell' austriaca Rail Cargo
che via Tarvisio e Vienna raggiungeranno a pieno carico Duisburg, con la
collaborazione della piattaforma logistica olandese Samskip. Una volta a
destinazione, i container potranno proseguire per il Nord Europa, l'
Olanda o la Gran Bretagna.
«Abbiamo concluso questo accordo - spiega Christopher Muller di Rail
Cargo, azienda del gruppo delle ferrovie austriache Obb - perché ci sono
grandi opportunità nel collegamento fra Venezia e Duisburg». A favorirle
anche il fatto che l' altro collegamento ferroviario avviato da tempo fra il
porto di Trieste e la Germania è quasi saturo, con 53 treni settimanali fra
andata e ritorno. Ma il porto di Venezia non ne fa una questione di
concorrenza fra scali adriatici: «Non è importante essere gli unici che
ballano il valzer, conta piuttosto ballare più valzer nel corso della serata».
I PARTNER DEL PROGETTO E fra Oriente ed Europa c' è spazio per tutti: Grimaldi, ha spiegato Nunzio Savarese,
è pronta a metterci due nuove navi portacontainer ad alimentazione ibrida, Rail Cargo i convogli ferroviari lunghi 550
metri che dallo scalo di Marghera raggiungeranno la Renania Westfalia con un carico di 1.400 tonnellate lorde. Con
un' importante ricaduta ambientale, dato che i collegamenti ferroviari consentiranno di togliere dalle autostrade cento
Tir la settimana, ovvero cinquemila all' anno per ciascuna direttrice. Ma l' obiettivo dichiarato dei partner dell'
operazione e di incrementare progressivamente i collegamenti, una volta che le aziende ne avranno apprezzato l'
efficacia, con la possibilità di arrivare a una corsa giornaliera di container per il Nord Europa.
RILANCIO PER MARGHERA Spettatore interessato dei traffici che si svilupperanno da Fusina è il Comune, ieri
rappresentato dall' assessore Simone Venturini con il consigliere delegato al lavoro Paolino D' Anna: «Siamo convinti
che le infrastrutture facciano bene a questo Paese e che serva averne massima cura - ha osservato Venturini - perché
lo sviluppo delle infrastrutture va di pari passo con la capacità di attrarre investimenti». «Il porto è la migliore azienda
di Venezia - ha proseguito - e la migliore risposta alla monocoltura turistica». Anche perché, come spiegava Musolino
a margine dell' incontro, la linea diretta fra Venezia e la Germania consentirà di sviluppare anche altre attività, oltre ai
servizi logistici, come le semilavorazioni delle merci che porteranno valore aggiunto alla città e all' area di Marghera.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 39



 

martedì 19 febbraio 2019
[ § 1 3 4 6 7 7 1 2 § ]

Porto di Venezia: nuovo collegamento Grimaldi per Duisburg

Scritto da Redazione

VENEZIA Quello che compiamo oggi è un ulteriore passo avanti nella
connettività del nostro porto con il resto del mondo e il resto dell'Europa.
Il presidente dell'Autorità portuale dell'Alto Adriatico, Pino Musolino, ha
così accolto stamani la presentazione del nuovo collegamento tra
Venezia e Duisburg che sarà garantito da Grimaldi a partire dalle
prossime settimane, con tre collegamenti a settimana. Noi ha aggiunto
Musolino lavoriamo per completare ed aumentare l'offerta e non è un
caso che stiamo collaborando anche con gli interporti di Verona e
Padova, nell'ottica dell' intermodalità. Con questo collegamento
diventiamo ancor di più punto di riferimento per la Germania del Sud,
vista la possibilità di essere collegati in 29 ore con il più grande interporto
del mondo, e questo ci permette di creare valore aggiunto rispetto alla
merce in transito, che è il compito che hanno oggi i porti.

Il Nautilus
Venezia
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lo snodo

Venezia rincorre i triestini e stringe accordi con Duisburg

Musolino ha annunciato tre treni settimanali affidati all' operatore Grimaldi e diretti verso l' interporto tedesco Trieste
ne invia quattro dal 2017

trieste. Il collegamento ferroviario con Duisburg non è più una prerogativa
della sola Trieste. Dopo l' attivazione della connessione dallo scalo
giuliano al gigantesco interporto tedesco, è l' Autorità portuale di Venezia
ad annunciare tre viaggi a settimana affidati all' operatore Grimaldi.
Il presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico settentrionale Pino
Musolino parla di «ulteriore passo avanti nella connettività del nostro
porto col resto del mondo e dell' Europa». Per Musolino la tratta verso
Duisburg permetterà a Venezia di diventare «ancor di più punto di
riferimento per la Germania del Sud, vista la possibilità di essere collegati
in 29 ore con il più grande interporto del mondo, e questo ci permette di
creare valore aggiunto rispetto alla merce in transito».
Porto di Trieste e Duisburger Hafen, società pubblica che gestisce il
porto fluviale di Duisburg, hanno sottoscritto nel settembre 2017 il proprio
accordo di collaborazione, che permette allo scalo giuliano di avere
quattro treni a settimana da e per Duisport. Per l' interporto tedesco la
collaborazione serve ad avere uno sbocco sul Mediterrano e sul corridoio
Europa-Turchia. Trieste sfrutta invece l' opportunità per promuovere a
livello internazionale il proprio sistema logistico e per sviluppare possibili
linee di traffico su ferro a supporto del Punto franco. Duisport ha infatti
molteplici connessioni fluviali e ferroviarie dal Baltico al Mediterraneo, ma
anche collegamenti via treno con la Cina che ne fanno il principale
terminale terrestre della Via della Seta in Europa.
--D.D.A.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Venezia
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Venezia, i fossi si tingono di nero

Sopralluogo dei tecnici per far ripartire l' impianto di pompaggio

NERA come il carbone, a tratti inquietante e in alcune zone maleodorante.
Un fenomeno che ogni tanto si verifica ma che ogni volta lascia di stucco
e fa pensare al peggio. I residenti sia della Venezia ma anche del Pontino
da alcuni giorni stanno convivendo con un colore delle acque dei fossi a
dir poco surreale. Un nero intenso, quasi oleoso. Di certo, va detto, l'
acqua dei fossi non è cristallina come quella caraibica, ma vedere questa
oscurità tra viale Caprera, piazza dei Legnami e piazza dei Dominicani è
certamente strano e dà nell' occhio.
PER QUESTO tanti cittadini già a partire da sabato scorso hanno inviato
le prime segnalazioni sia agli uffici competenti del Comune che ad Asa,
Autorità Portuale e Arpat. Nei giorni scorsi è stata avvisata anche la
capitaneria di porto per capire bene che cosa stesse accadendo. Fatto
sta che l' ufficio ambiente del Comune non appena preso atto della notizia
si è messo in funzione per risolvere la questione. Il problema sembra da
ricondurre al clima di questi giorni, alla temperatura e al fatto che l'
impianto di pompaggio per la circolazione delle acque dei fossi non è
attivo dopo lo stop di quello di Enel nella centrale del Marzocco.
Generalmente quello realizzato dall' Ap viene reso operativo nei mesi più
caldi e non durante l' inverno quando invece le temperature sono più
basse. In queste settimane però la fanghiglia che si trova in fondo ai fossi
di fatto è venuta a galla 'colorando' le acque con questo nero davvero inquietante.
SI TRATTEREBBE dunque di una sorta di torbidità naturale dovuta proprio a fattori di carattere climatico e alle
piogge che mancano da diversi giorni. Comunque sia i tecnici ieri hanno fatto un altro sopralluogo e probabilmente già
oggi Arpat, come da prassi, effettuerà un prelievo delle acque per analizzarle. Tanti cittadini, sia privatamente che
tramite i gruppi social organizzati, hanno comunque inviato varie segnalazioni alle autorità competenti.
Paolo Biagioni.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Venezia
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le reazioni

Comitati contro lo scavo «Sindaco e governatore non possono insistere»

«Tenere le navi dentro la laguna e scavare nuovi canali sarebbe una scelta
disastrosa». Non si stancano di ripeterlo i comitati «No grandi Navi» e
Ambiente Venezia dopo il vertice di ieri a Roma sul tema delle alternative
a San Marco.
Bene la proposta del ministro di «progetti fuori dalla laguna», dicono. Ma
l' idea di ampliare intanto il canale Vittorio Emanuele per fare arrivare le
navi in Marittima senza passare da San Marco non piace. «Ci vuole la
Valutazione di Impatto ambientale», dicono.
Andreina Zitelli, già componente della commissione Via, invita al «rispetto
della legge», ipotizzando «abusi di potere». «Sindaco e presidente della
Regione non sono i rappresentanti degli interessi privati delle compagnie
e di Vtp», dice, «prima o poi tutti dovranno accettare che esiste un unico
vero progetto, sviluppato secondo le norme e approvato secondo le
norme». Il Duferco-De Piccoli con il terminal al Lido, per i comitati. Che su
questo punto non sono compatti.
Per Italia Nostra si deve andare fuori anche dalla bocca di Lido. E le navi
incompatibili non devono arrivare.
Sul tavolo delle alternative chieste dal ministero ci sono anche i progetti
per il terminal removibile al Lido (con strutture galleggianti) di Boato-
Vittadini-Giacomini.
E le banchine a Chioggia, l' ipotesi a Santa Maria del Mare. Infine,
Marghera. Un progetto non è mai stato presentato e approvato. Ma nel
novembre 2017 con un Comitatone convocato dall' allora ministro
Graziano Delrio era stato raggiunto l' accordo con l' Autorità portuale, il Comune, la Regione. Ipotesi sostenuta dalla
Lega. Ma ora accantonata per l' opposizione dei Cinquestelle.
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Lido, Malamocco e Chioggia ipotesi per le grandi navi fuori dalla laguna

La soluzione del ministro Toninelli. Studi entro 90 giorni Brugnaro e Regione: «Ma adesso i carotaggi per lo scavo»

Alberto Vitucci Grandi navi al Lido, Malamocco o Chioggia. Sono i tre
luoghi «fuori dalla laguna» individuati dal ministero delle infrastrutture nella
lista dei 14 progetti possibili, e ieri comunicati a Roma al sindaco Luigi
Brugnaro e all' assessore regionale Elisa De Berti. Il ministro ha scritto al
presidente dell' Autorità portuale veneziana Pino Musolino, chiedendo
precisazioni tecniche e studi di fattibilità - entro 90 giorni - sulle tre ipotesi.
Eccola la soluzione annunciata dal ministro Toninelli.
Che accoglie così le sollecitazioni della sua base, da sempre contraria a
soluzioni per le navi da crociera dentro la laguna. E può annunciare che il
governo «è al lavoro per togliere le grandi navi dal bacino San Marco». «I
tre progetti», si legge in una nota inviata dal ministero, «verranno
sottoposti a consultazione pubblica per procedere alla decisione finale,
sempre in condivisione con i territori e i soggetti interessati e dunque alla
realizzazione del progetto». Resta il nodo della «soluzione a breve
termine». Per dove passeranno le navi da crociera dirette a Venezia in
attesa che sia costruito il nuovo terminal?
«Abbiamo caldeggiato per il breve periodo la soluzione di togliere le navi
da San Marco e dal canale della Giudecca», dice il sindaco Brugnaro, «e
questo si può fare semplicemente con un po' di carotaggi nel canale
Vittorio Emanuele». Significa che per il Comune è sufficiente verificare la
qualità dei fanghi sul fondo del canale e poi procedere con gli scavi. Per
adattare la via d' acqua al traffico delle navi passeggeri. Per far questo
occorrerà anche adattare il canale Malamocco-Marghera e realizzare un
bacino di evoluzione, scavando milioni di metri cubi di fanghi. «È stato un incontro positivo, abbiamo riscontrato un
grande spirito di collaborazione», commenta Brugnaro al termine del vertice romano. Anche se forse si aspettava
qualcosa di più esplicito sull'«operatività» della soluzione Vittorio Emanuele, che le compagnie sono pronte a
finanziare.
Ma per il ministro la situazione è delicata. Stretto fra la sua base che le grandi navi non le vuole ,e l' alleato della Lega,
che già aveva benedetto qualche mese fa la soluzione Marghera. Con tanto di visita e sopralluogo nelle aree del
sottosegretario Rixi. Di Marghera per adesso non si parla più. «E non se ne parlerà almeno fino alle lezioni europee di
fine maggio», assicurano gli addetti ai lavori.
Adesso si va avanti con i progetti . Il terminal galleggiante al Lido, il cantiere del Mose a Santa Maria del Mare (bocca
di Malamocco), Chioggia. Per quest' ultimo occorrerà almeno un miliardo di investimenti per i collegamenti.
«Incontro positivo» anche per la Regione. «Abbiamo condiviso la necessità di togliere le navi da San Marco», dice l'
assessore De Berti, «il ministro darà incarico di procedere con degli approfondimenti tecnico-ambientali su tre
soluzioni progettuali, con la progettazione di studi di fattibilità tecnico-economica al fine di condividere la scelta
migliore». «In attesa di questi approfondimenti abbiamo richiesto al ministro di procedere con i carotaggi sul canale
Vittorio Emanuele». Si intravvede forse una soluzione. Ma il momento di aprire i cantieri sembra ancora lontano.
Nel frattempo le navi continueranno a passare davanti a San Marco, almeno per tutto il 2019. Dal naufragio della
Costa Concordia - e dal decreto Clini Passera - sono passati già sette anni. L' Unesco e il mondo aspettano.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Presentato servizio ferroviario tra porto di Venezia e Duisburg

Massimo Belli

VENEZIA Al Terminal delle Autostrade del mare di Fusina è stato
presentato il nuovo servizio ferroviario che collegherà regolarmente, tre
volte a settimana, il porto di Venezia con l'interporto di Duisburg, via
Tarvisio. La nuova linea incrementerà l'operatività ferroviaria del porto di
Venezia, proponendosi così come punto di partenza per le merci in
transito via Tarvisio, con collegamenti sull'asse scandinavo mediterraneo.
I nuovi servizi proposti consentiranno di spedire semirimorchi, container e
casse mobili, dando l'opportunità di trasportare ogni tipologia di merce in
Nord Europa, nei paesi Baltici, Russia e Asia, e viceversa. La
presentazione, organizzata da Rail Cargo Group, l'operatore gestore del
servizio, in collaborazione con Grimaldi Lines, con la società di logistica
SamSkip e con l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico
settentrionale, ha visto, tra gli altri la partecipazione del presidente Pino
Musolino, il comandante della Capitaneria di porto di Venezia, Stefano
Meconi e l'assessore comunale allo Sviluppo economico del territorio e
Infrastrutture, Simone Venturini. Durante la presentazione, il presidente
Musolino ha detto: Quello che compiamo oggi è un ulteriore passo avanti
nella connettività del nostro porto con il resto del mondo e il resto
dell'Europa. Lavoriamo per completare ed aumentare l'offerta e non è un
caso che stiamo collaborando anche con gli interporti di Verona e
Padova, nell'ottica dell' intermodalità. Con questo collegamento
diventiamo ancor di più punto di riferimento per la Germania del Sud,
vista la possibilità di essere collegati in 29 ore con il più grande interporto
del mondo, e questo ci permette di creare valore aggiunto rispetto alla merce in transito, che è il compito che hanno
oggi i porti. L'assessore Venturini, invece, ha iniziato il suo intervenuto ringraziando gli operatori che hanno scelto di
investire in questa città e in questo porto perché questo nuovo servizio di trasporto su rotaia è la miglior risposta alle
scelte di questa Amministrazione. Come Comune di Venezia, infatti, invochiamo e rivendichiamo l'importanza di
Venezia e del suo porto nello scenario nazionale e internazionale, anche dal punto di vista economico e commerciale.
Crediamo fermamente che Comune, Regione, e porto debbano collaborare costantemente, come stanno facendo,
per sviluppare e sbloccare i nodi infrastrutturali e politici che in qualche modo si frappongono allo sviluppo del porto
stesso. Venturini ha quindi concluso: Siamo convinti che le infrastrutture facciano bene a questo Paese e che serva
averne massima cura, perché lo sviluppo delle infrastrutture va di pari passo con la capacità di attrarre investimenti.
Spesso si parla di Venezia solo come porto passeggeri, ma in realtà è anche uno dei principali porti commerciali
d'Italia e d'Europa, è una porta di accesso importantissima per il centro e nord Europa. Alla presentazione è
intervenuto infine, anche Nunzio Savarese, responsabile commerciale delle linee adriatiche del Gruppo Grimaldi, che
come potete vedere nella viedo intervista che abbiano pubblicato, ha illustrato i vantaggi offerti dal trasporto
combinato.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Toninelli dà i compiti a Musolino: «Elaborato per tre soluzioni entro 90 giorni»

GIORGIO CAROZZI

Roma - Sulle soluzioni alternative, di medio e lungo termine, per tenere le
grandi navi fuori da Venezia proseguono i lavori di approfondimento del
Mit e oggi si è tenuto un incontro col il ministro Danilo Toninelli, il sindaco
di Venezia Luigi Brugnaro e l' assessore regionale Elisa De Berti. Il
ministro «ha condiviso i prossimi passaggi con il sindaco e con la
Regione, nello spirito di interlocuzione costante con gli enti territoriali» si
legge in una nota del Mit in cui si aggiunge che il ministro ha chiesto al
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico
Settentrionale, Pino Musolino, «di fornire entro 90 giorni un elaborato di
fattibilità tecnico-economica su tre soluzioni tra quelle ipotizzate per
spostare le grandi navi fuori da Venezia: il progetto su Chioggia, quello su
Porto Malamocco e quello su Porto San Niccolò». Ottenuti questi
approfondimenti, i tre progetti «verranno sottoposti a consultazione
pubblica per poi procedere alla decisione finale, sempre in condivisione
con i territori e i soggetti interessati, e dunque alla realizzazione del
progetto», conclude la nota.

The Medi Telegraph
Venezia
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Tecnologia Circle nel porto Genova

Circle entra nei Competence center di Genova e Bologna

Circle , società genovese specializzata nello sviluppo di soluzioni
software di automazione e digitalizzazione per il settore portuale e la
logistica intermodale, mette la sua tecnologia al servizio di due degli otto
Competence center italiani, previsti dal Mise, altamente specializzati sulle
tematiche di Industria 4.0. Il primo centro di competenza è 'Start 4.0', per
la sicurezza e l' ottimizzazione delle infrastrutture strategiche, presentato
ieri a Genova, in cui Circle sarà coinvolta per i temi riguardanti la
sicurezza delle merci, delle persone e del flusso dei dati, principalmente
per il porto di Genova. Il secondo centro è il 'Bi Rex-Big data innovation &
research excellence' di Bologna, specializzato nello sviluppo e
promozione delle tecnologie abilitanti la rivoluzione digitale verso il
sistema industriale nazionale, in particolare verso le piccole e medie
imprese. Qui la società svilupperà attività mirate a progetti in cui la
logistica industriale si sposa alla logistica del trasporto attraverso
processi semplificati e digitalizzati. Circle è anche partner del progetto
regionale "Logistic Data Space" nella realizzazione di innovazioni
tecnologiche nel mondo della logistica, tra cui Iot e Bockchain, per le
attività di ricerca e sviluppo. Questo, a fronte di un cofinanziamento pari a
circa146 mila euro.

Ansa
Genova, Voltri
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Porti: Autorità porto Genova aderisce all' associazione Ipcsa

Signorini, aiuto in integrazione e per condividere esperienza

(ANSA) - GENOVA, 19 FEB - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale aderisce all' International Port Community Systems
Association (Ipcsa), che raggiunge così il traguardo dei quaranta soci.
Ports of Genoa comprende Genova, il più grande porto gateway per
container in Italia, e nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito della
recente fusione in un' unica Autorità di Sistema Portuale. Una sfida chiave
è l' integrazione dei Port Community Systems dei porti di Savona e
Genova, oltre al potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli,
e in questo processo l' adesione all' Ipcsa sarà di grande aiuto, ha
affermato Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale. I due Port Community Systems
insieme elaborano oltre 15 milioni di documenti elettronici di import/export
all' anno, e gestiscono circa 20.000 utenti, 1.500 aziende e sei terminal
container. "I due Port Community Systems si fonderanno, nel quadro della
Piattaforma Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri paesi",
ha affermato Signorini. Quello di Genova è stato il primo porto marittimo
italiano ad essere integrato nella piattaforma logistica nazionale, creata e
gestita dal governo italiano per collegare i porti marittimi e gli interporti, e
promuovere l' ulteriore sviluppo dell' intero sistema logistico nazionale.
"Questo è un altro motivo per il quale abbiamo deciso di aderire a Ipcsa -
ha aggiunto - perché noi e la nostra comunità di operatori portuali
vogliamo condividere la nostra esperienza e approfondire cosa è stato
fatto in altri contesti nazionali ed internazionali".(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Nuovo traguardo per IPCSA: Ports of Genoa è il suo quarantesimo socio

(FERPRESS) - Genova, 19 FEB - L' International Port Community
Systems Association (IPCSA) ha raggiunto un nuovo traguardo, Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale è il suo quarantesimo
socio. Ports of Genoa comprende Genova, il più grande porto gateway
per container in Italia, e nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito
della recente fusione in un' unica Autorità di Sistema P l' integrazione dei
Port Community Systems dei porti di Savona e  Genova -  o l t re a l
potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli - e in questo
processo l' adesione all' IPCSA sarà di grande aiuto, ha affermato Paolo
Emilio Signorini presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale. I due Port Community Systems hanno una lunga
storia, che risale al 2005 (Savona) e al 2007 (Genova). I due PCS
insieme elaborano oltre 15 milioni di documenti elettronici di import/export
all' anno, e gestiscono circa 20.000 utenti, 1.500 aziende e sei terminal
container. "I due Port Community Systems si fonderanno, nel quadro della
Piattaforma Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri paesi",
ha affermato Signorini. Quello di Genova è stato il primo porto marittimo
italiano ad essere integrato nella piattaforma logistica nazionale, creata e
gestita dal governo italiano per collegare i porti marittimi e gli interporti, e
promuovere l' ulteriore sviluppo dell' intero sistema logistico nazionale.
"Questo è un altro motivo per il quale abbiamo deciso di aderire a IPCSA
- perché noi e la nostra comunità di operatori portuali vogliamo
condividere la nostra esperienza e approfondire cosa è stato fatto in altri
contesti nazionali ed internazionali". I volumi di merci che passano per Genova sono aumentati del 61% negli ultimi
dieci anni, mentre le tempistiche del ciclo delle importazioni sono diminuite del 47%. "Dato che le infrastrutture portuali
e i collegamenti sono rimasti pressoché invariati, questo risultato è stato raggiunto grazie al contributo dell'
Information Technology e allo sviluppo di E-port", ha affermato. "Nel nostro caso, è molto chiaro che negli ultimi anni l'
organizzazione e la tecnologia sono state cruciali nello sviluppo dei traffici. Il nostro Port Community System sarà
fondamentale in futuro, quando il volume dei container crescerà ulteriormente, e nella gestione dei picchi di volumi con
l' arrivo in porto delle mega-navi portacontainer." Genova è molto conosciuta come porto d' ingresso nell' Europa
meridionale e centrale ed è pronta per un aumento dei volumi, nonostante sia limitata in fatto di spazi dalle montagne
a nord e dal mare a sud. "Il raggiungimento di questo obiettivo dipenderà dall' organizzazione, dalla tecnologia e dall'
innovazione", ha affermato Signorini. L' apertura della Galleria del San Gottardo e degli altri tunnel di base alpini sta
rendendo più fluidi i collegamenti tra l' Italia e l' Europa centrale. "L' interoperabilità ferroviaria è sempre più importante
quando si tratta di spedire merci nel nord Italia e nell' Europa centrale, quindi ci stiamo concentrando fortemente sulla
componente ferroviaria e sui moduli del nostro Port Community System", ha affermato. "Siamo inoltre molto
interessati al tema dei sistemi di prenotazione dei veicoli, per diffonderne la richiesta e i traffici, e migliorare il livello
dei servizi e l' efficienza del porto, oltre alla creazione di un Sistema di Certificazione della Qualità per semplificare i
processi e migliorare l' efficienza, la sicurezza e la protezione delle operazioni portuali." Richard Morton, segretario
generale dell' IPCSA, ha dichiarato: "Siamo lieti di dare il benvenuto a Ports of Genoa come nuovo socio.
Raggiungere la cifra di 40 soci è un vero traguardo per IPCSA, che è stata fondata nel 2011 da sei operatori europei
di Port Community System, e poi è diventata un' associazione internazionale con un livello di competenza ed
esperienza senza rivali e con stretti rapporti con svariati organismi internazionali, compresi IMO, WCO e
UN/CEFACT." Paolo Emilio Signorini ha elogiato l' IPCSA come "amichevole, reattiva e positiva fin dall' inizio". Ha
aggiunto: "Siamo davvero lieti di far parte dell' IPCSA, soprattutto perché siamo il principale porto in Italia e quello
con la maggiore esperienza nella gestione di un Port Community System. Per migliorare ulteriormente, il sistema
portuale di Genova necessita di un ambiente e di un organismo appropriati in cui discutere l' innovazione dei Port
Community System e della logistica. IPCSA ci offre l' opportunità di condividere esperienze ed idee con alcuni player
molto importanti di questo settore e di ispirarci al loro lavoro". Infine, ha concluso: "I porti di Genova e Savona
desiderano ricoprire un ruolo proattivo in alcuni dei gruppi di lavoro dell' IPCSA, compresi quelli che si focalizzano su

FerPress
Genova, Voltri
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Il porto di Genova e quello di Savona sono il 40esimo socio dell' Ipcsa

Genova. L' International Port Community Systems Association (IPCSA)
ha raggiunto un nuovo traguardo, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale è il suo quarantesimo socio. Ports of Genoa
comprende Genova, il più grande porto gateway per container in Italia, e
nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito della recente fusione in un'
unica Autorità di Sistema Portuale. Una sfida chiave è l' integrazione dei
Port Community Systems dei porti di Savona e Genova - oltre al
potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli - e in questo
processo l' adesione all' IPCSA sarà di grande aiuto, ha affermato Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale. I due Port Community Systems hanno una lunga
storia, che risale al 2005 (Savona) e al 2007 (Genova). I due PCS
insieme elaborano oltre 15 milioni di documenti elettronici di import/export
all' anno, e gestiscono circa 20.000 utenti, 1.500 aziende e sei terminal
container. "I due Port Community Systems si fonderanno, nel quadro della
Piattaforma Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri paesi",
ha affermato Signorini. Quello di Genova è stato il primo porto marittimo
italiano ad essere integrato nella piattaforma logistica nazionale, creata e
gestita dal governo italiano per collegare i porti marittimi e gli interporti, e
promuovere l' ulteriore sviluppo dell' intero sistema logistico nazionale.

Genova24
Genova, Voltri
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Deposito di gas liquido in porto Rixi: «Serve tra Pra' e Vado»

Il Gnl è un carburante per alimentare le navi che garantisce minori emissioni Il viceministro: «Nel capoluogo la
soluzione migliore sarebbe la diga foranea»

Matteo Dell' Antico Del progetto se ne parla orma da più di dieci anni.
Visto che l' idea di realizzare un deposito di Gnl (gas naturale liquefatto) -
il carburante eco -sostenibile che in questo caso verrebbe utilizzato per
rifornire le navi di ultima generazione - è stata proposta, per primo, dall'
ex presidente del porto di Genova, Luigi Merlo.
Oggi, visto il numero sempre maggiore di navi che possono essere
alimentante a Gnl, appare ormai evidente la necessità da parte dei porti di
Genova e Savona Vado di dover avviare l' iter di progettazione e
costruzione di un deposito Gnl.
«Credo - dice al Secolo XIX il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi -
che un' infrastruttura di questo tipo potrebbe essere realizzata tra Pra' e
Vado». «Se la collocazione più opportuna- prosegue -dovesse essere
giudicato il porto di Genova, potreb be trovare spazio sulla diga foranea
in modo tale che le navi possano essere rifornite con facilità». Il costo di
realizzazione dell' impianto dovrebbe aggirarsi attorno agli 80 milioni di
euro: un primo studio di fattibilità per costruire l' infrastruttura all' interno
del porto di Genova è già stato realizzato dal gruppo Eni, azionista di
maggioranza anche della società Porto petroli. Nei giorni scorsi, il
sindaco del capoluogo ligure, Marco Bucci, ha indicato le aree ex Ilva di
Cornigliano come possibile collocazione per un deposito costiero di Gnl.
«Stiamo valutando questa ipotesi con il presidente del porto», ha
spiegato Bucci.
Dopo la dichiarazione del primo cittadino, il presidente del comitato
"Cornigliano per la Città", Giampiero Morstabilini, attaccando la proposta ha dichiarato divoler organizzare «una
grande manifestazione dove parteciperanno non solo tutti i comitati e le associazioni del nostro territorio ma anche
rappresentanze e comitati di altre delegazioni del Ponente o vicini e tutti quelli che vorranno appoggiare la nostra
lotta»anche in merito alla futura delocalizzazione di Carmagnani e Superba.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

lotta»anche in merito alla futura delocalizzazione di Carmagnani e Superba.
IL PETROLCHIMICO Questa sera, contro l' ipotesi di delocalizzare i depositi chimici di Carmagnani e Superba da
Multedo a Pra', è stato organizzato un incontro aperto a tutti i cittadini. "Basta prendere in giro il Ponente!" è infatti il
tito lo -slogan pubblica organizzata alle 21 al Centro remiero sulla Fascia di rispetto di Pra', dai gruppi di Pd, A Sinistra
e lista Crivello del municipio Ponente, guidato da una maggioranza di centrosinistra. «I depositi di Car magnani e
Superba vanno trasferiti ma pensare a Pra' significa continuare a prendere in giro sia Multedo, sia i lavoratori, sia
Pra'», denunciano i promotori dell' assemblea, dove è annunciata anche la presenza di rappresentanti dei comitati dell'
assemblea di Pra' e Palmaro. matteo.dellantico@ilsecoloxix.it.
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Ports of Genoa entra in IPCSA, Signorini: "Savona-Genova il principale porto in
Italia, così potremo migliorare ancora"

L' adesione a IPCSA garantisce rappresentanza in ciascuna delle cinque regioni del mondo

Liguria. L' International Port Community Systems Association (IPCSA) ha
raggiunto un nuovo traguardo: l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale è il suo quarantesimo socio. "Ports of Genoa
comprende Genova, il più grande porto gateway per container in Italia, e
nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito della recente fusione in un'
unica Autorità di Sistema Portuale. Una sfida chiave è l' integrazione dei
Port Community Systems dei porti di Savona e Genova (oltre al
potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli) e in questo
processo l' adesione all' IPCSA sarà di grande aiuto", ha affermato Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale. I due Port Community Systems hanno una lunga
storia, che risale al 2005 (Savona) e al 2007 (Genova). I due PCS
insieme elaborano oltre 15 milioni di documenti elettronici di import/export
all' anno, e gestiscono circa 20.000 utenti, 1.500 aziende e sei terminal
container: "I due Port Community Systems si fonderanno, nel quadro
della Piattaforma Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri
paesi", ha affermato Signorini. Quello di Genova è stato il primo porto
marittimo italiano ad essere integrato nella piattaforma logistica
nazionale, creata e gestita dal governo italiano per collegare i porti
marittimi e gli interporti, e promuovere l' ulteriore sviluppo dell' intero
sistema logistico nazionale: "Questo è un altro motivo per il quale
abbiamo deciso di aderire a IPCSA, perché noi e la nostra comunità di
operatori portuali vogliamo condividere la nostra esperienza e
approfondire cosa è stato fatto in altri contesti nazionali ed internazionali". I volumi di merci che passano per Genova
sono aumentati del 61 per cento negli ultimi dieci anni, mentre le tempistiche del ciclo delle importazioni sono
diminuite del 47 per cento. "Dato che le infrastrutture portuali e i collegamenti sono rimasti pressoché invariati, questo
risultato è stato raggiunto grazie al contributo dell' Information Technology e allo sviluppo di E-port", ha affermato.
"Nel nostro caso, è molto chiaro che negli ultimi anni l' organizzazione e la tecnologia sono state cruciali nello sviluppo
dei traffici. Il nostro Port Community System sarà fondamentale in futuro, quando il volume dei container crescerà
ulteriormente, e nella gestione dei picchi di volumi con l' arrivo in porto delle mega-navi portacontainer". Genova è
molto conosciuta come porto d' ingresso nell' Europa meridionale e centrale ed è pronta per un aumento dei volumi,
nonostante sia limitata in fatto di spazi dalle montagne a nord e dal mare a sud. "Il raggiungimento di questo obiettivo
dipenderà dall' organizzazione, dalla tecnologia e dall' innovazione", ha affermato Signorini. L' apertura della Galleria
del San Gottardo e degli altri tunnel di base alpini sta rendendo più fluidi i collegamenti tra l' Italia e l' Europa centrale:
"L' interoperabilità ferroviaria è sempre più importante quando si tratta di spedire merci nel nord Italia e nell' Europa
centrale, quindi ci stiamo concentrando fortemente sulla componente ferroviaria e sui moduli del nostro Port
Community System - ha affermato Signorini - Siamo inoltre molto interessati al tema dei sistemi di prenotazione dei
veicoli, per diffonderne la richiesta e i traffici, e migliorare il livello dei servizi e l' efficienza del porto, oltre alla
creazione di un Sistema di Certificazione della Qualità per semplificare i processi e migliorare l' efficienza, la
sicurezza e la protezione delle operazioni portuali". Richard Morton, segretario generale dell' IPCSA, ha dichiarato:
"Siamo lieti di dare il benvenuto a Ports of Genoa come nuovo socio. Raggiungere la cifra di 40 soci è un vero
traguardo per IPCSA, che è stata fondata nel 2011 da sei operatori europei di Port Community System, e poi è
diventata un' associazione internazionale con un livello di competenza ed esperienza senza rivali e con stretti rapporti
con svariati organismi internazionali, compresi IMO, WCO e UN/CEFACT". Paolo Emilio Signorini ha elogiato l'
IPCSA come "amichevole, reattiva e positiva fin dall' inizio". Ha aggiunto: "Siamo davvero lieti di far parte dell'
IPCSA, soprattutto perché siamo il principale porto in Italia e quello con la maggiore esperienza nella gestione di un
Port Community System. Per migliorare ulteriormente, il sistema portuale di Genova necessita di un ambiente e di un

Il Vostro Giornale
Genova, Voltri
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organismo appropriati in cui discutere l' innovazione dei Port Community System e della logistica. IPCSA ci offre l'
opportunità di condividere esperienze ed idee con alcuni player molto importanti di questo settore e di ispirarci al loro
lavoro". Infine, ha concluso: "I porti di Genova e Savona desiderano ricoprire un ruolo proattivo in alcuni dei gruppi di
lavoro dell' IPCSA, compresi quelli che si focalizzano su standard e tecnologie, interfacce uniche/facilitazione
commerciale, dogane ed altre agenzie governative, e sviluppo di Community System". L' International Port
Community Systems Association (IPCSA) è stata fondata nel 2011 come European Port Community Systems
Association da sei operatori europei di PCS. Nel 2014 è diventata un' associazione internazionale per riflettere la
crescente adesione di soci extraeuropei. Tra gli iscritti si contano operatori di Community System marittimi e aerei,
Autorità Portuali e Aeroportuali e operatori di Sportelli Unici. Oggi i soci di IPCSA operano in tutto il mondo,
scambiandosi informazioni elettroniche in oltre 200 porti ed aeroporti, ferrovie e vie navigabili interne, e valichi di
frontiera. Ciò equivale ad oltre 500 milioni di TEU e 10 miliardi di tonnellate di commercio mondiale all' anno, con oltre
1 milione di utenti, e lo scambio di oltre 30 milioni di messaggi al giorno a sostegno dell' efficienza di porti ed
aeroporti. L' adesione a IPCSA garantisce rappresentanza in ciascuna delle cinque regioni del mondo che
corrispondono alle regioni della Commissione Regionale delle Nazioni Unite. Questa copertura geografica consente
di soddisfare le esigenze dei soci su base regionale ed internazionale. L' IPCSA gode di status consultivo presso l'
Organizzazione marittima internazionale e di Status Consultivo Speciale presso l' ECOSOC delle Nazioni Unite e
fornisce ad entrambe un' importante piattaforma per rappresentare i bisogni dei suoi soci e dei loro utenti ai livelli più
alti. IPCSA partecipa anche a riunioni internazionali tra le quali quelle di WCO, ISO, UN/CEFACT e IATA. Altre notizie
di Savona girone B Seconda Categoria: rallenta il Millesimo, Sassello e Vadese non ne approfittano lettera Savona, i
dubbi di Danilo Bruno: "Cosa succede in corso Tardy e Benech?" rugby Serie C1, Savona più forte dell' inferiorità
numerica e del Cus Genova: 25 a 20 basket Serie B femminile, seconda vittoria consecutiva per l' Amatori Dalla
Home Retroscena Auto crivellata di colpi ad Albisola, un "raid" per ottenere 5000 euro Ladri in azione Loano, nuova
spaccata ai danni delle boutique Pepe: è la seconda in una settimana Provvedimento Maltrattamenti e lesioni nei
confronti dell' ex fidanzata: un arresto Al servizio Bergeggi, i carabinieri più vicini ai cittadini: nuovo servizio di ascolto
nell' ex Centro Sociale Anziani.
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L'AdSP del Mar Ligure Occidentale ha aderito all'International Port Community
Systems Association

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha aderito
all'International Port Community Systems Association (IPCSA),
l'organizzazione istituita a metà 2011 come European Port Community
Systems Association (ECPSA) che lavora per promuovere lo sviluppo e
l'integrazione delle piattaforme informatiche Port Community System
(PCS) dei porti gestiti dagli associati ( del 21 giugno 2011). L'AdSP
italiana, che amministra i porti di Genova e di Savona - Vado Ligure, è il
quarantesimo membro dell'IPCSA. Ricordando che Genova è stato il
primo porto italiano ad essere integrato nella rete digitale della
Piattaforma Logistica Nazionale, che è stata creata ed è gestita dal
governo con lo scopo di connettere i porti marittimi e i centri logistici sul
territorio nazionale e per promuovere l'intero sistema logistico italiano, il
presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini,
ha specificato che i due Port Community System di Genova e di Savona-
Vado si integreranno nell'ambito della Piattaforma Logistica Nazionale e
che ciò costituisce un'iniziativa innovativa rispetto a quanto avviene in
altre nazioni. I due PCS, sistema che per Savona risale al 2005 e per
Genova al 2007, processano ogni anno oltre 15 milioni di documenti
elettronici relativi al traffico di import/export, gestiscono circa 20.000
utenti, 1.500 aziende e sei container terminal. Signorini ha spiegato che
l'AdSP ha deciso di aderire all'IPCSA perché l'ente e la comunità di
operatori portuali di Genova e Savona-Vado ha intenzione di condividere
questa esperienza ed apprendere ciò che è stato fatto in altri contesti
nazionali ed internazionali. Inoltre Signorini ha evidenziato che negli ultimi dieci anni il traffico delle merci attraverso il
porto di Genova è aumentato del +61% e che nel contempo il tempo di esecuzione delle procedure di importazione è
diminuiti del -47%, risultato - ha sottolineato - che, poiché le infrastrutture portuali e quelle di trasporto sono rimaste
pressoché le stesse, è stato raggiunto grazie al contributo dell'information technology e allo sviluppo dell'e-port. «Nel
nostro caso - ha osservato - è assolutamente chiaro che negli ultimi anni l'organizzazione e la tecnologia hanno svolto
un ruolo cruciale nello sviluppo del nostro traffico. Il nostro Port Community System - ha aggiunto Signorini - sarà
anche la chiave per il futuro, quando il traffico dei container - come previsto - crescerà ulteriormente, e per
movimentare i picchi di traffico nel momento in cui le mega portacontainer faranno scalo al porto». «Siamo molto lieti
- ha dichiarato il segretario generale dell'IPCSA, Richard Morton - di dare il benvenuto alla Ports of Genoa quale
nostro ultimo membro. Raggiungere la quota di 40 associati rappresenta una vera pietra miliare per IPCSA che è
stata fondata nel 2011 da solo sei operatori di Port Community System europei e da allora si è ampliata diventando
un'associazione internazionale con un livello di competenze e esperienze senza uguali e con forti relazioni con diversi
organismi internazionali tra cui l'IMO, la WCO e l'UN/CEFACT».

inforMARE
Genova, Voltri
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Genova, al terminal VTE nuovo sistema per regolare il traffico camion

Al terminal container PSA Voltri-Prà è operativo da lunedì il nuovo TMS
(Truck Management System), sistema che serve a regolare meglio il
flusso dei camion in accesso all'area internazionale del terminal,
minimizzando l'impatto di code all'esterno della struttura genovese e di
attese degli autotrasportatori presso l'ufficio merci. Il sistema TMS, nei
momenti di congestione dei blocchi di piazzale, e al superamento di un
numero elevato di camion già presenti nel blocco interessato, sarà in
grado di interdire automaticamente l'accesso ad ulteriori camion
indirizzandoli in un'area "buffer" (area polmone), in attesa che il blocco si
decongestioni. Quando l'area di destinazione sarà libera, il trasportatore
verrà avvisato tramite un apposito SMS sul numero di cellulare
precedentemente registrato presso l'ufficio merci, e a quel punto potrà
lasciare l'area "buffer" e recarsi nella posizione indicata nel messaggio.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Il caso

Depositi chimici assemblea a Pra' Pd: "Noi contrari al trasferimento"

Assemblea pubblica stasera a Pra' per discutere sull' ipotesi di
trasferimento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani all' interno
della diga del terminal Vte. L' assemblea pubblica è stata convocata dai
partiti di maggioranza del Municipio Ponente ( Pd, Lista Crivello e A
Sinistra) e già incassa la partecipazione del Pd. « Una scelta
profondamente sbagliata e insieme una provocazione rivolta a tutto il
ponente genovese - si legge in una nota del Pd del Municipio, del
Comune e della Regione - Questa proposta di un nuovo riempimento
tradisce l' intesa raggiunta con i cittadini e le istituzioni del ponente
genovese che stabilisce che i limiti dello sviluppo portuale sono da
ricomprendersi tra il rio San Giuliano a ponente e il sesto modulo a
levante. Questa intesa, assunta da molto tempo e ribadita recentemente
dai Consigli municipale, comunale e regionale sulla base di alcune nostre
mozioni, è stato il punto di compromesso raggiunto e non superabile tra l'
espansione del porto e lo sviluppo della città. Pensare di fare un
riempimento su cui collocare i serbatoi a levante del sesto modulo
rappresenta una evidente rottura del patto stabilito tra quel territorio e le
sue istituzioni, compresa quella comunale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Al Vte i tir evitano le code ai varchi grazie a un Sms

Il terminal Vte di Psa a VoltriPra' nel porto di Genova, ha dato avvio al
sistema Tms, Truck Management System. «Questo sistema permetterà
di regolare meglio ed in modo automatico il flusso dei camion in accesso
all'area internazionale del Terminal, minimizzando l'impatto di code
all'esterno del terminal e di attese degli autotrasportatori presso l'ufficio
merci» spiega il terminal in una nota. «Nei momenti di congestione dei
blocchi di piazzale ed al superamento di un numero elevato di camion già
presenti nel blocco interessato, il sistema sarà in grado di interdire
l'accesso ad ulteriori camion indirizzandoli nell'area buffer (area polmone)
in attesa che il blocco si decongestioni continua la nota dell'azienda Un
programma informatico appositamente implementato allo scopo
indirizzerà correttamente gli autotrasportatori nell'area polmone. Quando
l'area di destinazione sarà libera, il trasportatore verrà avvisato tramite
opportuno Sms sul numero di cellulare precedentemente registrato presso
l'ufficio merci. A quel punto potrà lasciare l'area polmone e recarsi nella
posizione indicata nel messaggio».

L'Avvisatore Marittimo
Genova, Voltri
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I DATI IMPORTEXPORT DELLE BANCHINE DEL CAPOLUOGO LIGURE

Il filo d'acciaio che lega i porti di Genova e Taranto

Lo scalo pugliese è il primo approdo commerciale: pesano i traffici per alimentare gli stabilimenti ex Ilva. Singapore è
terza

Il porto con cui Genova intrattiene più scambi commerciali non è uno dei
megascali cinesi, ma il ben più vicino e connazionale porto di Taranto.
Seguito poi, e questo sorprende forse meno, da Singapore, una delle
capitali mondiali dell'industria marittima. Sono questi alcuni degli aspetti
più significativi che emergono dalla lettura dei dati di traffico relativi a
tutto l' import/export effettuato dallo scalo ligure lo scorso anno
(rispettivamente circa 32 e 22 milioni di tonnellate di merce in totale),
recentemente stilati dall'Autorità di Sistema Portuale. La fortissima
relazione di Genova con il porto di Taranto, da cui nel 2018 sono stati
importati 3,46 milioni di tonnellate di merce, ha due precise ragioni: la
presenza nel centro pugliese del principale stabilimento dell'Ilva, da cui
con tutta probabilità provengono i 2,12 milioni di tonnellate di rinfuse
solide destinate all'impianto che lo stesso gruppo gestisce a Cornigliano,
e di un'importante raffineria dell'Eni, da cui presumibilmente arrivano gli
1,29 milioni di tonnellate di rinfuse liquide sbarcate lo scorso anno a
Genova, hub logistico del `cane a sei zampe´ grazie al Porto Petroli. Per
ragioni simili ovvero la presenza di una raffineria di cui la stessa Eni è
azionista il secondo porto di origine delle merci importate a Genova nel
2018 è Milazzo, con 1,45 milioni di tonnellate, seguito da Singapore che
si trova solo al terzo posto. Dallo scalo asiatico lo scorso anno sono
arrivati a Genova 1,38 milioni di tonnellate di merce, quasi tutta in
container. Altrettanto rilevante è stato il flusso di traffico in direzione
opposta: Singapore risulta infatti essere anche il primo scalo di
destinazione per le merci che partono in export dal porto di Genova, con 1,42 milioni di tonnellate (tutte in container),
e uno dei pochi nella classifica a poter vantare questo bilanciamento dei flussi (per Taranto, che è il primo porto di
import, sono partite da Genova in export solo 20.000 tonnellate di merce lo scorso anno). Altro scalo con cui il
rapporto appare ben bilanciato è Palermo, quinto come origine di traffico in import con 1,23 milioni di tonnellate e
secondo come destinazione dell'export, con 1,27 milioni di tonnellate. In entrambe le direzioni si tratta di merci
convenzionali, e nella fattispecie di rotabili. Come destinazioni delle merci che partono in export dal porto di Genova
da segnalare poi Barcellona, al terzo posto (852.000 tonnellate), e i due scali italiani di Catania (817.000 tonnellate) e
Porto Torres (615.000 tonnellate), anch'essi snodi importanti per i traffici di rotabili. Il secondo porto asiatico a
comparire nelle statistiche dell'authority è Shanghai, 7 nella classifica dell'import con 1,02 milioni di tonnellate e 6
come destinazione dell'export, con 600.000 tonnellate (anche in questo caso, si tratta quasi esclusivamente di
container).

L'Avvisatore Marittimo
Genova, Voltri
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Ports of Genoa quarantesimo socio Ipcsa

Signorini: i porti di Genova e Savona desiderano ricoprire un ruolo proattivo

Massimo Belli

image_pdfimage_print GENOVA L'International Port Community Systems
Association (Ipcsa) ha raggiunto un nuovo traguardo, Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure occidentale è il suo quarantesimo socio. Come
noto, a seguito della recente fusione in un'unica Autorità di Sistema, Ports
of Genoa comprende Genova, il più grande porto gateway per container
in Italia e Savona-Vado Ligure. Una sfida chiave è l'integrazione dei Port
Community Systems dei porti di Savona e Genova oltre al potenziamento
e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli e in questo processo l'adesione
all'Ipcsa sarà di grande aiuto, ha affermato Paolo Emilio Signorini,
presidente dell'AdSp del Mar Ligure occidentale. I due Port Community
Systems hanno una lunga storia, che risale al 2005 (Savona) e al 2007
(Genova). I due Pcs insieme elaborano oltre 15 milioni di documenti
elettronici di import/export all'anno, e gestiscono circa 20.000 utenti,
1.500 aziende e sei terminal container. Come ha ricordato Signorini, i due
Port Community Systems si fonderanno, nel quadro della Piattaforma
Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri paesi. Quello di
Genova è stato il primo porto marittimo italiano ad essere integrato nella
piattaforma logistica nazionale, creata e gestita dal Governo italiano per
collegare i porti marittimi e gli interporti, e promuovere l'ulteriore sviluppo
dell'intero sistema logistico nazionale. Questo è un altro motivo per il
quale abbiamo deciso di aderire a Ipcsa, perché noi e la nostra comunità
di operatori portuali vogliamo condividere la nostra esperienza e
approfondire cosa è stato fatto in altri contesti nazionali ed internazionali.
I volumi di merci che passano per Genova sono aumentati del 61% negli ultimi dieci anni, mentre le tempistiche del
ciclo delle importazioni sono diminuite del 47%. Dato che le infrastrutture portuali e i collegamenti sono rimasti
pressoché invariati, questo risultato è stato raggiunto grazie al contributo dell'Information Technology e allo sviluppo di
E-port, ha aggiunto Signorini. Nel nostro caso, è molto chiaro che negli ultimi anni l'organizzazione e la tecnologia
sono state cruciali nello sviluppo dei traffici. Il nostro Port Community System sarà fondamentale in futuro, quando il
volume dei container crescerà ulteriormente, e nella gestione dei picchi di volumi con l'arrivo in porto delle mega-navi
portacontainer. Genova è molto conosciuta come porto d'ingresso nell'Europa meridionale e centrale ed è pronta per
un aumento dei volumi, nonostante sia limitata in fatto di spazi dalle montagne a nord e dal mare a sud. Il
raggiungimento di questo obiettivo dipenderà dall'organizzazione, dalla tecnologia e dall'innovazione, ha affermato il
presidente. L'apertura della Galleria del San Gottardo e degli altri tunnel di base alpini sta rendendo più fluidi i
collegamenti tra l'Italia e l'Europa centrale. L'interoperabilità ferroviaria è sempre più importante quando si tratta di
spedire merci nel nord Italia e nell'Europa centrale, quindi ci stiamo concentrando fortemente sulla componente
ferroviaria e sui moduli del nostro Port Community System. Siamo inoltre molto interessati al tema dei sistemi di
prenotazione dei veicoli, per diffonderne la richiesta e i traffici, e migliorare il livello dei servizi e l'efficienza del porto,
oltre alla creazione di un Sistema di Certificazione della Qualità per semplificare i processi e migliorare l'efficienza, la
sicurezza e la protezione delle operazioni portuali. Richard Morton, segretario generale dell'Ipcsa, ha dichiarato:
Siamo lieti di dare il benvenuto a Ports of Genoa come nuovo socio. Raggiungere la cifra di 40 soci è un vero
traguardo per Ipcsa, che è stata fondata nel 2011 da sei operatori europei di Port Community System, e poi è
diventata un'associazione internazionale con un livello di competenza ed esperienza senza rivali e con stretti rapporti
con svariati organismi internazionali, compresi Imo, Wco e Un/Cefact. Paolo Emilio Signorini ha elogiato l'Ipcsa
come amichevole, reattiva e positiva fin dall'inizio. Siamo davvero lieti di far parte dell'Ipcsa, soprattutto perché siamo
il principale porto in Italia e quello con la maggiore esperienza nella gestione di un Port Community System. Per
migliorare ulteriormente, il sistema portuale di Genova necessita di un ambiente e di un organismo appropriati in cui
discutere l'innovazione dei Port Community System e della logistica. Ipcsa ci offre l'opportunità di condividere

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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esperienze ed idee con alcuni player molto importanti di questo settore e di ispirarci al loro lavoro. Infine, il presidente
AdSp ha concluso ricordando che i porti di Genova e Savona desiderano ricoprire un ruolo proattivo in alcuni dei
gruppi di lavoro dell'Ipcsa, compresi quelli che si focalizzano su standard e tecnologie, interfacce uniche/facilitazione
commerciale, dogane ed altre agenzie governative, e sviluppo di Community System.
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Porti, Genova aderisce alla International Port Community Systems Association

GIORGIO CAROZZI

Genova - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
aderisce all' International Port Community Systems Association (Ipcsa),
che raggiunge così il traguardo dei quaranta soci. Ports of Genoa
comprende Genova, il più grande porto gateway per container in Italia, e
nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito della recente fusione in un'
unica Autorità di Sistema Portuale. Una sfida chiave è l' integrazione dei
Port Community Systems dei porti di Savona e Genova, oltre al
potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli, e in questo
processo l' adesione all' Ipcsa sarà di grande aiuto, ha affermato Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale. I due Port Community Systems insieme elaborano
oltre 15 milioni di documenti elettronici di import/export all' anno, e
gestiscono circa 20.000 utenti, 1.500 aziende e sei terminal container. «I
due Port Community Systems si fonderanno, nel quadro della Piattaforma
Logistica Italiana, un aspetto peculiare rispetto ad altri paesi», ha
affermato Signorini. Quello di Genova è stato il primo porto marittimo
italiano ad essere integrato nella piattaforma logistica nazionale, creata e
gestita dal governo italiano per collegare i porti marittimi e gli interporti, e
promuovere l' ulteriore sviluppo dell' intero sistema logistico nazionale.
«Questo è un altro motivo per il quale abbiamo deciso di aderire a Ipcsa -
ha aggiunto - perché noi e la nostra comunità di operatori portuali
vogliamo condividere la nostra esperienza e approfondire cosa è stato
fatto in altri contesti nazionali ed internazionali».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Green port, le opportunità europee Con Propeller e Camera di Commercio

IL CONSIGLIO direttivo del The International Propeller club Port of
Ravenna, con la Camera di Commercio di Ravenna, ha organizzato per
domani alle 19.30, al ristorante La Campaza in via Romea 395 a Fosso
Ghiaia, una riunione conviviale sul tema 'Green port: le opportunità
europee e lo scenario portuale nazionale e locale'. L' incontro si prefigge l'
obiettivo di inquadrare l' argomento nel contesto europeo, di approfondire
lo stato dell' arte negli scali italiani e nel nostro ambito portuale,
contestualmente all' illustrazione del nuovo decreto ministeriale che sarà
la base per la redazione del futuro Deasp da parte dell' Adsp.
Seguirà la cena sociale dei soci del club e dei loro ospiti.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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LA RIVOLUZIONE PASSI AVANTI PER LA PROGETTAZIONE CHE CAMBIERÀ IL VOLTO DI
MARINA. CONFERENZA DEI SERVIZI PER I PRIMI DUE LOTTI

Water front, le gare entro l' anno. Passeggiata a mare con piazze

«ENTRO l' anno si potrà partire con le gare per la realizzazione dei lotti 1
e 2 del waterfront. Poco dopo saremo pronti anche per il numero 4».
Waterfront, il progetto chiamato a rivoluzionare per sempre Marina va
avanti e presto si vedranno i primi risultati. Ieri l' assessore ai Lavori
pubblici Andrea Raggi è intervenuto in commissione sulla progettazione
portata avanti dalla presidente dell' Autorità portuale Carla Roncallo. «Per
i primi due lotti, la nuova entrata a levante, il ponte e tutta la viabilità - ha
detto - siamo alla progettazione definitiva e si è aperta la conferenza dei
servizi.
Entro marzo le osservazioni.
Due interventi per far passare il traffico pesante dentro lo scalo e non sul
viale». Il progetto prevede uno spartitraffico su viale Colombo e viale Da
Verrazzano e due grandi rotonde all' incrocio con viale Zaccagna e con
viale XX Settembre. «Stiamo pensando a una terza - ha spiegato Raggi -
anche su via Rinchiosa, oltre il perimetro del waterfront. La soluzione
ottimale sarebbe allungare lo spartitraffico fino al Paradiso e realizzare
qui la rotonda all' incrocio con viale Galilei». Mentre per il lotto 3, quello
dell' ex parco lamiere, si sta avviando il concorso di progettazione. Avanti
è anche il percorso del lotto 4, quello della passeggiata a mare. «Qui
come tempi siamo circa un mese indietro rispetto ai lotti 1 e 2 - sottolinea
l' assessore -, ma la progettazione definitiva va comunque avanti spedita. Contiamo anche in questo caso di arrivare
presto alla conferenza dei servizi.
Il progetto su cui stiamo lavorando prevede, rispetto al passato, anzitutto l' individuazione degli spazi da dedicare ai
servizi della spiaggia libera, mentre i grandi blocchi lungo l' arenile saranno messi sopra le scogliere e non
direttamente in mare. La passeggiata salirà gradualmente fino ad arrivare in quota dove ci saranno numerose sedute
e tre piazze.
Verso mare ci sarà una balaustra di cemento architettonico, mentre verso monte si potrà vedere il porto rinunciando
alle paratie previste in un primo momento. Abbiamo inoltre deciso che, oltre alla passeggiata sopraelevata larga 5,70
metri, sarà mantenuta anche quella attuale larga 2,8 sotto la diga foranea».
Claudio Laudanna.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Darsena Europa, Rossi: No alla revisione dei progetti

FIRENZE - Riunione della cabina di regia per la Darsena Europa in Regione Toscana a Firenze, Palazzo Strozzi
Sacrati. Durante l' incontro si è discusso

delle principali problematiche che riguardano lo sviluppo del porto di
Livorno e la realizzazione della Darsena Europa. Presenti il governatore,
Enrico Rossi, l' assessore regionale alle infrastrutture Vincenzo
Ceccarelli, l' assessore del Comune di Livorno Francesca Martini, il
Comandante della Capitaneria di Porto Giuseppe Tarzia, il presidente dell'
interporto Vespucci Rocco Guido Nastasi ed i rappresentanti dell' Autorità
di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e di Rete ferroviaria
Italiana. In una nota della Regione si spiega quanto è stato discusso
durante l' incontro. Rossi è intervenuto sottolineando la necessità di
"accorciare i tempi di procedure che purtroppo vanno avanti con lentezza,
non consentiremo che siano rimessi in discussione progetti di cui è già
stata fatta una project review, perchè ulteriori revisioni porterebbero con
sè il pericolo di cassare per sempre la realizzazione della Darsena
Europa" - "Non abbassiamo la guardia - ha sottolineato il governatore
della Toscana -"perchè abbiamo investito molto sul Porto e le sue
prospettive di sviluppo" - "ho invitato il ministro Toninelli a visitare Livorno
e la costa Toscana e a stanziare le risorse che servono per il rilancio
infrastrutturale". In particolare si è discusso di: - Darsena Europa: il
presidente Rossi riguardo alla proposta di adesione al project financing
per la realizzazione del nuovo terminal container pervenuta all' Autorità
portuale a novembre ma ancora oggi non pubblicata. L' Autorità portuale
ha spiegato che la manifestazione di interesse pervenuta, per quanto
molto dettagliata dal punto di vista tecnico, ha bisogno di alcune
importanti integrazioni per essere ritenuta ammissibile e si è impegnata a richiedere all' impresa la documentazione
integrativa, che dovrà essere fornita in tempi congrui (così prevede la discplina normativa in materia) e che dalla
stessa Autorità vengono stimati in circa un mese. Il presidente ha dunque invitato tutti i soggetti ad andare avanti con
la procedura avviata. E' stato fatto il punto anche sulla cosiddetta "parte pubblica" della Darsena Europa, su cui la
Regione Toscana ha stanziato un importante impegno finanziario anche attraverso fondi europei, e che riguarda la
realizzazione della diga foranea e le opere di dragaggio. Attualmente sono in corso la gara di appalto per la
progettazione esecutiva della diga foranea, la bonifica da ordigni bellici e gli studi ambientali e geotecnici per la
progettazione preliminare della diga, studi che saranno utili per la caratterizzazione dei fondali di tutta l' area portuale,
anche nell' ottica di una eventuale deperimetrazione di questa dall' area del Sin, da valutare con il ministero dell'
Ambiente. Rossi ha ricordato che la scelta di separare le opere da realizzare per la Darsena Europa in due parti (diga
foranea con opere connesse, interamente finanziate dal pubblico, e terminal container, da realizzare con il privato in
project financing in virtù del carattere remunerativo di queste infrastrutture) fu fatta per consentire che i lavori di
ciascuna delle due parti potessero andare avanti indipendentemente, senza che eventuali ritardi o intoppi di una delle
due parti interferisca sull' altra. - Banchina 14: a seguito del parere ministeriale che ha confermato la legittimità dell'
uso della banchina 14 per traffico misto merci/passeggeri, l' Autorità portuale ha informato i presenti di aver
provveduto alla pubblicazione della proposta ricevuta per la gestione dell' attracco. Ha anche specificato di essere al
lavoro per definire una capacità massima di traffico (sia auto che merci che passeggeri) per scongiurare rischi legati
alla sicurezza, dato che la banchina 14 è passata da un flusso passeggeri di circa 150/180 mila unità all' anno ad un
flusso di 660.000 passeggeri nel 2018. Entro la fine di marzo i nuovi standard organizzativi saranno definiti e, in
assenza di altre proposte, si potrà procedere all' assegnazione. - Porto 2000: la gestione del terminal passeggeri a
Livorno è stata assegnata in via provvisoria nel luglio scorso alla società vincitrice della gara pubblica. Tuttavia ancora
oggi questa società non ha firmato il contratto e dunque non è stata possibile l' assegnazione definitiva. L' Autorità
portuale ha comunicato di aver provveduto ad inviare al vincitore una lettera per sollecitarlo a firmare, fissando come
termine il mese di marzo. - Darsena Toscana: la piena funzionalità della Darsena Toscana è strategica per mantenere
efficiente il Porto fino alla costruzione della Darsena Europa, per questo la Cabina di regia ritiene che i lavori di
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allargamento del canale di accesso - necessari per rendere il canale utilizzabile fino a 12 mt di profondità - devono
iniziare quanto prima. Il presidente Rossi ha ricordato l' importanza della Darsena Toscana ed ha sollecitato la
convocazione di un incontro che veda anche la partecipazione di Eni, per valutare la situazione attuale e definire
possibili interventi per accelerare i difficili lavori di escavo. Infine è stato trattato il tema dei collegamenti tra Porto e
Interporto-Vespucci. In particolare Rete Ferroviaria Italiana e il presidente dell' Interporto Vespucci hanno fatto il punto
su: - Scavalco ferroviario per il collegamento tra Porto e Interporto: Rfi ha spiegato che è attualmente in corso la
Conferenza dei servizi. La Conferenza dovrebbe chiudersi entro marzo 2019. E' stato inoltre precisato che le opere
propedeutiche alla realizzazione dello scavalco (ad es. la bonifica bellica) sono bloccate in attesa della firma del
Ministero delle Infrastrutture sull' accordo per la realizzazione dell' opera e del realtivo finanziamento. Il procedimento
è fermo dal 13 settembre scorso. Non appena giungerà la firma del Mit l' opera (dal valore complessivo di 23,8
milioni, dei quali 17 messi a disposizione dalla Regione Toscana, 4 da RFI ed il resto a carico del Ministero) dovrebbe
essere realizzata entro il 2022. - Collegamento ferroviario Interporto-Collesalvetti: il collegamento dell' interporto con
la linea ferroviaria Firenze-Pisa (valore complessivo 80 milioni di euro), è determinante per la creazione di un hub
ferroviario di primaria importanza, geograficamente favorito dalla presenza di una pianura circostante. Rfi ha
comunicato l' ultimazione della prima fase dello studio di fattibilità. I dati sull' attività dell' interporto presentati dal
presidente Nastasi mostrano una realtà in decisa ripresa dal 2015 ad oggi. Si segnala un utile "provvisorio" nell' ultimo
anno di 3 milioni di euro che ha consentito anche di risanare il bilancio dopo precedenti gestioni negative, e una
tendenziale quanto importante rinascita delle attività, che comprende anche circa 250 nuovi occupati su un bacino di
circa 1200 lavoratori gravitanti intorno all' infrastruttura, tra dipendenti diretti e indotto. Nel corso della riunione è stato
messo in evidenza dunque come questi risultati potrebbero essere massimizzati, con grandi vantaggi per l' economia
e l' occupazione, attraverso la realizzazione dello scavalco e del collegamento ferroviario con la rete nazionale. Entro
il prossimo mese sarà convocata una riunione operativa con tutti i soggetti interessati per presentare il progetto di
fattibilità tecnico-economica del collegamento ferroviario Interporto/Collesalvetti ed essere aggiornati sui progressi
dello scavalco.
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Darsena Europa, nuova cabina di regia. Rossi, lavoriamo per accorciare i tempi

(FERPRESS) - Firenze, 19 FEB - "Lavoriamo per accorciare i tempi di
procedure che purtroppo vanno avanti con lentezza, non consentiremo
che siano rimessi in discussione progetti di cui è già stata fatta una
project review, perchè ulteriori revisioni porterebbero con sè il pericolo di
cassare per sempre la realizzazione della Darsena Europa. Ritardare lo
sviluppo del Porto è un enorme danno, per i lavoratori, per il territorio di
Livorno e per tutta la Toscana". Così il presidente della Toscana Enrico
Rossi ha concluso la riunione della cabina di regia per la Darsena Europa,
convocata questa mattina a Palazzo Strozzi Sacrati, a Firenze. "Non
abbassiamo la guardia - ha aggiunto Rossi - e portiamo avanti un attento
monitoraggio di quanto sta avvenendo, perchè abbiamo investito molto
sul Porto e le sue prospettive di sviluppo, e anche perchè i lavoratori
guardano alla Regione Toscana per la tutela del loro futuro. E' una
questione che non ha colore politico. Durante un mio recente incontro, ho
invitato il ministro Toninelli a visitare Livorno e la costa Toscana e a
stanziare le risorse che servono per il rilancio infrastrutturale". Alla
presenza del presidente Rossi, dell' assessore regionale alle infrastrutture
Vincenzo Ceccarelli, dell' assessore del Comune di Livorno Francesca
Martini, del Comandante della Capitaneria di Porto Giuseppe Tarzia, del
presidente dell '  interporto Vespucci Rocco Guido Nastasi e di
rappresentanti dell' Autorità d i  s is tema portuale de l  mar  T i r reno
settentrionale e di Rete ferroviaria Italiana, è stato fatto il punto sulle
principali problematiche che riguardano lo sviluppo del porto e la
realizzazione della Darsena Europa. In particolare si è discusso di: - Darsena Europa: il presidente Rossi ha
sottolineato la necessità di fare chiarezza, soprattutto alla luce di una proposta di adesione al project financing per la
realizzazione del nuovo terminal container pervenuta all' Autorità portuale a novembre ma ancora oggi non pubblicata.
L' Autorità portuale ha spiegato che la manifestazione di interesse pervenuta, per quanto molto dettagliata dal punto di
vista tecnico, ha bisogno di alcune importanti integrazioni per essere ritenuta ammissibile e si è impegnata a
richiedere all' impresa la documentazione integrativa, che dovrà essere fornita in tempi congrui (così prevede la
discplina normativa in materia) e che dalla stessa Autorità vengono stimati in circa un mese. Il presidente ha dunque
invitato tutti i soggetti ad andare avanti con la procedura avviata. E' stato fatto il punto anche sulla cosiddetta "parte
pubblica" della Darsena Europa, su cui la Regione Toscana ha stanziato un importante impegno finanziario anche
attraverso fondi europei, e che riguarda la realizzazione della diga foranea e le opere di dragaggio. Attualmente sono
in corso la gara di appalto per la progettazione esecutiva della diga foranea, la bonifica da ordigni bellici e gli studi
ambientali e geotecnici per la progettazione preliminare della diga, studi che saranno utili per la caratterizzazione dei
fondali di tutta l' area portuale, anche nell' ottica di una eventuale deperimetrazione di questa dall' area del Sin, da
valutare con il Ministero dell' Ambiente. Rossi ha ricordato che la scelta di separare le opere da realizzare per la
Darsena Europa in due parti (diga foranea con opere connesse, interamente finanziate dal pubblico, e terminal
container, da realizzare con il privato in project financing in virtù del carattere remunerativo di queste infrastrutture) fu
fatta per consentire che i lavori di ciascuna delle due parti potessero andare avanti indipendentemente, senza che
eventuali ritardi o intoppi di una delle due parti interferisca sull' altra. - Banchina 14: a seguito del parere ministeriale
che ha confermato la legittimità dell' uso della banchina 14 per traffico misto merci/passeggeri, l' Autorità portuale ha
informato i presenti di aver provveduto alla pubblicazione della proposta ricevuta per la gestione dell' attracco. Ha
anche specificato di essere al lavoro per definire una capacità massima di traffico (sia auto che merci che
passeggeri) per scongiurare rischi legati alla sicurezza, dato che la banchina 14 è passata da un flusso passeggeri di
circa 150/180 mila unità all' anno ad un flusso di 660.000 passeggeri nel 2018. Entro la fine di marzo i nuovi standard
organizzativi saranno definiti e, in assenza di altre proposte, si potrà procedere all' assegnazione. - Porto 2000: la
gestione del terminal passeggeri a Livorno è stata assegnata in via provvisoria nel luglio scorso alla società vincitrice
della gara pubblica. Tuttavia ancora oggi questa società non ha firmato il contratto e dunque non è stata possibile l'
assegnazione definitiva. L' Autorità portuale ha comunicato di aver provveduto ad inviare al vincitore una lettera per
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sollecitarlo a firmare, fissando come termine il mese di marzo. - Darsena Toscana: la piena funzionalità della Darsena
Toscana è strategica per mantenere efficiente il Porto fino alla costruzione della Darsena Europa, per questo la
Cabina di regia ritiene che i lavori di allargamento del canale di accesso - necessari per rendere il canale utilizzabile
fino a 12 mt di profondità - devono iniziare quanto prima. Il presidente Rossi ha ricordato l' importanza della Darsena
Toscana ed ha sollecitato la convocazione di un incontro che veda anche la partecipazione di Eni, per valutare la
situazione attuale e definire possibili interventi per accelerare i difficili lavori di escavo. Infine è stato trattato il tema
dei collegamenti tra Porto e Interporto-Vespucci. In particolare Rete Ferroviaria Italiana e il presidente dell' Interporto
Vespucci hanno fatto il punto su: - Scavalco ferroviario per il collegamento tra Porto e Interporto: Rfi ha spiegato che
è attualmente in corso la Conferenza dei servizi. La Conferenza dovrebbe chiudersi entro marzo 2019. E' stato inoltre
precisato che le opere propedeutiche alla realizzazione dello scavalco (ad es. la bonifica bellica) sono bloccate in
attesa della firma del Ministero delle Infrastrutture sull' accordo per la realizzazione dell' opera e del realtivo
finanziamento. Il procedimento è fermo dal 13 settembre scorso. Non appena giungerà la firma del Mit l' opera (dal
valore complessivo di 23,8 milioni, dei quali 17 messi a disposizione dalla Regione Toscana, 4 da RFI ed il resto a
carico del Ministero) dovrebbe essere realizzata entro il 2022. - Collegamento ferroviario Interporto-Collesalvetti: il
collegamento dell' interporto con la linea ferroviaria Firenze-Pisa (valore complessivo 80 milioni di euro), è
determinante per la creazione di un hub ferroviario di primaria importanza, geograficamente favorito dalla presenza di
una pianura circostante. Rfi ha comunicato l' ultimazione della prima fase dello studio di fattibilità. I dati sull' attività
dell' interporto presentati dal presidente Nastasi mostrano una realtà in decisa ripresa dal 2015 ad oggi. Si segnala un
utile "provvisorio" nell' ultimo anno di 3 milioni di euro che ha consentito anche di risanare il bilancio dopo precedenti
gestioni negative, e una tendenziale quanto importante rinascita delle attività, che comprende anche circa 250 nuovi
occupati su un bacino di circa 1200 lavoratori gravitanti intorno all' infrastruttura, tra dipendenti diretti e indotto. Nel
corso della riunione è stato messo in evidenza dunque come questi risultati potrebbero essere massimizzati, con
grandi vantaggi per l' economia e l' occupazione, attraverso la realizzazione dello scavalco e del collegamento
ferroviario con la rete nazionale. Entro il prossimo mese sarà convocata una riunione operativa con tutti i soggetti
interessati  per presentare i l  progetto di fatt ibi l i tà tecnico-economica del col legamento ferroviario
Interporto/Collesalvetti ed essere aggiornati sui progressi dello scavalco.
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Porto di Livorno: traffici 2018 da record, +8,5%

Scritto da Redazione

LIVORNO Un 2018 da record per il porto di Livorno: secondo i primi dati
dif fusi dal l 'Autori tà di sistema nello scalo toscano sono state
movimentate lo scorso anno 36,5 milioni di tonnellate di merce, con un
+8,5% sul 2017. In attesa che vengano sviluppati i dati aggregati relativi
alle prestazioni annuali di tutti i porti dell'Autorità di sistema portuale del
mar Tirreno settentrionale (che comprende anche Piombino, Capraia,
Portoferraio, Rio Marina e Cavo), le statistiche del solo scalo labronico
anticipate stamani mostrano una crescita in tutti i settori: un nuovo record
nel tonnellaggio complessivo e risultati storici nel traffico di rotabili e delle
auto nuove. Per il porto di Livorno il 2018 passerà alla storia come un
anno da incorniciare. La fotografia scattata, spiegano da Palazzo
Rosciano, sede dell'Authority livornese, è quella di un porto in ottima
salute che tra gennaio e dicembre ha movimentato 36,5 milioni di
tonnellate di merce e 2,5 milioni di tonnellate in più rispetto alle 34 milioni
di tonnellate totalizzate nel 2008, quando era stato segnato il precedente
record. Entrando nel particolare, il business dei rotabili è risultato essere
uno dei più performanti: nel 2018 sono infatti stati movimentati oltre 507
mila guidati e semirimorchi, con un aumento del 13,2% rispetto all'anno
passato. Sul fronte dei Ro/Ro il 2018 è sicuramente l'anno migliore di
sempre. Il precedente record raggiunto nel 2017 con oltre 448 mila mezzi
è stato nuovamente superato con quasi 60 mila unità commerciali in più.
Oggi il traffico rotabile rappresenta il 44% del traffico complessivo dello
scalo. Terzo record consecutivo invece per il comparto delle auto nuove
che con una crescita dell'1,3%, ha raggiunto una movimentazione complessiva di 666 mila unità, migliorando i risultati
storici conseguiti nel 2016 e 2017. Bene anche i container. Il 2018 ha fatto registrare complessivamente una crescita
dell'1,9% rispetto al 2017 con 748 mila Teu movimentati. Al raggiungimento del buon risultato hanno contribuito i
container pieni, che sono aumentati del 7,5% sia in import che in export. In decremento, invece, i contenitori vuoti
(-2%) e il transhipment (154 mila Teu totali, -9,3%) che oggi costituisce il 20% del traffico dello scalo. E non potevano
che essere ottimi i rendimenti del traffico dei prodotti forestali: 1,65 milioni di tonnellate movimentate e +4% sul 2017.
Infine il traffico rinfusiero: su un totale di 36,5 milioni di tonnellate, sono state complessivamente movimentate 10,3
milioni di tonnellate di merce alla rinfusa, di cui 9,5 milioni di liquide (+7,8% rispetto al 2015), e 782 mila solide
(+3,3%).

Il Nautilus
Livorno
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porto

Darsena, sferzata di Rossi «Bisogna accorciare i tempi»

Il governatore interviene sulla Piattaforma Europa: «No alla revisione dei progetti» L' Authority: «Entro un mese le
integrazioni alla proposta del soggetto privato»

LIVORNO. «Lavoriamo per accorciare i tempi di procedure che purtroppo
vanno avanti con lentezza, non consentiremo che siano rimessi in
discussione progetti di cui è già stata fatta una project review, perché
ulteriori revisioni porterebbero con sè il pericolo di cassare per sempre la
realizzazione della Darsena Europa.
Ritardare lo sviluppo del Porto è un enorme danno, per i lavoratori, per il
territorio di Livorno e per tutta la Toscana». Il presidente della Toscana
Enrico Rossi conferma la sua posizione che porta avanti con convinzione
da anni: per rilanciare l' economia di Livorno la strada passa dal porto.
Il suo intervento durante la cabina di regia per la Darsena Europa,
convocata lunedì a Palazzo Strozzi Sacrati, a Firenze, non lascia dubbi:
«Portiamo avanti un attento monitoraggio di quanto sta avvenendo,
perché abbiamo investito molto sul Porto e le sue prospettive di sviluppo,
e anche perché i lavoratori guardano alla Regione Toscana per la tutela
del loro futuro. È una questione che non ha colore politico. Durante un
mio recente incontro, ho invitato il ministro Toninelli a visitare Livorno e la
costa Toscana e a stanziare le risorse che servono per il rilancio
infrastrutturale».
Alla presenza dell' assessore regionale alle infrastrutture Vincenzo
Ceccarell i, dell '  assessore del Comune Francesca Martini, del
Comandante della Capitaneria Giuseppe Tarzia, del presidente dell'
interporto Rocco Nastasi e di rappresentanti dell' Autorità portuale,  è
stato fatto il punto sulle principali problematiche che riguardano lo
sviluppo del porto e la realizzazione della Darsena Europa.
UN GRUPPO INTERESSATORossi ha sottolineato la necessità di fare chiarezza, soprattutto alla luce di una
proposta di adesione al project financing per la realizzazione del nuovo terminal pervenuta all' Autorità portuale a
novembre ma ancora oggi non pubblicata. L' Autorità portuale ha spiegato che la manifestazione di interesse
pervenuta, per quanto molto dettagliata dal punto di vista tecnico, ha bisogno di alcune importanti integrazioni per
essere ritenuta ammissibile e si è impegnata a richiedere all' impresa la documentazione integrativa, che dovrà essere
fornita in tempi congrui (così prevede la disciplina normativa in materia) e che dalla stessa Autorità vengono stimati in
circa un mese. Il presidente ha dunque invitato tutti i soggetti ad andare avanti con la procedura avviata.
LA PARTE PUBBLICAPer quanto riguarda la cosiddetta parte pubblica della Darsena Europa, su cui la Regione
Toscana ha stanziato un importante impegno finanziario anche attraverso fondi europei, e che riguarda la
realizzazione della diga foranea e le opere di dragaggio, è stato spiegato che attualmente sono in corso la gara di
appalto per la progettazione esecutiva della diga foranea, la bonifica da ordigni bellici e gli studi ambientali e
geotecnici per la progettazione preliminare della diga, studi che saranno utili per la caratterizzazione dei fondali di tutta
l' area portuale, anche nell' ottica di una eventuale uscita di questa dall' area del Sin, da valutare con il Ministero dell'
Ambiente.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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la guerra delle banchine

Sponda Ovest, il Tar dice sì alla sospensiva chiesta da Sdt

Disco verde alla società di Tdt e Sintermar (Grimaldi-Neri) Scontro su un' area in Darsena Toscana che vale meno
del 2% delle superifici di tutto il porto

Mauro Zucchelli Livorno. Mai come in questi giorni il destino del porto è
stato nelle mani dei giudici: eppure sulle scrivanie dei magistrati figura un
ritaglino di appena 40mila metri quadri, meno del 2% dell' intera
estensione dello scalo marittimo labronico. Ma esattamente quello
spicchietto in radice della Sponda Ovest della Darsena Toscana è al
centro tanto dell' inchiesta della Procura quanto del complesso intreccio
fra richiesta di concessione da parte di Sdt (cioè Neri-Grimaldi di
Sintermar e i fondi internazionali di Tdt) e sequestro della tensostruttura
da parte della Capitaneria.
In attesa che arrivi la decisione sulla richiesta del pm che ha chiesto l'
interdizione dai pubblici uffici di alcune persone fra le quali i vertici dell'
Authority (Stefano Corsini e Massimo Provinciali, oltre a Giuliano Gallanti
e Matteo Paroli), l' ultimissimo round di questa ingarbugliata vicenda è
passata ieri invece sotto gli occhi della giustizia amministrativa: e il Tar,
che undici giorni prima aveva decretato la sospensiva urgente, ieri l' ha
confermata dopo una camera di consiglio che, a quanto è dato sapere, è
stata assai complessa.
L' istanza di sospensiva era stata presentata da Sintermar-Tdt - di fronte
al Tar si erano costituiti anche il ministero e la Ltm (gruppo Onorato) -
dopo che nei giorni scorsi l' Authority aveva respinto al mittente la
domanda di proroga avanzata dalla società e di fatto annunciato l'
intenzione di riprendere in mano le redini di quei 4 ettari e farne una
banchina pubblica.
Il provvedimento di Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione portuale, parlava di aree di movimentazione dei
semirimorchi ma, alla prova dei fatti, questo è il terminal in cui tale traffico avviene.
Non è un passaggio solo burocratico: la dice lunga sugli equilibri di potere e rende complicato attestare su quella
banchina linee regolari.
Questi spazi hanno una storia di utilizzi transitori che risale all' indietro di una quindicina di anni, a tratti anche tutt' altro
che tranquilla. Fatto sta che sono stati alla fin fine affidati a Sintermar-Tdt, che ha presentato la richiesta di
concessione e, nel frattempo, ha avuto l' ok prima con la formula della "occupazione temporanea" e, più di recente,
con quella della "anticipata occupazione".
Dietro tutto questo c' è l' eterno scontro fra Grimaldi e Onorato che, con le alleanze conseguenti, ha a Livorno il
principale campo di battaglia. È lo scontro anche fra interpretazioni: da un lato, c' è chi ricorda che in molti porti e in
molti situazioni l' apparato usa il regime transitorio per ovviare alle proprie lungaggini; dall' altro, c' è un regime troppo
duraturo per essere effettivamente transitorio, a giudizio della Procura che l' ha messo con decisione sotto la lente.
--

Il Tirreno
Livorno
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BENE ANCHE I CONTAINER: CRESCONO I PIENI

Livorno cresce trainato dai rotabili

Volumi in aumento per lo scalo toscano: record di traffico per i semirimorchi

Un nuovo record nel tonnellaggio complessivo e risultati storici nel traffico
di rotabili e delle auto nuove. In attesa che vengano sviluppati i dati
aggregati relativi alle prestazioni annuali di tutti i porti dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (che comprende anche
Piombino, Capraia, Portoferraio, Rio Marina e Cavo), le statistiche del
solo scalo mostrano una crescita in tutti i settori. «Il porto gode di ottima
salute » spiega l'Authority in una nota e tra gennaio e dicembre ha
movimentato 36,5 milioni di tonnellate di merce (+8,5% sul 2017), 2,5
milioni di tonnellate in più rispetto alle 34 milioni di tonnellate totalizzate
nel 2008, quando era stato segnato il precedente record. I Rotabili Il
business dei rotabili è risultato essere uno dei più performanti: nel 2018
sono infatti stati movimentati oltre 507 mila guidati e semirimorchi, con un
aumento del 13,2% rispetto all'anno passato. Sul fronte dei Ro/Ro il 2018
è sicuramente l'anno migliore di sempre. Il precedente record raggiunto
nel 2017 con oltre 448 mila mezzi è stato nuovamente superato con quasi
60 mila unità commerciali in più. Oggi il traffico rotabile rappresenta il
44% del traffico complessivo dello scalo. Le Auto Nuove Terzo record
consecutivo per il comparto delle auto nuove che con una crescita
dell'1,3%, ha raggiunto una movimentazione complessiva di 666 mila
unità, migliorando i risultati storici conseguiti nel 2016 e 2017. Container Il
2018 ha fatto registrare complessivamente una crescita dell'1,9% rispetto
al 2017 con 748 mila teu movimentati. Al raggiungimento del risultato
hanno contribuito i container pieni, che sono aumentati del 7,5% sia in
import che in export. In decremento, invece, i contenitori vuoti (2%) e il transhipment (154 mila teu totali, 9,3%) che
oggi costituisce il 20% del traffico dello scalo. Prodotti forestali «Ottimi» vengono invece definiti i rendimenti del
traffico dei prodotti forestali: 1,65 milioni di tonnellate movimentate e +4% sul 2017. Passeggeri e crocieristi Anche il
traffico delle crociere è in crescita e ha registrato dati di consuntivo positivi con un totale di 786 mila passeggeri e un
nuovo incremento del 12,5% rispetto al 2017. Sul fronte dei traghetti i dati sono buoni: durante il 2018 sono transitati
per lo scalo 2,65 milioni di passeggeri, con un aumento del 5,3%. Il traffico rinfusiero Su un totale di 36,5 milioni di
tonnellate, sono state complessivamente movimentate 10,3 milioni di tonnellate di merce alla rinfusa, di cui 9,5 milioni
di liquide (+7,8% rispetto al 2015), e 782 mila solide (+3,3%).

L'Avvisatore Marittimo
Livorno
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Riunita la cabina di regia per la Darsena Europa

Massimo Belli

FIRENZE Lavoriamo per accorciare i tempi di procedure che purtroppo
vanno avanti con lentezza, non consentiremo che siano rimessi in
discussione progetti di cui è già stata fatta una project review, perchè
ulteriori revisioni porterebbero con sè il pericolo di cassare per sempre la
realizzazione della Darsena Europa. Ritardare lo sviluppo del porto è un
enorme danno, per i lavoratori, per il territorio di Livorno e per tutta la
Toscana. Così il presidente della Toscana Enrico Rossi ha concluso la
riunione della cabina di regia per la Darsena Europa, convocata ieri a
Palazzo Strozzi Sacrati, a Firenze. Non abbassiamo la guardia ha
aggiunto Rossi e portiamo avanti un attento monitoraggio di quanto sta
avvenendo, perchè abbiamo investito molto sul Porto e le sue prospettive
di sviluppo, e anche perchè i lavoratori guardano alla Regione Toscana
per la tutela del loro futuro. E' una questione che non ha colore politico.
Durante un mio recente incontro, ho invitato il ministro Toninelli a visitare
Livorno e la costa Toscana e a stanziare le risorse che servono per il
rilancio infrastrutturale. Alla presenza del presidente Rossi, dell'assessore
regionale alle Infrastrutture Vincenzo Ceccarelli, dell'assessore del
Comune di Livorno Francesca Martini, del comandante della Capitaneria
di porto Giuseppe Tarzia, del presidente dell'interporto Vespucci Rocco
Guido Nastasi e di rappresentanti dell'Autorità di Sistema portuale del mar
Tirreno settentrionale e di Rete ferroviaria Italiana, è stato fatto il punto
sulle principali problematiche che riguardano lo sviluppo del porto e la
realizzazione della Darsena Europa. In particolare, Rossi ha sottolineato
la necessità di fare chiarezza, soprattutto alla luce di una proposta di adesione al project financing per la realizzazione
del nuovo terminal container pervenuta all'AdSp a Novembre ma ancora oggi non pubblicata. L'Autorità portuale ha
spiegato che la manifestazione di interesse pervenuta, per quanto molto dettagliata dal punto di vista tecnico, ha
bisogno di alcune importanti integrazioni per essere ritenuta ammissibile e si è impegnata a richiedere all'impresa la
documentazione integrativa, che dovrà essere fornita in tempi congrui (così prevede la discplina normativa in materia)
e che dalla stessa AdSp vengono stimati in circa un mese. Il presidente ha dunque invitato tutti i soggetti ad andare
avanti con la procedura avviata. E' stato fatto il punto anche sulla cosiddetta parte pubblica della Darsena Europa, su
cui la Regione Toscana ha stanziato un importante impegno finanziario anche attraverso fondi europei, e che riguarda
la realizzazione della diga foranea e le opere di dragaggio. Attualmente sono in corso la gara di appalto per la
progettazione esecutiva della diga foranea, la bonifica da ordigni bellici e gli studi ambientali e geotecnici per la
progettazione preliminare della diga, studi che saranno utili per la caratterizzazione dei fondali di tutta l'area portuale,
anche nell'ottica di una eventuale deperimetrazione di questa dall'area del Sin, da valutare con il ministero
dell'Ambiente. Rossi ha ricordato che la scelta di separare le opere da realizzare per la Darsena Europa in due parti
(diga foranea con opere connesse, interamente finanziate dal pubblico, e terminal container, da realizzare con il
privato in project financing in virtù del carattere remunerativo di queste infrastrutture) fu fatta per consentire che i lavori
di ciascuna delle due parti potessero andare avanti indipendentemente, senza che eventuali ritardi o intoppi di una
delle due parti interferisca sull'altra. Relativamente alla banchina 14, invece, a seguito del parere ministeriale che ha
confermato la legittimità dell'uso di quella banchina per traffico misto merci/passeggeri, l'Autorità di Sistema portuale
ha informato i presenti di aver provveduto alla pubblicazione della proposta ricevuta per la gestione dell'attracco. Ha
anche specificato di essere al lavoro per definire una capacità massima di traffico (sia auto che merci che
passeggeri) per scongiurare rischi legati alla sicurezza, dato che la banchina 14 è passata da un flusso passeggeri di
circa 150/180 mila unità all'anno ad un flusso di 660.000 passeggeri nel 2018. Entro la fine di Marzo i nuovi standard
organizzativi saranno definiti e, in assenza di altre proposte, si potrà procedere all'assegnazione. Altre tema all'ordine
del giorno la Porto di Livorno 2000. La gestione del terminal passeggeri è stata assegnata in via provvisoria nel Luglio
scorso alla società vincitrice della gara pubblica. Tuttavia ancora oggi questa società non ha firmato il contratto e

Messaggero Marittimo
Livorno
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dunque non è stata possibile l'assegnazione definitiva. L'AdSp ha comunicato di aver provveduto ad inviare al
vincitore una lettera per sollecitarlo a firmare, fissando come termine il mese di Marzo. Si è parlato poi della Darsena
Toscana, la cui la piena funzionalità è strategica per mantenere efficiente il porto fino alla costruzione della Darsena
Europa, per questo la Cabina di regia ritiene che i lavori di allargamento del canale di accesso necessari per rendere il
canale utilizzabile fino a 12 mt di profondità devono iniziare quanto prima. Il presidente Rossi ha ricordato
l'importanza della Darsena Toscana ed ha sollecitato la convocazione di un incontro che veda anche la partecipazione
di Eni, per valutare la situazione attuale e definire possibili interventi per accelerare i difficili lavori di escavo. Infine è
stato trattato il tema dei collegamenti tra porto e Interporto Vespucci. In particolare Rete Ferroviaria Italiana e il
presidente dell'Interporto Vespucci hanno fatto il punto sullo scavalco ferroviario per il collegamento tra porto e
interporto. Rfi ha spiegato che è attualmente in corso la Conferenza dei servizi. La Conferenza dovrebbe chiudersi
entro Marzo 2019. E' stato inoltre precisato che le opere propedeutiche alla realizzazione dello scavalco (ad es. la
bonifica bellica) sono bloccate in attesa della firma del Mit sull'accordo per la realizzazione dell'opera e del realtivo
finanziamento. Il procedimento è fermo dal 13 Settembre scorso. Non appena giungerà la firma del Mit l'opera (dal
valore complessivo di 23,8 milioni, dei quali 17 messi a disposizione dalla Regione Toscana, 4 da Rfi ed il resto a
carico del Ministero) dovrebbe essere realizzata entro il 2022. Inoltre il collegamento ferroviario Interporto-
Collesalvetti con la linea ferroviaria Firenze-Pisa (valore complessivo 80 milioni di euro), è considerato determinante
per la creazione di un hub ferroviario di primaria importanza, geograficamente favorito dalla presenza di una pianura
circostante. Rfi ha comunicato l'ultimazione della prima fase dello studio di fattibilità. I dati sull'attività dell'interporto
presentati dal presidente Nastasi mostrano una realtà in decisa ripresa dal 2015 ad oggi. Si segnala un utile
provvisorio nell'ultimo anno di tre milioni di euro che ha consentito anche di risanare il bilancio dopo precedenti
gestioni negative, e una tendenziale quanto importante rinascita delle attività, che comprende anche circa 250 nuovi
occupati su un bacino di circa 1200 lavoratori gravitanti intorno all'infrastruttura, tra dipendenti diretti e indotto. Nel
corso della riunione è stato messo in evidenza dunque come questi risultati potrebbero essere massimizzati, con
grandi vantaggi per l'economia e l'occupazione, attraverso la realizzazione dello scavalco e del collegamento
ferroviario con la rete nazionale. Entro il prossimo mese sarà convocata una riunione operativa con tutti i soggetti
interessati  per presentare i l  progetto di fatt ibi l i tà tecnico-economica del col legamento ferroviario
Interporto/Collesalvetti ed essere aggiornati sui progressi dello scavalco.
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Porto di Livorno: il 2018 è da record

maurizio de cesare

19 febbraio 2019 - Un nuovo record nel tonnellaggio complessivo e
risultati storici nel traffico di rotabili e delle auto nuove. Per il porto di
Livorno il 2018 passerà alla storia come un anno da incorniciare. In attesa
che vengano sviluppati i dati aggregati relativi alle prestazioni annuali di
tutti i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale
(che comprende anche Piombino, Capraia, Portoferraio, Rio Marina e
Cavo), le statistiche del solo scalo labronico anticipate stamani mostrano
una crescita in tutti i settori. La fotografia scattata è quella di un porto in
ottima salute che tra gennaio e dicembre ha movimentato 36,5 milioni di
tonnellate di merce (+8,5% sul 2017), 2,5 milioni di tonnellate in più
rispetto alle 34 milioni di tonnellate totalizzate nel 2008, quando era stato
segnato il precedente record. Il business dei rotabili è risultato essere uno
dei più performanti: nel 2018 sono infatti stati movimentati oltre 507 mila
guidati e semirimorchi, con un aumento del 13,2% rispetto all'anno
passato. Sul fronte dei RO/RO il 2018 è sicuramente l'anno migliore di
sempre. Il precedente record raggiunto nel 2017 con oltre 448 mila mezzi
è stato nuovamente superato con quasi 60 mila unità commerciali in più.
Oggi il traffico rotabile rappresenta il 44% del traffico complessivo dello
scalo. Terzo record consecutivo per il comparto delle auto nuove che con
una crescita dell'1,3%, ha raggiunto una movimentazione complessiva di
666 mila unità, migliorando i risultati storici conseguiti nel 2016 e 2017.
Bene anche i container. Il 2018 ha fatto registrare complessivamente una
crescita dell'1,9% rispetto al 2017 con 748 mila TEU movimentati. Al
raggiungimento del buon risultato hanno contribuito i container pieni, che sono aumentati del 7,5% sia in import che in
export. In decremento, invece, i contenitori vuoti (-2%) e il transhipment (154 mila TEU totali, -9,3%) che oggi
costituisce il 20% del traffico dello scalo. E non potevano che essere ottimi i rendimenti del traffico dei prodotti
forestali: 1,65 milioni di tonnellate movimentate e +4% sul 2017 Va alla grande anche il traffico delle crociere, che ha
registrato dati di consuntivo positivi con un traffico totale di 786 mila passeggeri e un nuovo incremento del 12,5%
rispetto al 2017. Sul fronte dei traghetti i dati sono particolarmente buoni: durante il 2018 sono transitati per lo scalo
2,65 milioni di passeggeri, con un aumento del 5,3%. Su un totale di 36,5 milioni di tonnellate, sono state
complessivamente movimentate 10,3 milioni di tonnellate di merce alla rinfusa, di cui 9,5 milioni di liquide (+7,8%
rispetto al 2015), e 782 mila solide (+3,3%).

Primo Magazine
Livorno
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Jindal, un annuncio tra i dubbi «Mille al lavoro entro marzo»

Piombino, Rossi: vogliamo più certezze sulla produzione di acciaio

Alfredo Faetti

piombino Ieri pomeriggio a Roma erano attesi impegni precisi. Al
ministero dello Sviluppo Economico era convocato il primo tavolo
istituzionale per fare il punto sullo sviluppo del piano di Jindal legato al
rilancio delle acciaierie di Piombino. L' azienda ha annunciato investimenti
e una ripresa intensa della produzione, ma i dubbi dei sindacati (e non
solo) non sono stati ancora dissolti. Attorno al tavolo, si sono seduti il
capo di gabinetto del Mise Giorgio Sorial, il presidente della Regione
Toscana Enrico Rossi, il responsabile della commissione regionale
Attività produttive Gianni Anselmi, il sindaco di Piombino Massimo
Giuliani e il presidente dell' Autorità portuale Stefano Corsini.
A fare la voce dalla proprietà Aferpi è stato l' amministratore delegato
Fausto Azzi, che ha annunciato ai presenti uno studio al vaglio del gruppo
indiano per un investimento da 35 milioni di euro per la realizzazione di un
impianto per la produzione di rotaie, così da tornare competitivi a livello
internazionale. Allo stesso modo, l' ad ha spiegato che è allo studio anche
il progetto per il primo forno elettrico, che stando al cronoprogramma
dovrebbe essere pronto per il 2020. Sul piano occupazionale, poi,
secondo l' azienda a partire da marzo i tre laminatoi produrranno 78mila
tonnellate, richiamando ai loro posti mille lavoratori. Ma a questo riguardo
sia i sindacati sia la Regione Toscana mantengono dei dubbi, tant' è che il
governatore Rossi, a margine dell' incontro, ha parlato di un «moderato
apprezzamento». «L' azienda si sta adoperando, nella riattivazione dei
laminatoi e anche nella parte che riguarda le demolizioni - dice Rossi -
Quello su cui vogliamo però più certezze sono gli investimenti per tornare
a produrre acciaio a Piombino, quelli che riguardano i forni elettrici e quant' altro necessario».
Il governatore ha avanzato due richieste al ministero: i soldi per garantire la cassa integrazione nel 2019 (49 milioni
per le aree complesse di Piombino e Livorno) e un nuovo incontro con i vertici indiani, questa volta alla presenza del
ministro Luigi Di Maio, assente finora ai tavoli sull' acciaieria. In questo senso, il ministero ha garantito alle parti una
nuova verifica sullo sviluppo del piano a maggio. «C' è bisogno di lavorare di più», sollecita Rossi che ha chiesto la
riattivazione dei tavoli interministeriali.
«Su un accordo di programma così complesso c' è la necessità di poter chiamare in causa tutti i ministeri a vario
titolo coinvolti, da quello del lavoro a quello delle infrastrutture, da quello dell' ambiente fino allo sviluppo economico
appunto».

Corriere Fiorentino
Piombino, Isola d' Elba
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ferrini (spirito libero)

«Sul porto il Comune è fermo, serve un' accelerazione»

Il gruppo consiliare chiede alla giunta un cambio di passo sulla diversificazione economica «Non è uno slogan buono
solo in campagna elettorale»

PIOMBINO. Un ordine del giorno da discutere nel prossimo consiglio
comunale per «fare chiarezza» e «spingere una amministrazione
comunale che, almeno dall' esterno, appare ferma ed in attesa» sulle
questioni del porto e della diversificazione economica. È quanto hanno
presentato l' ex vicesindaco Stefano Ferrini e il capogruppo di Spirito
Libero Daniele Massari, che invitano il Comune di Piombino a chiedere
una convocazione urgente dei tavoli con tutti gli enti interessati alla
questione porto «per imprimere una accelerazione indispensabile per un'
infrastruttura che da volano di sviluppo - dice Ferrini - rischia di essere
una cattedrale nel deserto. La diversificazione economica non può essere
uno slogan buono solo in campagna elettorale, occorre perseguirla in ogni
momento con tutti gli strumenti possibili se vogliamo dare sviluppo a
questa città».
Secondo l' ex vicesindaco del Comune di Piombino uscito dalla giunta, il
porto «ha enormi potenzialità, sul quale sono state spese svariate
centinaia di milioni da parte della Regione Toscana ed ancora non
riusciamo ad avere i risultati in termini di nuove imprese e relativi nuovi
posti di lavoro che ci attendevamo».
Ferrini cita il bisogno di traffici, proprio di imprese che lavorano nel porto,
come la Compagnia Portuali, le agenzie marittime o i Piloti. «Dopo la
firma dei protocolli di intesa del 30 novembre tra Regione, Comune,
Autorità portuale e le aziende Piombino Industrie Marittime (PIM) e
General Electric (BHGE) - spiega Ferrini - con i quali si individuavano
anche gli strumenti per mettere in piedi tutte le azioni necessarie per far partire gli investimenti indicando tempi e ruoli
certi tra i vari soggetti protagonisti, tutto appare nuovamente fermo. Si legge dai media locali che Pim partirà, non a
febbraio ma probabilmente a giugno, ma non si capisce di chi siano le responsabilità di tale ritardo che si somma a
quello di oltre due anni dopo che fu deliberata l' anticipata occupazione da parte dell' Autorità portuale. Su BHGE
invece non si hanno notizie».
Ferrini ricorda che quando era assessore anche «altre imprese di vari settori avevano manifestato la loro volontà di
insediarsi sul territorio utilizzando il porto ed i suoi servizi ma ad oggi, almeno da quello che si può leggere, non
abbiamo notizie al riguardo».
Per questo l' ex amministratore chiede se «i tavoli tecnici e politici individuati dai protocolli di intesa per monitorare la
situazione ed affrontare rapidamente le problematiche che possono emergere sono stati dunque attivati? - domanda -
Ad esempio, sul tema dei sottoservizi (energia, acqua, telefonia, ecc.) si è finalmente chiarito chi debba far cosa ed
entro quando e le esigenze tecniche delle imprese sono state prese in considerazione dai tavoli e si è impostato un
piano per affrontarle, oppure siamo ancora a tre mesi fa? Chiediamo chiarezza».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO LE CRITICHE DELL' EX ASSESSORE

Ferrini (Spirito libero), attacco sul porto «Non riusciamo ad avere i risultati»

«ABBIAMO un porto dalle enormi potenzialità, sul quale sono stati spesi
centinaia di milioni da parte della Regione Toscana ed ancora non
riusciamo ad avere i risultati in termini di nuove imprese e relativi nuovi
posti di lavoro che ci attendevamo». Così Stefano Ferrini segretario di
Spirito Libero ed ex assessore allo sviluppo.
«Ci sono imprese che vi lavorano, come la Compagnia Portuali, le
agenzie marittime o i Piloti solo per fare alcuni esempi, che hanno
bisogno di traffici per crescere», spiega Ferrini. Oltre a Pim, Piombino
industrie marittime e General Electric, «anche altre imprese di vari settori
avevano manifestato la loro volontà di insediarsi sul territorio utilizzando il
porto ed i suoi servizi ma ad oggi, non abbiamo notizie al riguardo»
precisa Ferrini. «I tavoli tecnici e politici individuati dai protocolli di intesa
per monitorare la situazione ed affrontare rapidamente le problematiche
che possono emergere sono stati dunque attivati? Ad esempio, sul tema
dei sottoservizi (energia, acqua, telefonia) si è finalmente chiarito chi
debba far cosa ed entro quando e le esigenze tecniche delle imprese
sono state prese in considerazione dai tavoli e si è impostato un piano
per affrontarle, oppure siamo ancora a tre mesi fa?» conclude Ferrini.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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«Banchina merci nell'area silos»

La richiesta della Fita Cna in vista della revoca delle concessioni. «Una grande chance»

ANCONA Una banchina per le merci al posyo dei 46 silos.
Nella ricerca delle ultime aree libere all' interno del porto di Ancona, di cui
discute dopo l' annuncio dell' ampliamento della Fincantieri, si inserisce
anche la Fita Cna, che ribadisce in una nota «la impellente necessità che l'
area attualmente dedicata ai silos venga adibita a banchina per merci». Si
tratta di svariati metri lineari di banchine e Cna Fita vede questa zona
«come una grande opportunità per lo sviluppo del porto commerciale che
ha cronica fame di spazi per sviluppare i traffici». La richiesta, che
proviene dal mondo dell' autotrasporto targato Cna, è motivata quindi
«dalla scarsità di spazi a loro destinati - contina la nota - , che è causa di
problemi di competitività e velocità delle operazioni, quindi anche di
scarsa sicurezza per gli operatori».
Cna quindi ribadisce ancora una volta la sua proposta: destinare quell'
area ad un allargamento del terminal merci come soluzione più
appropriata per la funzionalità e competitività del porto, accanto ad un
ripensamento dell' organizzazione del terminal. La decisione dell' Autorità
portuale di non rinnovare le due concessioni per la gestione delle aree per
i silos, a partire dal 31 dicembre prossimo, ha aperto nuovi scenari per l'
utilizzo delle superfici ora occupate dai 46 silos del porto di Ancona. Si
tratta di una superficie complessiva di 33mila metri quadrati con uno
sviluppo lineare di 435 metri di banchine.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' Autorità portuale cerca spazio Uffici nell' ex stazione marittima

Opere di adeguamento dei locali a pianterreno per ospitare personale dopo le nuove assunzioni

L' APPALTO ANCONA Cresce l' autorità portale dell' Adriatico Centrale,
con nuovo personale assunto, e cerca spazio per gli uffici nei locali al
pianterreno, dove un tempo c' era la stazione marittima. Con una delibera
del presidente Rodolfo Giampieri è stato recentemente affidato all'
impresa Tekno Elettronica di Teramo - per un importo di 112mila euro, al
netto del ribasso del 27,4% - l' intervento relativo all' adeguamento
funzionale degli spazi interni al piano terra dell' edificio demaniale sede
dell' Authority.
Entro un paio di settimane, il tempo tecnico per la stipula del contratto d'
appalto, e inizieranno i lavori di adeguamento e ampliamento degli spazi
utilizzabili, che dureranno circa tre mesi. Con le opere edili interne sarà
riorganizzata entro la prossima estate la mappa dei locali a pianterreno,
che attualmente ospitano alcune agenzie marittime e la Dorica Porto
Sevice, la società che dal 2000 gestisce il traffico di passeggeri e mezzi
all' interno del porto di Ancona. Resteranno nella sede dell' Autorità
portuale anche dopo, ma con la nuova sistemazione ci sarà spazio anche
per i dipendenti dell' Autority, almeno 7 o 8, dell' ufficio Security e dell'
Informatica.
Pianta organica Nel giugno scorso, a seguito di un adeguamento della
pianta organica approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei
traspoerti, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale aveva
indetto i bandi di concorso per assumere, tramite elezione per titoli ed
esami, nove figure professionali.
Il potenziamento dell' organico è dovuto alla gestione delle nuove incombenze dell' Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico centrale, che ha competenza su cinque porti del Medio Adriatico: Ancona, Pesaro, San Benedetto del
Tronto, Pescara e Ortona. Le selezioni avevano riguardato diversi settori, dalla security portuale agli appalti e
contratti, dal demanio ai finanziamenti comunitari, dal dragaggi e infrastrutture. Prorpio in vista delle nuove assunzioni,
si è deciso di adeguare i locali al pianterreno.
Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 80



 

martedì 19 febbraio 2019
[ § 1 3 4 6 7 7 5 5 § ]

Civitavecchia: accordo Car-Mercabarna. Di Majo, rafforzato corridoio
intermodale con il porto di Barcellona

(FERPRESS) - Civitavecchia, 19 FEB - Siglata, presso la Camera di
Commercio di  Roma, l '  a l leanza t ra Roma e Barcel lona sul l '
agroalimentare e sul trasporto merci via mare. All' evento ha partecipato il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, Francesco Maria di Majo. L' accordo tra Mercabarna e
Car è, infatti, finalizzato anche allo sviluppo dei traffici marittimi tra il
Porto di Barcellona e quello di Civitavecchia. "Il Protocollo firmato questa
mattina dai due maggiori mercati agroalimentari italiano e spagnolo -
dichiara il presidente dell' AdSP Francesco Maria di Majo - rafforzerà
ulteriormente il corridoio intermodale tra il porto di Civitavecchia e il porto
spagnolo". "L' accordo va nella direzione già tracciata con la firma del
Protocollo d' Intesa tra il CAR e l' AdSP dei Porti di Roma e del Lazio
dello scorso maggio -continua di Majo - volta ad attribuire al porto di
Civitavecchia il ruolo di sbocco naturale delle merci che via mare, in
ingresso e in uscita, transitano per il CAR. "Come AdSP continueremo
sulla strada intrapresa qualche anno fa e, in tale ottica, auspico di poter
sottoscrivere, in occasione della mia prossima visita a Barcellona
prevista in aprile, un accordo di collaborazione tra l' Autorità portuale di
Civitavecchia e quella di Barcellona insieme alla quale, circa un anno fa,
abbiamo ottenuto un finanziamento dalla Commissione europea per
integrare le catene logistiche dei due scali nell' ambito delle Autostrade del
Mare. Proprio in virtù di tale progetto, le due Autorità Portuali saranno, a
breve, ulteriormente ravvicinate dalla realizzazione del pontile II della
nuova darsena traghetti", spiega il numero uno di Molo Vespucci. "E', infatti, in corso di aggiudicazione il relativo
bando di gara della predetta importante opera infrastrutturale (di quasi 8 milioni di euro), finanziata dalla BEI e dal
contributo a fondo perduto della Commissione Europea". "Auspico, quindi, - conclude di Majo - che i contenuti del
Protocollo sottoscritto questa mattina dai due centri agroalimentari, italiano e spagnolo, possano essere recepiti in un
imminente Protocollo d' Intesa tra l' Autorità portuale di Civitavecchia e quella di Barcellona".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Delegazione commerciale tunisina in visita con intergroup ai porti di
Civitavecchia e Gaeta

(FERPRESS) - Civitavecchia, 19 FEB - Le banchine dei  port i  d i
Civitavecchia e di Gaeta potrebbero contribuire ad aumentare i contatti
tra imprese di Italia e Tunisia. Una delegazione tunisina, infatti, ha fatto
visita ai Porti di Roma e del Lazio, con l' obiettivo di rafforzare le
relazioni commerciali con Roma, il Lazio e l' Italia. Punta di diamante dei
manager tunisini presenti erano Mehdi Ben Gharbia, importante

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

manager tunisini presenti erano Mehdi Ben Gharbia, importante
imprenditore del paese nordafricano, deputato, ex ministro del governo
fino al 2018 e attivo nel settore cargo aereo e marittimo, e Mourad Fradi,
Presidente della Camera Italo Tunisina. Scopo della visita è quello di
allacciare relazioni ancor più strette con aziende italiane tramite i porti del
Lazio, con opportunità quindi sia per le imprese del centro-sud Italia sia
per quelle tunisine. A fare gli onori di casa, il management intergroup con
il fondatore Nicola Di Sarno e con il direttore generale del gruppo
Riccardo Sciolti. Nel corso della visita i manager italiani hanno
accompagnato la delegazione tunisina in visita ai porti di Civitavecchia e
Gaeta, coi quali sono state gettate le basi per un possibile futuro
gemellaggio. A Gaeta hanno poi visitato le attigue strutture logistiche
intergroup, oltre ad un incontro con le Istituzioni, nella persona del sindaco
Mitrano. Mehdi Ben Gharbia ha valutato molto positivamente gli
investimenti che sono stati fatti nello scalo del sud Pontino, che hanno
permesso il dragaggio dei fondali antistanti le banchine e l' allargamento
del la superf ic ie del le banchine stesse, in grado di  gest i re la
movimentazione di più navi contemporaneamente. L' incontro appena
concluso potrebbe rappresentare un importante trampolino di lancio per i porti di Civitavecchia e di Gaeta e un ancor
più importante volano per le imprese di Lazio, Umbria, Abruzzo, Molise e Campania, che troverebbero in questi due
terminal gli sbocchi fondamentali per incrementare il proprio export di beni e servizi verso la Tunisia e verso i paesi
confinanti di Libia e Algeria. Per avere accesso ad una gamma di naviglio più ampia i dragaggi vanno però completati
rapidamente portandoli a -12mt con rapidità ed anche i lavori di accesso al porto e alla città di Gaeta, in stato di
degrado da quasi 24 mesi, terminati al più presto. Anche secondo le istituzioni Tunisine c' è la necessità che siano
realizzate infrastrutture che qualifichino il porto, attraggano in modo continuativo traffici ad alto valore aggiunto ed
occupazionale e creino attività complementari, sia lavorazioni sia di filiera oltre al semplice imbarco e sbarco. Come
ad esempio moderni terminal Multipurpose che possano portare il porto di Gaeta a competere con i grandi porti
nazionali ed internazionali. Intergroup ha presentato proprio in tal senso all' Autorità di Sistema Portuale già nell'
Ottobre 2018 un progetto che prevede investimenti per oltre 30 milioni e che rappresenta un' importante opportunità di
sviluppo del comprensorio Attualmente, l' Italia è il secondo partner commerciale della Tunisia: quest' ultima esporta
annualmente in Italia beni per circa 2,54 miliardi di euro e ne importa per 2,95 miliardi.
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Delegazione tunisina in visita con Intergroup ai porti di Civitavecchia e Gaeta

Scritto da Redazione

CIVITAVECCHIA Le banchine dei porti di Civitavecchia e di Gaeta
potrebbero contribuire ad aumentare i contatti tra imprese di Italia e
Tunisia. Una delegazione tunisina, infatti, ha fatto visita ai Porti di Roma e
del Lazio, con l'obiettivo di rafforzare le relazioni commerciali con Roma,
il Lazio e l'Italia. Punta di diamante dei manager tunisini presenti erano
Mehdi Ben Gharbia, importante imprenditore del paese nordafricano,
deputato, ex ministro del governo fino al 2018 e attivo nel settore cargo
aereo e marittimo, e Mourad Fradi, Presidente della Camera Italo
Tunisina. Scopo della visita è quello di allacciare relazioni ancor più
strette con aziende italiane tramite i porti del Lazio, con opportunità quindi
sia per le imprese del centro-sud Italia sia per quelle tunisine. A fare gli
onori di casa, il management Intergroup con il fondatore Nicola Di Sarno
e con il direttore generale del gruppo Riccardo Sciolti. Nel corso della
visita i manager italiani hanno accompagnato la delegazione tunisina in
visita ai porti di Civitavecchia e Gaeta, coi quali sono state gettate le basi
per un possibile futuro gemellaggio.A Gaeta hanno poi visitato le attigue
strutture logistiche Intergroup, oltre ad un incontro con le Istituzioni, nella
persona del sindaco Mitrano. Mehdi Ben Gharbia ha valutato molto
positivamente gli investimenti che sono stati fatti nello scalo del sud
Pontino, che hanno permesso il dragaggio dei fondali antistanti le
banchine e l'allargamento della superficie delle banchine stesse, in grado
di gestire la movimentazione di più navi contemporaneamente. L'incontro
appena concluso potrebbe rappresentare un importante trampolino di
lancio per i porti di Civitavecchia e di Gaeta e un ancor più importante volano per le imprese di Lazio, Umbria,
Abruzzo, Molise e Campania, che troverebbero in questi due terminal gli sbocchi fondamentali per incrementare il
proprio export di beni e servizi verso la Tunisia e verso i paesi confinanti di Libia e Algeria. Per avere accesso ad una
gamma di naviglio più ampia i dragaggi vanno però completati rapidamente portandoli a -12mt con rapidità ed anche i
lavori di accesso al porto e alla città di Gaeta, in stato di degrado da quasi 24 mesi, terminati al più presto. Anche
secondo le istituzioni Tunisine c'è la necessità che siano realizzate infrastrutture che qualifichino il porto, attraggano in
modo continuativo traffici ad alto valore aggiunto ed occupazionale e creino attività complementari, sia lavorazioni sia
di filiera oltre al semplice imbarco e sbarco. Come ad esempio moderni terminal Multipurpose che possano portare il
porto di Gaeta a competere con i grandi porti nazionali ed internazionali. Intergroup ha presentato proprio in tal senso
all'Autorità di Sistema Portuale già nell'Ottobre 2018 un progetto che prevede investimenti per oltre 30 milioni e che
rappresenta un'importante opportunità di sviluppo del comprensorioAttualmente, l'Italia è il secondo partner
commerciale della Tunisia: quest'ultima esporta annualmente in Italia beni per circa 2,54 miliardi di euro e ne importa
per 2,95 miliardi.

Il Nautilus
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comune e Authority al lavoro per l'accoglienza dei crocieristi

Brindisi-Nei giorni scorsi si è svolto a Palazzo di città un incontro tra il sindaco Riccardo Rossi, il vice sindaco Elena
Tiziana Brigante e

Scritto da Redazione

Brindisi-Nei giorni scorsi si è svolto a Palazzo di città un incontro tra il
sindaco Riccardo Rossi, il vice sindaco Elena Tiziana Brigante e
l'assessore al Turismo Oreste Pinto e il presidente dell'Autorità di sistema
portuale del Mar Mediterraneo Meridionale Ugo Patroni Griffi per
discutere dell'accoglienza ai crocieristi. Si è parlato dell'Accordo di
cooperazione sottoscritto da Authority e Puglia Promozione Agenzia
regionale del Turismo sull'accoglienza ed è stato stilato un programma di
massima su cui basarsi per il coinvolgimento anche degli altri soggetti
interessati. Comune di Brindisi e Authority formalizzeranno questo
accordo con un Protocollo d'intesa, a cui si sta già lavorando, in cui
saranno definiti i contorni della collaborazione. Il prossimo passo sarà
quello di convocare anche le associazioni di categoria e tutti i soggetti, a
vario titolo, potranno dare il loro apporto per l'organizzazione di un
programma definitivo per l'accoglienza.

Il Nautilus
Brindisi
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IL CALENDARIO

Per il 2019 sono 43 gli approdi previsti

Sono 43 gli approdi stagionali delle navi crociera che toccheranno il Porto
di Brindisi nella imminente stagione turistica. Si parte il primo maggio con
l' arrivo della Azamara Pursuit della compagnia Azmara Club e si chiude il
22 ottobre con la Marella Celebration. La Msc Musica non approderà più
il lunedì ma la domenica, dalle 13.00 alle 18.00.
Tre le date in cui è previsto l' approdo contemporaneo di più navi da
crociera: Martedì 21 Maggio saranno a Brindisi la Marella Celebration e la
Aegean Odyssey, martedì 2 luglio sarà la volta della Silver Shadow e della
Marella Celebration, mentre domenica 29 settembre saranno in porto la
MSC Musica e la Azamara Journey.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Primo incontro tra i due enti per organizzare l' accoglienza dei turisti che da maggio arriveranno a
bordo delle navi

Si avvicina la stagione crocieristica Comune ed Authority già al lavoro

A breve anche un vertice con i commercianti e tutte le categorie interessate

CARMEN VESCO

Sviluppo delle infrastrutture portuali e di collegamento tra porto e
aeroporto, via mare; nuovi attracchi per ogni settore, come grandi navi,
medie e luxury (queste sicuramente nel porto interno); collaborazione di
tutto il territorio per rendere appetibile e fruibile la città anche per poche
ore. Questi i punti cardine del prossimo accordo che stabilirà le linee
guida per la stagione crocieristica 2019 e per il futuro.
È partita la macchina organizzativa a Brindisi. Nei giorni scorsi, infatti, si
è svolto a palazzo di città un incontro tra il sindaco Riccardo Rossi, il vice
sindaco Elena Tiziana Brigante, l' assessore al Turismo Oreste Pinto e il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del Adriatico meridionale Ugo
Patroni Griffi insieme ad Anna Carlucci dello staff organizzativo dell'
Authority, al fine di discutere dell' imminente partenza della stagione degli
approdi crocieristici in città. Si è discusso di come organizzare al meglio l'
accoglienza dei turisti che arriveranno con le diverse compagnie a partire
da fine maggio. «Si è discusso l' Accordo di cooperazione che a breve
sottoscriveremo con l' Authority e Puglia Promozione, l' Agenzia
regionale del Turismo, sull' accoglienza. Ed è stato stilato un programma
di massima su cui basarsi per il coinvolgimento anche degli altri soggetti
interessati. Presto, quindi, verrà pubblicato il bando per la manifestazione
di interesse per chi si propone di progettare le attività di accoglienza.
Auspico personalmente che saranno gestite da brindisini» ha detto l'
assessore Pinto, riferendosi chiaramente ad un fatto che lo scorso anno
destò qualche perplessità, ovvero la gestione dei punti di informazione in
capo ad agenzie del Leccese.
Altro punto a margine dell' argomento in contesto è una risposta, più o meno tra le righe, che l' assessore fornisce a
chi ha accusato, in questi giorni, il Comune di Brindisi di non avere presenziato alla Bit 2019 a Milano. «Questi incontri
propedeutici a una nuova stagione turistica sono le risposte migliori alla richiesta di attenzione al brand della nostra
città. Ci stiamo preparando a mostrare una città attraente e accogliente sul campo. Siamo stati qui a lavorare a cose
concrete piuttosto che andare a presenziare a spendere parecchi soldi senza avere, a mio avviso, dei veri ritorni», ha
concluso.
Quali siano questi preparativi lo ha spiegato il presidente Patroni Griffi: «Presto stileremo e firmeremo il nuovo
protocollo d' intesa, a cui si sta già lavorando, in cui saranno definiti i contorni della collaborazione. Possiamo
sicuramente dire che stiamo gettando le basi per un mercato che sarà in grado, nel futuro, di camminare sulle sue
gambe senza altri interventi di sostegno. Dunque, bisogna promuovere la crocieristica sostenendo lo sviluppo delle
infrastrutture, perché solo differenziando il traffico per le navi di maggiori dimensioni da quelle di segmenti luxury e
quelle di minori dimensioni si può garantire la crescita del settore. Il porto interno deve essere orientato solo alle
categorie luxury, e bisogna trovare accosti adeguati alle grandi e medie navi. Bisogna incentivare le collaborazioni con
l' aeroporto, attraverso i collegamenti via mare, lo sviluppo e la possibilità di avere un circuito doganale che permetta
al passeggero di avere una pluralità di controlli di sicurezza e poi agire sul territorio perché supporti l' esperienza di chi
arriva a Brindisi per qualche ora con una nave da crociera».
Insomma, i punti ci sono tutti, il budget sarà quello degli scorsi anni, anche se le navi purtroppo quest' anno inizieranno
ad arrivare da maggio, due mesi più tardi rispetto agli anni scorsi, di domenica. Ecco perché il prossimo passo sarà
quello di convocare anche le associazioni di categoria e tutti i soggetti, a vario titolo, potranno dare il loro apporto per
l' organizzazione di un programma definitivo per l' accoglienza.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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COSTA MORENA COSTA MORENA

Cassa di colmata Italia Nostra contesta l' idea «Troppi rischi»

Forti perplessità di Italia Nostra sul progetto della cassa di colmata tra
Costa Morena Est ed il pontile Petrolchimico, che potrebbe creare
conseguenze dal punto di vista paesaggistico, ambientale, archeologico e
idrogeologico. La destinazione d' uso dell' area prevista dal progetto,
sottolineano, «contrasta con quella del vigente Piano regolatore del porto
(deposito costiero), pertanto, come si sostiene nel progetto stesso, solo
successivamente ad una variante al Prp tale area potrebbe essere
uti l izzata come deposito e movimentazione di container, con
assoggettamento alle necessarie future procedure autorizzative: una
strada piuttosto impervia». Sul fronte paesaggistico e ambientale, Italia
Nostra segnala il mancato rispetto del Pptr, che segnala le aree
circostanti come beni paesaggistici. Sul rischio idrogeologico, l'
associazione riporta le considerazioni degli stessi progettisti, che parlano
di area che lambisce zone ad alto rischio. In particolare a causa delle
possibili esondazioni del canale Fiume Grande. L' opera e la sua
progettazione, concludono, si scontrano «con problematiche difficilmente
risolvibili, prefigurando in termini di costi/benefici danni incommensurabili
all' ambiente e alla salute pubblica, oltre che sul piano economico».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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LE ANALISI L' Arpa ha escluso la contaminazione con i processi di movimentazione sulla banchina

La chiazza oleosa apparsa nel porto «non è il carbone utilizzato da Enel»

Chiazza nera nel porto di Brindisi, le analisi confermano: Non è il carbone
movimentato dalla società elettrica Enel.
Lo scorso 21 gennaio a seguito di una segnalazione fatta da un
pescatore la Capitaneria di Porto di Brindisi rilevò nei pressi della Diga di
punto Riso la presenza di una chiazza dal colore scuro del diametro di
100 metri quadrati. Gli uomini della Capitaneria accompagnati dall' Arpa
hanno ispezionato il molo carbone utilizzato dalla società elettrica Enel
che proprio quella mattina stava eseguendo il lavaggio e la pulizia dell'
area. Mentre l' autorità portuale si era attivata inviando una macchina
pulitrice in grado di rimuovere la chiazza sospetta e ripulire la zona di
mare interessata. Alla luce dei prelievi e dei controlli Enel faceva sapere
che non vi erano state navi carboniere ormeggiate nei pressi della
banchina Enel (l' ultima nave era salpata nella mattina di domenica 20
gennaio), mentre, pur in presenza di nave ceneriera in rada, l' ultima
movimentazione di ceneri era avvenuta in data 18 gennaio.
Due settimane dopo, il 6 febbraio, l' Arpa ha consegnato i primi esiti delle
analisi sul polverino, esiti che hanno evidenziato una forte contaminazione
da particellato di natura carboniosa che aveva creato una chiazza di circa
100 metri quadrati, lunga 50 metri e larga 2 metri. Ulteriore riscontro era
arrivato anche dalla Capitaneria di porto di Brindisi a cui risultava che
erano appena terminate operazioni di sbarco di carbone e trasbordo di
cenere da alcuni mercantili. Quei risultati sono stati incrociati con l' analisi
del polverino di carbone prelevato dai mezzi utilizzati dalla società
elettrica per il trasporto dello stesso.
L' esito ha posto in evidenza la non sovrapponibilità, delle due sostanze prelevate, a livello di concentrazione di
Carbonio ed Azoto elementare. Le analisi effettuate sono state, dapprima di tipo chimico-fisico sulla composizione
media dell' acqua di mare congiuntamente al polverino di carbone. Successivamente il Dipartimento Provinciale della
Agenzia Regionale per la protezione ambientale (Arpa) ha ritenuto necessario effettuare l' analisi elementare su
entrambi i campioni in modo da ottenere le percentuali di Carbonio ed Azoto ed il loro rapporto, considerato che
entrambi sono di natura carboniosa.
Si tratta di una determinazione analitica che conduce esattamente alla reale composizione delle sostanze solide
fornendo, in termini semplicistici, la carta d' identità delle sostanze carboniose contenute in entrambi i campioni.
Gli esiti delle analisi sono stati inviati alla competente Procura della Repubblica di Brindisi ai fini dell' esercizio dell'
azione penale.
L.Pez.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Sit-in davanti gate porto Gioia Tauro

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 19 FEB - Centinaia di
portuali di Gioia Tauro e i sindaci della Piana si sono riuniti stamani
davanti al gate portuale in attesa di notizie dal tavolo di confronto
convocato al Ministero delle Infrastrutture sul futuro dello scalo. I sindaci
hanno chiesto un incontro urgente con il ministro Toninelli ed hanno
annunciato che non si muoveranno dalla loro protesta fin quando non
arriverà la convocazione, ritenendo di essere interlocutori istituzionali
diretti del territorio sul quale sorge il porto. Posizione che hanno ribadito
alle centinaia di portuali che stanno occupando simbolicamente l' ingresso
dello scalo. In tarda mattinata il ministro Toninelli ed il suo staff
incontreranno a Roma le organizzazioni sindacali e i rappresentanti delle
società Medcenter e Msc per cercare di affrontare i problemi che
affliggono lo scalo. Tra i presenti al sit-in anche don Pino Demasi,
referente di Libera della Piana, imprenditori, politici e mogli e figli del
portuali che rischiano il licenziamento.

Ansa
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, da Roma solo impegni A Gioia Tauro continua la farsa

Msc ribadisce la volontà di investire ma vuole la pace sociale Sospensione dei licenziamenti sul tavolo. Ma quanto
durerà?

Alfonso Nasoreggio calabria Tavolo interlocutorio a Roma sul porto di
Gioia Tauro. E non poteva essere diversamente, visto che quando si
discute nella Capitale di Gioia Tauro lo si fa soltanto per affrontare le
emergenze. Forse quello che è emerso nella riunione di ieri presieduta dal
ministro, Danilo Toninelli, conviene a tutti. Tranne, ovviamente, che ai
lavoratori. La società che gestisce lo scalo non si è presentata al tavolo
ma aveva già partecipato alle riunioni, senza esito, della scorsa
settimana. Msc, l' altro socio e unica compagnia che porta le navi in
Calabria, ha ribadito il suo interesse per lo scalo calabrese con
investimenti pari a 120 milioni di euro per portare la capacità operativa di
Gioia Tauro a 4 milioni di teus. Per fare questo, però, tutti cercano la pace
sociale con l' obiettivo di far terminare il blocco delle attività che va a vanti
ormai da una settimana. Soliti concetti che non spostano di un millimetro
la situazione disastrosa dello scalo sempre più stritolato da una guerra tra
poteri forti senza precedenti.
L' unica nota positiva di questo vertice è relativa a una probabile
sospensione dell' imminente procedura di licenziamento collettivo. Il
ministro ha quindi concesso alla società terminalista 60 giorni di tempo
per attuare gli impegni, confermando quanto aveva già minacciato in
occasione della sua visita in Calabria: il ritiro della concessione in caso di
inadempienza. Ma Toninelli aveva già lanciato un ultimatum alla società
già nei mesi scorsi senza esito, così come è rimasta senza esito la
procedura di verifica avviata dall' Autorità portuale lo scorso anno. Il
ministro in serata ha annunciato che arriverà in Calabria la prossima settimana e ha detto: «Lo Stato concedente è
pronto a tutto per salvare e rilanciare Gioia Tauro. Naturalmente abbiamo a cuore la continuità in banchina. Abbiamo
delineato in tal senso un percorso di qualche settimana, sul quale chiediamo la massima collaborazione ai lavoratori.
Sappiamo che per i lavoratori è un momento difficile e siamo totalmente dalla loro parte. Ma una gestione ordinata
delle attività, in questa fase, aiuterà le nostre iniziative a conseguire i risultati sperati».
Si continua dunque a prendere tempo sul porto di Gioia Tauro: almeno dieci i tavoli romani negli ultimi anni. Tutti
puntualmente senza esito positivo per il rilancio dello scalo.
Lo scenario è sempre cupo ma forse non tutti capiscono che se crollasse Gioia Tauro il Pil già debole della regione
calerebbe a picco. E i sogni di diventare il faro del Mediterraneo potrebbero considerarsi definitivamente archiviati.
Prima rigaseconda rigaterza riga Oliverio scriveal premier Conte «Si vuole segnalare con particolare urgenza la
situazione drammatica determinatasi nel porto di Gioia Tauro, che si aggrava di giorno in giorno, a fronte di un
mercato intercontinentale e mediterraneo che vede una forte ripresa sia di merci scambiate che di lavoro nei terminali
portuali. La gravità della situazione viene tutta a scaricarsi sulle spalle dei lavoratori». Il governatore della Calabria,
Mario Oliverio, scrive una lettera a Conte: «Si richiama che il porto di Gioia Tauro per le sue caratteristiche è un porto
nazionale, classificato nelle reti europee come porto "core" e pertanto la decisionalità ed i finanziamenti sono tutti a
carico allo Stato».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sit-in per pochi intimi al porto I sindaci della Piana i più duri

Gli amministratori provano a "supplire" al ruolo del sindacato dopo la sconfessione di tutte le sigle da parte dei
lavoratori

Domenico LatinoGIOIA TAURO Doveva essere la giornata della corale
indignazione di un popolo intero contro lo strapotere di MCT,
multinazionale tedesca che licenzia lavoratori in eccedenza come si
trattasse di mera contabilità interna, e invece si è rivelata essere una
occasione per pochi intimi, impreziosita dalla presenza di tanti aspiranti
sindaci della città di Gioia Tauro, alcuni dei quali fino a ieri lodavano il
"padrone" con enfasi sospetta.
L' unica nota positiva viene dai sindaci della Piana, tantissimi presenti con
tanto di fascia tricolore a dimostrare, al di là delle appartenenze politiche,
sensibilità per il dramma umano ed economico - l' ennesimo - che si sta
consumando nel cuore della Calabria povera e preda di poteri criminali di
ogni tipo.
Il presidente dell' assemblea di "Città degli Ulivi", Giuseppe Idà e il
presidente del Comitato esecutivo, Emanuele Oliveri, insieme agli altri
primi cittadini hanno sposato con passione la causa dei lavoratori,
portando una solidarietà non rituale ma sentita. L' associazione ha chiesto
la convocazione di una rappresentanza al tavolo ministeriale. «Non
possiamo più sopportare di sottostare al ricatto di due colossi privati che,
per una lotta tra di loro, stanno facendo fallire il porto», ha rimarcato
Oliveri criticando poi l' assenza dei parlamentari calabresi: «Diciamo loro
e al ministro dell' Interno, eletto nel nostro territorio, di farsi garanti e ai
media di tenere accesi i riflettori. Il Governo deve riprendersi il ruolo di
protagonista, non dipendere dalle beghe dei privati». Strappando gli
applausi dei portuali anche sull' Agenzia: «È stato un fallimento, non è mai partita se non come ammortizzatore
sociale: vogliamo lavoro non assistenzialismo».
Orecchie tese alle notizie che giungevano da Roma, gli ha fatto eco Orlando Fazzolari, sindaco di Varapodio che
sottolinea come, visto lo «scarso appeal» di cui godono i sindacati, la politica sia chiamata a fare un lavoro di
supplenza. «Difenderemo i lavoratori, facendo quello che non ha fatto fino ad oggi il sindacato - ha ribadito - non
siamo contro a prescindere ma bisogna essere sempre dalla parte degli operai, non a convenienza. Il porto paga anni
di politica clientelare: in passato sono stati commessi degli errori, oggi però non possiamo fare passi indietro ma
bisogna guardare avanti. Il Governo deve fare da mediatore chiamando gli attori protagonisti e facendoli ragionare
intorno a un tavolo per una soluzione. Se non si trova, allora deve riappropriarsi dell' infrastruttura, anche perché le
concessioni, alla fine, hanno favorito gli interessi di pochi a discapito di molti».
I lavoratori portuali erano presenti al sit-in senza nessuna bandiera sindacale, giusto per dimostrare come non
intendano più - visti i precedenti - farsi rappresentare a "scatola chiusa". E, soprattutto, che la protesta è partita
spontanea, senza cioè la mediazione di sigle ormai ampiamente screditate e in crisi profonda.
Quando su MCTsi votò la sfiducia Come ogni farsa che si rispetti, l' incontro ha avuto pure il suo lato comico e
paradossale. In difesa dei lavoratori e contro le angherie di MCT c' era in piazza pure una parte della politica cittadina
che meno di tre anni approvò in aula una mozione di sfiducia contro il sindaco di allora, criticando in particolare la
politica dell' amministrazione dell' epoca nei confronti di MCT, invitata per tempo e senza tanti giri di parole ad
investire seriamente per il rilancio gioiese o in alternativa ad andarsene.
Quando l' assessore Toscano propose la "nazionalizzazione" dello scalo e il ritiro della concessione al monopolista,
fu accolto dal gelo congiunto di politica e sindacati. Oggi sembrano tutti pronti alla "battaglia"... (d.l.
)

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 91



 

mercoledì 20 febbraio 2019
Pagina 6

[ § 1 3 4 6 7 7 7 1 § ]

GIOIA TAURO Toninelli: «Revocare le concessioni»

Porto, Msc promette ma Contship diserta il vertice al Ministero

MICHELE ALBANESE

GIOIA TAURO Un fantasma aleggiava ieri tra le stanze del Ministero alle
Infrastrutture dove si è svolta la riunione chiesta dal Prefetto di Reggio
Calabria Michele Di Bari sulla crisi del porto di Gioia Tauro: quello dei
rappresentanti di Mct o di Contship Italia.
Ingiustificatamente assenti. Rintanati chissà dove forse a Melzo nuova
base operativa del gruppo Contship o ad Amburgo, oppure in qualche
località di vacanza dove si trovava Thomas Eckelman patron di Eurokai a
studiare strategie a medio o lungo termine. Non c'era nessuno del gruppo
Italo-tedesco davanti la Ministro Toninelli che pure li aveva più volte
invitati ad essere presenti. Un'assenza che ha pesato e tanto, letta come
una sfida al Governo italiano. Troppo sicuri di sé i tedeschi nel perseguire
una precisa strategia o totale insicurezza sul da farsi a causa di visioni
diverse al loro interno? Quel che è certo è che non c'erano al tavolo dove
si discuteva della possibilità di licenziamento di 535 portuali. Una
responsabilità enorme la loro viste le incertezze del momento per uno dei
più importanti porti del paese. Non c'erano a dir la verità nemmeno i
vertici di Msc.
Ma da quanto si è potuto sapere Toninelli allo scopo di preparare bene e
di arrivare alla riunione di ieri con le organizzazioni sindacali nel migliore
dei modi con un risultato accettabile aveva convocato un pre-vertice
direttamente con il patron di Msc Gianluigi Aponte e con lo stesso
Eckelman. Aponte è giunto al Ministro per parlare con Toninelli, Eckelman
non si è visto nemmeno il giorno prima. Il capo del dicastero ai trasporti
che all'inizio della prossima settimana potrebbe visitare il porto di
Corigliano, ha chiesto ad Aponte conferme sui suoi piani o suoi impegni per Gioia Tauro. Aponte avrebbe messo per
iscritto a Toninelli che sarebbe pronto ad investire 130 milioni di euro per ammodernare i mezzi di banchina e di
piazzale, che entro due anni potrebbe portare a Gioia Tauro fino a 4 milioni teu. In pratica a risollevare le sorti dello
scalo e a garantire l'occupazione. Purtroppo l'as - senza di Eckelmann non ha consentito a Toninelli di verificare anche
per la parte tedesca gli stessi impegni e gli stessi investimenti visto che MedCenter è controllata al 50% da Contship
Italia che ha come azionisti i tedeschi di Eurokai e per l l'altro 50% dalla Til società controllata da Msc. Insomma solo
Aponte ha dato garanzie certe. Per il resto il nulla. Da qui poi la comunicazione della scelta del Ministro di un percorso
che punta a far decadere le concessioni a Mct se entro 60 giorni quest'ultima con comunicherà l'avvio degli
investimenti per la parte che riguarda la Contship . Ma c'è di più ed è questo che adesso vede direttamente
protagonisti i portuali e le organizzazioni sindacali. Aponte che da giorni vede ferma una sua nave da 15 teu in porto
avrebbe chiesto ai portuali pace sociale e cioè lo sblocco del fermo del porto attuato autonomamente dai portuali
dopo la comunicazione dei licenziamenti. Toninelli si è assunto l'impegno a far sospendere le procedure per la
mobilità pur in assenza di Mct. Cosa questa che ha fatto storcere un po il naso ai portuali che si sentono ancora in
pericolo. L'ipotesi di sospendere il blocco è stato accettato da alcune sigle sindacali ma non da tutte e ciò lascia
aperti margini di incertezza per il futuro. Giovedì il Prefetto Di Bari, che sta seguendo personalmente anche questa
pesantissima grana ha chiesto di incontrare i portuali per spiegare loro i contenuti dell'incontro di ieri mattina con
Toninelli e cercare di convincerli, insieme al Commissario dell'Autorità Portuale Andrea Agostinelli, a desistere dal
continuare il blocco che aggraverebbe un'ipotesi di prospettiva per lo scalo. I temi in ballo sono già all'attenzione dei
portuali che sin da ieri pomeriggio hanno avviato consultazioni. L'intenzione almeno per il momento è quella di
continuare il blocco fino alla revoca dei licenziamenti annunciati. I portuali ritengono troppo il tempo data Toninelli a
Contship Italia. Avrebbero preferito tempi più celeri.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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I SINDACATI

«Bene il ministro, ora concretezza»

Contro Mct: «Gravissima la sua assenza dopo le minacce di licenziamento»

CATANZARO Fiducia da una parte, rabbia dall'altra. I sindacati
commentano così l'incontro ministeriale di ieri, stupidi della strana
assenza di Mct, vero e proprio convitato di pietra. A iniziare è il Sul «La
riunione - è detto in un comunicato - ha registrato l'assenza di Mct che,
con questa presa di posizione, ha scelto la strada del non dialogo. Il
ministro, che ha elogiato il lavoro svolto sul territorio dal Prefetto e dal
Commissario dell'Autorità Portuale, ha assicurato alla platea dei presenti,
compresa la delegazione dei lavoratori in sciopero, che l'attenzione del
Ministero alle problematiche del Porto di Gioia Tauro è altissima e che se
non verranno assunte le responsabilità necessarie al mantenimento della
totale occupazione nell'area portuale e verranno meno gli investimenti da
parte di Mct il Ministero con determinazione aprirà l'iter di valutazione
dell'esistenza dei presupposti al mantenimento della concessione. Ha
comunicato, inoltre, che Msc, tramite Til, ha formalizzato l'intenzione di
investire 120 milioni di euro e di portare a Gioia Tauro 4 milioni di teus in
due anni. Sulla base di tali impegni che sembra debbano essere
formalizzati a breve in dettaglio ha invitato a riprendere le attività. Tutte le
organizzazioni sindacali presenti e la rappresentanza dei lavoratori, preso
atto degli impegni assunti dal Ministro in persona - conclude il Sul - hanno
espresso preoccupazione sulla tempistica necessaria per affrontare e
risolvere il problema». L'assenza di Mct al tavolo pesa, lo dice anche la
Cisl che parla di «fatto grave. L'azienda non deve dare seguito ai 500
licenziamenti minacciati nei giorni scorsi». «Abbiamo chiesto impegni
tangibili e concreti sugli investimenti da parte dei soggetti coinvolti, così
come abbiamo ritenuto opportuna la richiesta del Ministro Toninelli di individuare in 60 giorni un tempo congruo per
fare chiarezza su investimenti e prospettive industriali del Porto di Gioia Tauro». «Rispetto alla rivisitazione delle
concessioni, come valutazione al vaglio del Ministro Toninelli, poiché mancanti gli investimenti previsti, abbiamo
chiesto di essere cauti perché gli eventuali contenziosi che si andrebbero ad aprire potrebbero generare ritardi ed
opacità, nemici della creazione di un piano industriale forte e durevole nel tempo. Non bisogna essere veggenti per
capire quali potrebbero essere le conseguenze legate all'incertezza sul futuro dell'area: non vogliamo che le cosche
della n'drangheta dominino incontrastate senza possibilità di sviluppo per quel territorio. Ecco perchè come Cisl
chiediamo con forza di avviare subito attraverso le Zes i processi messi in atto con il decreto semplificazione. È una
opportunità che non va persa e che può generare l'attrazione di investimenti nuovi, facendo del porto di Gioia Tauro il
Pivot'di tutto il bacino del Mediterraneo, del Sud Europa e del Medio Oriente. Valutiamo positivamente l'attenzione
rivolta dal Ministro Toninelli a questa importante vertenza e ci auguriamo che possa essere risolta nel modo migliore
per il bene non solo del Mezzogiorno ma di tutto il paese». Più diretta ancora la Uil: «Verificheremo quanto avanzato
dal ministro Toninelli e quanto verrà realmente messo in campo e fatto concretamente. Dobbiamo vagliare se le cose
dette oggi corrisponderanno al vero, visto che negli anni passati abbiamo più volte ricevuto rassicurazioni e raccolto
intenzioni mai realizzate». A dichiararlo Giuliano Galluccio della Uiltrasporti nazionale e Giuseppe Rizzo della
Uilltrasporti Calabria. «Il ministro Toninelli - riferiscono i sindacati - ci ha chiesto 2 mesi di pace sociale, a fronte di un
impegno di investimento da parte di Msc, che dovrebbe portare ad una movimentazione in due anni di 4,5 milioni di
Teu/contenitori ed anche una ipotesi di eventuale revoca della concessione, se Contship, anche oggi assente, non
farà la sua parte». «La Uiltrasporti - sottolineano Galluccio e Rizzo - apprezza che da parte del Governo il porto di
Gioia Tauro sia collocato tra le questioni di carattere nazionale, così come l'intervento di difesa e tutela di questa
infrastruttura strategica per la Calabria e per l'Italia, ma la situazione resta fluida e la nostra allerta è massima per la
garanzia occupazionale di tutti i lavoratori e per il futuro del porto. Non permetteremo che il porto di Gioia Tauro vada
in rovina. Infine, ricordiamo che analogo problema lo riscontriamo anche sul porto di Cagliari, dove Contship
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dovrebbe impegnarsi a portarvi traffico».
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Il presidente della Regione Calabria chiede un intervento del governo per
risolvere la crisi del porto di Gioia Tauro

La Regione Calabria ha chiesto un intervento del governo per dare una
svolta positiva alla situazione di crisi attraversata dal porto di Gioia Tauro,
scalo che lo scorso anno ha registrato una flessione del -4,5% del traffico
containerizzato ( dell'11 febbraio 2019), trend negativo che ha un forte
impatto anche sull'occupazione come evidenziato in un'interrogazione al
governo depositata dalle deputate Wanda Ferro e Carmela Bucalo
(Fratelli d'Italia) in cui si specifica che la situazione occupazionale si è
progressivamente aggravata con il licenziamento di circa 380 lavoratori
del porto a cui è seguito nei giorni scorsi l'annuncio della Medcenter
Container Terminal (MCT), la società che gestisce il container terminal
dello scalo, di una nuova procedura di licenziamento collettivo che
dovrebbe interessare circa 500 lavoratori. In una lettera inviata al
presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e per conoscenza al ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo Toninelli, anche il presidente della
Regione Calabria, Mario Oliverio, ha sottolineato che la situazione
drammatica determinatasi nel porto di Gioia Tauro si aggrava di giorno in
giorno, «a fronte - ha rilevato - di un mercato intercontinentale e
mediterraneo che vede una forte ripresa sia di merci scambiate che di
lavoro nei terminali portuali. La gravità della situazione - ha confermato
Oliverio - viene tutta a scaricarsi sulle spalle dei lavoratori, delle loro
famiglie e del territorio già tanto provato». Nella missiva il governatore
della Calabria ha ricordato che «il porto di Gioia Tauro per le sue
caratteristiche è un porto nazionale, classificato nelle reti europee come
porto core e pertanto la decisionalità ed i finanziamenti sono tutti a carico allo Stato. E ciò - ha precisato - vale a
maggior ragione per i finanziamenti europei che arrivano allo Stato affinché li spenda attraverso i PON nel porto di
Gioia e nel suo retroporto, e quindi è esplicitamente previsto che la Regione Calabria non possa spendere risorse
POR nel porto di Gioia. La responsabilità - ha rilevato Oliverio - sta quindi in capo al governo centrale». «Nel
novembre 2018 - ha proseguito il presidente della Regione - abbiamo avuto modo di rappresentare per iscritto al
presidente del Consiglio (al ministro delle Infrastrutture, ai presidenti delle Camere, ed alla deputazione tutta della
Calabria) la grave situazione del porto. Oggi la situazione è ancora più grave e potrebbe volgere all'irrimediabile, pur
in un contesto marittimo internazionale positivo, qualora non si provveda con un immediato, deciso ed autorevole
intervento del governo». Gli «immediati e precisi impegni governativi» richiesti da Oliverio sono relativi ad un
«intervento per la gestione delle banchine», alla «ricostituzione dell'integrità dell'Autorità Portuale» nonché a
«immediati investimenti PON reti nel porto e attivazione della ZES». «È necessario - ha esplicitato Oliverio - un
immediato intervento del governo per risolvere la situazione che determina il crollo dei traffici nel porto, con la diretta
ricaduta sui lavoratori: la quantità inaccettabile, 500 posti di lavoro in pericolo. Ciò è tanto più grave in Calabria che,
pur avendo avuto un incremento occupazionale positivo negli ultimi due anni, ha un livello di disoccupazione tra i più
alti del Paese e quasi il doppio del valore medio nazionale». «Da quanto si apprende dai giornali - ha spiegato il
presidente della Regione - la società che gestisce il terminal di Gioia Tauro è in una condizione definibile di stallo.
Stallo che deriverebbe dalle divergenze nelle strategie della società stessa, cioè i due soci che detengono il 50%
ciascuno (la Contship Italia che fa parte del gruppo tedesco Eurokai e la Terminal Investment Limited del gruppo
armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company, ndr) non convergono su chi e come debba effettuare gli
investimenti. Senza entrare all'interno delle decisioni societarie che determinano la politica industriale della stessa
società, è però evidente che l'asset principale della società dipende dalla concessione delle banchine, e che tale
concessione è governata dal governo nazionale direttamente e per mezzo dell'Autorità Portuale. Il governo ha quindi
in mano la decisionalità come in tutte le altre concessioni a partire da quelle autostradali. È necessario - ha scritto
Oliverio - che il governo concluda rapidamente il confronto con la società terminalista ed i due soci per concretizzare
gli investimenti privati al fine di superare la situazione di stallo». Circa la ricostituzione dell'integrità dell'Autorità
Portuale di Gioia Tauro, Oliverio ha ricordato che «si è avuto modo di rappresentare, con una nota specifica del 21
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novembre 2018, la grave situazione che si è venuta a creare con la rottura dell'integrità dell'Autorità Portuale di Gioia
Tauro, avvenuta in base alla legge fiscale n. 136 del 17 dicembre 2018, e le gravi conseguenze di tale decisione». Se
con il decreto governativo di riforma della legislazione in materia di portualità di metà 2016 era stata decisa infatti
l'istituzione dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale, Ionio e dello Stretto con giurisdizione sui
porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi, Villa San Giovanni,
Messina, Milazzo, Tremestieri, Vibo Valentia e Reggio Calabria, con la legge n. 136 di fine 2018 si è invece stabilita la
creazione di un'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio chiamata ad amministrare i porti di
Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi e Vibo Valentia e l'istituzione di
un'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto che dovrebbe gestire i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San
Giovanni e Reggio Calabria. «Si è avuto modo di segnalare con nota a firma della Regione Calabria, della Città
Metropolitana di Reggio Calabria, dei Comuni di Reggio Calabria e di Villa San Giovanni - ha ricordato Oliverio - i
differenti motivi che rendono gravissima tale decisione romana, e sui quali non c'è stata alcuna risposta, alcuno
studio, alcuna analisi. Si intende qui richiamata integralmente la nota del 21 novembre con i motivi in nota specificati:
motivi territoriali operativi; motivi di continuità gestionale e di programmazione strategica del porto di Villa; motivi di
integrazione economica e sociale del porto europeo comprehensive di Reggio Calabria motivi di gracilità economica
della nuova Autorità; motivi di ordine economico e giuridico per lo sviluppo della ZES Calabria». «A fronte di tale nota,
e delle contemporanee dichiarazioni di tutto il mondo del lavoro, dei sindacati, delle associazioni datoriali - ha
denunciato il presidente della Regione Calabria - nessuna volontà romana di capire e di discutere è emersa. Tutto ciò
ha obbligato a fare ricorso alla Corte Costituzionale. Nella lettera Oliverio ha rimarcato inoltre che «è altrettanto
decisivo che il governo intervenga subito con gli interventi nel porto che ricadono nei finanziamenti PON per il porto
stesso tramite lo strumento Area Logistica Integrata (ALI). Si tratta - ha ricordato - di un piano di investimenti decisivo
per circa 150 milioni relativi a impianti ferroviari, potenziamento assi stradali, potenziamento banchine, etc. Il blocco
degli investimenti sembra ogni giorno più inspiegabile, proprio alla luce della situazione particolarmente difficile quale
è quella del porto e del retroporto. È ineludibile - ha spiegato - un'azione decisa che permetta di intervenire secondo
quanto previsto nel Piano regionale dei Trasporti della Calabria approvato, con Vas, e con parere positivo della
Commissione. A partire dal Piano trasporti è stata svolta una ampia consultazione con le forze del lavoro, i sindacati
le associazioni datoriali, la collettività, i centri di ricerca, che ha portato all'approvazione del programma finanziario
ALI. Ad oggi sono stati avviati solo gli investimenti che fanno capo al PON Ministero degli Interni, mentre è tutto
fermo per le infrastrutture». Infine Oliverio ha sollecitato anche «una immediata convocazione del Comitato di
Indirizzo per la ZES. Si richiama - ha ricordato ancora il presidente della Regione - che tale comitato è composto da
quattro membri di cui tre di emanazione governativa. La Calabria dopo essere stata la prima regione a proporre la
ZES, è stata la prima ad avere il decreto attuativo nella primavera del 2018, ma solo nel dicembre 2018 è stato
completato il Comitato con l'ultima nomina governativa e, comunque, ad oggi nessun incontro si è ancora svolto,
rallentando l'impegno forte profuso dalla Regione a partire dal Suap unificato per tutta l'area di Gioia». Oliverio ha
concluso chiedendo un confronto diretto con il governo su questi temi.
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Toninelli chiede due mesi di pace sociale per sbloccare lo stato di crisi del
porto di Gioia Tauro

Due mesi di pace sociale per sbloccare nel frattempo lo stato di crisi in
cui versa il porto di Gioia Tauro. È quanto ha chiesto oggi il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, in occasione del vertice
convocato a Roma per affrontare il problema della flessione dei traffici
containerizzati attraverso lo scalo portuale calabro e le pesanti
conseguenze sull'occupazione, riunione a cui non si è presentata
Medcenter Container Terminal (MCT), la società del gruppo Contship
Italia che gestisce il container terminal del porto. «Il ministro Toninelli -
hanno spiegato Giuliano Galluccio della Uiltrasporti nazionale e Giuseppe
Rizzo della Uilltrasporti Calabria al termine dell'incontro al Mit - ci ha
chiesto due mesi di pace sociale, a fronte di un impegno di investimento
da parte di MSC (gruppo che possiede il 50% del capitale di MCT, ndr),
che dovrebbe portare ad una movimentazione in due anni di 4,5 milioni di
teu/contenitori ed anche una ipotesi di eventuale revoca della
concessione, se Contship, anche oggi assente, non farà la sua parte».
«La Uiltrasporti - hanno affermato Galluccio e Rizzo - apprezza che da
parte del governo il porto di Gioia Tauro sia collocato tra le questioni di
carattere nazionale, così come l'intervento di difesa e tutela di questa
infrastruttura strategica per la Calabria e per l'Italia, ma la situazione resta
fluida e la nostra allerta è massima per la garanzia occupazionale di tutti i
lavoratori e per il futuro del porto. Non permetteremo che il porto di Gioia
Tauro vada in rovina». «Verificheremo - hanno specificato Galluccio e
Rizzo - quanto avanzato dal ministro Toninelli e quanto verrà realmente
messo in campo e fatto concretamente. Dobbiamo vagliare se le cose dette oggi corrisponderanno al vero, visto che
negli anni passati abbiamo più volte ricevuto rassicurazioni e raccolto intenzioni mai realizzate». Galluccio e Rizzo
hanno precisato inoltre che lo stato di sofferenza riguarda anche il porto di Cagliari, dove il traffico containerizzato è
movimentato dalla CICT, filiale dello stesso gruppo Contship Italia che - hanno sottolineato i rappresentanti del
sindacato - «dovrebbe impegnarsi a portarvi traffico».
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Gioia Tauro, Contship ed Msc si impegnano a investire 120 milioni

Mentre al porto i lavoratori erano in sit-in, insieme alle famiglie, ai sindaci
della zona e agli amministratori della Piana, a Roma si è deciso il destino
del porto di Gioia Tauro, almeno per quest'anno. Sospensione dei 400
licenziamenti, annunciati la settimana scorsa, e investimenti per 120
milioni di euro per quasi raddoppiare la capacità del polo di trasbordo,
portandolo a 4 milioni di teu (l'anno scorso ne ha fatti 2,3 milioni e i picchi
storici non hanno superato i 3,2). È l'impegno preso dal Medcenter
Container Terminal, secondo quanto riferiscono i sindacati, dopo la
riunione nella Capitale al ministero dei Trasporti. Ora il terminal, gestito a
metà da Contship Italia ed Msc, ha due mesi di tempo per mettere in
pratica questi due impegni, secondo quanto stabilito dal ministro dei
Trasporti, Danilo Toninelli. In caso contrario la concessione dovrebbe
cadere. «È chiaro che se veramente si portasse la capacità di Gioia
Tauro a 4 milioni di teus, considerando che nel periodo di massima
attività raggiungemmo i 3,2 milioni, ci sarebbe lavoro per gli attuali e per
altri occupati, afferma Domenico Lombardo, segretario territoriale per i
porti di Uiltrasporti, ma Mct «non ha fornito dettagli in merito alla volontà
di non procedere con i licenziamenti». Nel 2017 il fatturato del Medcenter
Container Terminal è stato di 83,33 milioni di euro, con un utile di 522
mila.
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Porto di Gioia Tauro, Sindacati: al Governo chiediamo concretezza

UILTrasporti

Verificheremo quanto avanzato dal Ministro Toninelli e quanto verrà
realmente messo in campo e fatto concretamente. Dobbiamo vagliare se
le cose dette oggi corrisponderanno al vero, visto che negli anni passati
abbiamo più volte ricevuto rassicurazioni e raccolto intenzioni mai
realizzate. A dichiararlo Giuliano Galluccio della Uiltrasporti nazionale e
Giuseppe Rizzo della Uilltrasporti Calabria al termine dell'incontro al Mit
sulla crisi del porto di Gioia Tauro. Il Ministro Toninelli ci ha chiesto 2 mesi
di pace sociale, a fronte di un impegno di investimento da parte di MSC,
che dovrebbe portare ad una movimentazione in due anni di 4,5 milioni di
Teu/contenitori ed anche una ipotesi di eventuale revoca della
concessione, se Contship, anche oggi assente, non farà la sua parte. La
Uiltrasporti apprezza che da parte del Governo il porto di Gioia Tauro sia
collocato tra le questioni di carattere nazionale, così come l'intervento di
difesa e tutela di questa infrastruttura strategica per la Calabria e per
l'Italia, ma la situazione resta fluida e la nostra allerta è massima per la
garanzia occupazionale di tutti i lavoratori e per il futuro del porto. Non
permetteremo che il porto di Gioia Tauro vada in rovina. Infine,
ricordiamo che analogo problema lo riscontriamo anche sul porto di
Cagliari, dove Contship dovrebbe impegnarsi a portarvi traffico.
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Scacco di Msc su Gioia Tauro: senza investimenti, via la concessione

Si.Gal.

Roma - È vero che Msc possiede il 50% di Mct, la società che gestisce il
terminal di Gioia Tauro. Ma è solo uno dei due soci, l'unico però presente
all'incontro di ieri i a Roma con i il ministero dei trasporti sul futuro dello
scalo di transhipment calabrese e preparatorio al tavolo di oggi con i
sindacati. Le rassicurazioni ottenute dai lavoratori sullo stop ai
licenziamenti e sui 120 milioni di euro di investimenti per arrivare a
4milioni di teu di traffico annuale, arrivano così solo da una parte:
Contship, l'altro socio, non si è infatti presentato al tavolo romano di ieri.
Le volontà dei due soci sono infatti differenti. Il gruppo guidato da Gialuigi
Aponte ha così potuto ribadire anche ieri quanto va dicendo da tempo:
siamo disponibili agli investimenti. Il socio è invece tendenzialmente
contrario. Questa volta però Msc ha segnato un punto fondamentale:
perchè il ministro Toninelli ha preso atto della volontà di uno dei due soci
di Mct di investire e assumere e ha deciso oggi di concedere 60 giorni di
tempo per portare a termine le promesse ottenute al tavol o con il
terminalista. Dopo i due mesi, ha garantito il Mit, verrà tolta la
concessione se il piano non verrà completato. Ora Contship è così
costretta a due strade: seguire Msc nella corsa agli investimenti e alle
assunzioni, o rischiare di vedersi sfilare la concessione dal ministero.
Gioia Tauro a quel punto finirebbe dritta nelle fauci di Msc che senza
colpo ferire, si libererebbe del socio con cui non va d'accordo e potrebbe
portare il traffico - secondo quanto promesso - a 4 milioni di teu all'anno.
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Gioia Tauro, sit-in dei portuali

GIORGIO CAROZZI

Genova - Circa 300 persone, fra cui lavoratori con le loro famiglie, sindaci
ed amministratori della Piana di Gioia Tauro, hanno dato vita stamane ad
un sit-in nell' area dello scalo in concomitanza con un vertice in corso al
ministero delle Infrastrutture a Roma, sul futuro dell' Infrastruttura. Al
centro della vertenza i licenziamenti annunciati dal gestore, che intende
mandare a casa 500 persone. Altri 377, che avevano già perso il lavoro,
sono stati poi reintegrati dalla magistratura. La manifestazione si svolge
senza incidenti, sotto lo sguardo delle forze dell' ordine, alla presenza dei
primi cittadini del comprensorio con le fasce tricolori. Attualmente i
lavoratori in servizio nello scalo calabrese, che paga la concorrenza di
altri porti del Mediterraneo, sono 1.300.
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Gioia Tauro, Mct ferma i licenziamenti e promette 4 milioni di teu

Genova - Sospensione dei licenziamenti e investimenti pari a 120 milioni
di euro per portare la capacità operativa del porto di Gioia Tauro a  4
milioni di teu (dagli attuali 2,4) l' unità di misura dei containers. Sono
questi, secondo fonti sindacali, gli impegni assunti oggi da Mct, che
gestisce lo scalo calabrese, e Msc, che detiene il 50% della società, con il
ministero delle Infrastrutture. L' azienda, secondo quanto si apprende
dalle stesse fonti, non ha preso parte a Roma alla riunione indetta dal
ministro Danilo Toninelli, ma ha fatto conoscere il suo orientamento. Il
ministro ha quindi dato alla società terminalista 60 giorni di tempo per
attuare gli impegni, confermando quanto aveva già minacciato in
occasione della sua visita in Calabria: il ritiro della concessione in caso di
inadempienza. Il sit-in dei lavoratori e delle loro famiglie, comunque,
continua. A Gioia Tauro si attendono impegni più precisi: «Mct - spiega
Domenico Lombardo, segretario territoriale dell' Uiltrasporti Porti - non ha
fornito dettagli in merito alla volontà di non procedere con i licenziamenti.
È chiaro che se veramente si portasse la capacità di Gioia Tauro a 4
milioni di teus, considerando che nel periodo di massima attività
raggiungemmo i 3,2 milioni, ci sarebbe lavoro per gli attuali e per altri
occupati. Continueremo - dice Lombardo - la protesta fino a quando non
ne sapremo di più». Mct, società partecipata da Contship e Msc, aveva
annunciato nei giorni scorsi altri licenziamenti senza specificare il numero
(circa 500 secondo stime sindacali) dopo i 377 già attuati nel 2017 e
annullati dalla magistratura su istanza degli interessati.
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Toninelli attacca Mct: «Assenza al tavolo segnale negativo»

Genova - Quello di Gioia Tauro è un porto fondamentale per tutta la
Calabria e per l' Italia intera. Oggi ho incontrato al Mit le sigle sindacali e i
rappresentanti diretti dei lavoratori dello scalo. Mi ha colpito ancora una
volta l' assenza del terminalista Mct. Si tratta dell' ennesimo segnale
negativo, di disinteresse, di cui lo Stato concedente non può non tener
conto». Lo scrive il ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli, su
Facebook. «Chiederemo a Msc, che ha l' altro 50% della concessione, di
formalizzare, nero su bianco, il suo fattivo impegno e le promesse fatte
rispetto a importanti obiettivi di rilancio che dovrebbero condurre il porto
ai 4 milioni di Teu entro due anni. Dall' altra parte, Mct dovrà fare
altrettanto: lo Stato concedente è pronto a tutto per salvare e rilanciare
Gioia Tauro».

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti, a Messina la cabina di regia

L' obiettivo mettere in rete tutte le Autorità di sistema del Meridione

Domenico Bertè La logistica del terzo millennio non può prescindere dall'
informazione puntuale e aperta. Conoscere in tempo reale i flussi di
merci, auto e passeggeri è essenziale per organizzare meglio tutto il
sistema di trasporto.
Per questo anche i l comparto navigazione si mette in rete per
"partecipare" tutte le informazioni utili agli operatori e agli utenti che con le
immancabili applicazioni potranno fare scelte più utili per i loro
spostamenti.
Messina è stata scelta da Uirnet, soggetto attuatore unico del ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per l' insediamento del tavolo tecnico
delle Autorità di sistema portuale del Sud Italia, previsto dal progetto
"Pcs".
L' acronimo sta per Port Community System ed altro non è che una
piattaforma elettronica che può collegare i diversi sistemi gestiti dagli
attori che compongono la comunità portuale (Autorità di sistema portuale,
Capitaneria, Agenzia delle Dogane, e poi agenti marittimi, terminalisti,
piloti, ormeggiatori, spedizionieri, aziende di autotrasporto e vettori
marittimi) per favorirne la cooperazione, semplificare gli scambi
informativi e supportare e migliorare i processi che coinvolgono la
comunità portuale, ma anche la logistica ed i trasporti del territorio. Il
Ministero punta sulla realizzazione di questa unica piattaforma che potrà
essere "partecipata" e consultata da Trieste a Trapani con il medesimo
linguaggio. La prova sul campo parte da Messina dove si sono ritrovare
le Autorità di sistema di tutto il Meridione d' Italia. «Anche per il settore croceristico il "Pcs" può svolgere un ruolo
importante avendo finalità destinate alla organizzazione ordinata dei flussi - afferma Antonino De Simone,
commissario dell' Authority di Messina -, fra queste la verifica delle prenotazioni e il controllo degli ingressi ai varchi
utilizzando le passenger list e le crew list, la gestione di cartelli a massaggio variabile per l' indirizzamento, così come
di totem con indicazioni per servizi alla persona, mezzi di trasporto e zone di interesse nel territorio circostante. Per
quanto riguarda i mezzi privati leggeri e pesanti, invece, gli autisti potranno essere informati in tempo reale delle
partenze delle navi verso l' altra sponda, dei tempi di attesa, delle possibili alternative di viaggio. I varchi saranno
monitorati aumentando "safety e "security". Messina, a differenza di altri porti, non aveva un sistema proprio ed
anche per questo si candida ad essere palestra di sperimentazione per tutte le iniziative legate all' implementazione
del Modello di Pcs, istituzionale o operativo. Il nostro coinvolgimento è pertanto ai massimi livelli anche attraverso il
nostro segretario generale Ettore Gentile». La collaborazione con Uirnet è nata già diversi anni fa con la
sottoscrizione di un protocollo d' intesa per la cooperazione tra le parti per consentire l' analisi, la progettazione e la
realizzazione dei sistemi e delle infrastrutture necessari alla gestione dei flussi logistici che attraversano lo Stretto di
Messina. E nel 2015 è stata realizzata la "Sala controllo merci pericolose" nella quale sono attestati i sistemi in grado
di raccogliere e gestire le informazioni necessarie per effettuare il controllo amministrativo ed operativo sulla filiera
delle merci pericolose mediante la rappresentazione geospaziale degli elementi di rischio. Presto questa stessa sala
sarà ampliata con un nuovo modulo.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Diportismo, portuali contrari all' area individuata

milazzo La questione Piano regolatore del porto torna ad animare il
dibattito cittadino e mentre le forze politiche cercano di comprendere le
ragioni dei ritardi nell' approvazione della Vas da parte della Regione, gli
operatori del porto cominciano a sollevare dubbi su quanto si è fin qui
definito o comunque abbozzato. E tra i punti maggiormente in
discussione c' è l' ipotesi di accesso al porto nella sezione dedicata al
diportismo.
«L' imboccatura per le imbarcazioni da diporto a causa delle mareggiate
provenienti  da grecale su un versante in cui i l  nostro porto è
particolarmente esposto - affermano in una nota i portuali - sarebbe
soggetta ad insabbiarsi con una certa frequenza, motivo per cui appare
necessario l' opera di una draga per liberare l' accesso al porto. Tale
intervento inciderebbe nelle casse pubbliche e sarebbe una manna per la
ditta che eseguirebbe i lavori. Con condizioni meteorologiche avverse si
produrrebbe all' interno del bacino portuale una risacca che avrebbe effetti
devastanti sulle imbarcazioni ormeggiate. Riteniamo dunque che debba
essere valutata la sua realizzazion».
Ma non è questo il solo argomento di discussione. Altro aspetto rilevante
la viabilità portuale. Anche in questo caso - si rileva - nessun accenno è
stato fatto sulla necessità di collegare direttamente con una bretella il
porto con l' Asse viario. Eppure l' Autorità portuale ha già redatto il
progetto ed ha il finanziamento necessario per la sua realizzazione.
Considerato che l' Asse viario collega la città a ponente, a levante, al
centro cittadino, con la stazione ferroviaria, perché non collegarlo con il porto che è il cuore pulsante della città? Verso
la fine dell' anno in corso, completati i lavori delle banchine di sottoflutto, il porto di Milazzo disporrà di nuovi attracchi
per il traffico commerciale.
r.m.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Servizi. L' Autorità portuale scelta come apripista di un nuovo sistema di comunicazione digitale per
i viaggiatori

Maggiori informazioni per gli utenti del porto

L' Autorità portuale di Messina è stata scelta da UIRNet SpA, soggetto
attuatore unico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per l'
insediamento del tavolo tecnico delle Autorità di Sistema Portuale del Sud
Italia, previsto dal progetto "Pcs Adsp". Il progetto, finanziato dall' Unione
Europea nell' ambito del Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020, è finalizzato
a realizzare un modello unico italiano di Port Community System-Pcs. All'
incontro di ieri hanno partecipato i rappresentanti delle Autorità di Sistema
portuale del mare Jonio, del mare Adriatico meridionale, del mare Tirreno
centrale, del mare di Sicilia occidentale, del mare di Sicilia Orientale e di
Assoporti. I Pcs sono piattaforme elettroniche che possono collegare i
diversi sistemi gestiti dagli attori che compongono la comunità portuale
per favorirne la cooperazione, semplificare gli scambi informativi e
supportare e migliorare i processi ma anche la logistica e i trasporti del
territorio. Non sfugge quindi l' importanza che tale sistema può svolgere
soprattutto nell' area dello Stretto ai fini anche della gestione dei flussi di
traffico da e per i singoli porti che consente, grazie all' interfacciamento
con la Piattaforma logistica nazionale, di conoscere preventivamente le
previsioni di arrivo dei mezzi in determinate fasce orarie e, in caso di alta
concentraz ione,  d i  consent i re  l '  organizzaz ione degl i  ar r iv i
riprogrammandone le attività. Anche per il settore crocieristico il Pcs può
svolgere un ruolo importante avendo finalità destinate alla organizzazione
ordinata dei flussi; fra queste la verifica delle prenotazioni e il controllo
degli ingressi ai varchi, la gestione di cartelli a messaggio variabile per l' indirizzamento. Nel ringraziare il prof.
Rodolfo De Dominicis, presidente e ad di UIRNet, di avere scelto la sede dell' Autorità portale di Messina per la
presentazione e l' avvio di questo importante progetto per la portualità del Sud Italia, il commissario straordinario dell'
Ap Antonino De Simone spiega che «tra le finalità vi è quella di fornire un modello di Pcs uniforme, in grado di
superare gli eventuali limiti degli attuali sistemi, garantendo così livelli di servizio organici nel Sud Italia e abilitando
servizi e funzionalità che risultano analoghi nei differenti porti delle regioni meno sviluppate. Occorre creare un' offerta
portuale omogenea appetibile a livello del mercato dei traffici nazionali e internazionali, per quanto di competenza
delle AdSP».
Andrea Rifatto.

La Sicilia (ed. Messina)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto di Messina scelto per il Tavolo tecnico del Sud Italia

Giulia Sarti

MESSINA L'Autorità portuale di Messina è stata scelta da Uirnet spa,
soggetto attuatore unico del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
per l'insediamento del Tavolo tecnico delle Autorità di Sistema portuale
del sud Italia, previsto dal progetto Psc AdSp. All'incontro hanno
partecipato i rappresentanti delle Autorità di Sistema portuale del mar
Ionio, Adriatico meridionale, del mar Tirreno centrale, del mare di Sicilia
occidentale, del mare di Sicilia orientale e di Assoporti. Finanziato
dall'Unione europea nell'ambito del Pon infrastrutture e reti 2014-2020, il
progetto è finalizzato a realizzare un modello unico italiano di Port
community system-Pcs. I Pcs sono piattaforme elettroniche che possono
collegare i diversi sistemi gestiti dagli attori che compongono la comunità
portuale (Autorità di Sistema portuale, Capitaneria di porto, Agenzia delle
Dogane, Agenti marittimi, terminalisti, piloti, ormeggiatori, spedizionieri,
aziende di autotrasporto, vettori marittimi, ecc.) per favorirne la
cooperazione, semplificare gli scambi informativi e supportare e
migliorare i processi che coinvolgono la comunità portuale, ma anche la
logistica ed i trasporti del territorio. Il sistema può quindi svolgere un ruolo
importante soprattutto nell'Area dello Stretto anche ai fini della gestione
dei flussi di traffico da e per i singoli porti consentendo, grazie
all'interfacciamento con la Piattaforma logistica nazionale, di conoscere
preventivamente le previsioni di arrivo dei mezzi in determinate fasce
orarie e, in caso di alta concentrazione, di consentire l'organizzazione
degli arrivi riprogrammandone eventualmente le attività. Anche per il
settore crocieristico il Pcs può svolgere un ruolo importante avendo finalità destinate all'organizzazione ordinata dei
flussi; fra queste la verifica delle prenotazioni e il controllo degli ingressi ai varchi utilizzando le passenger list e le crew
list, così come di totem con indicazioni per servizi alla persona, mezzi di trasporto e zone di interesse nel territorio
circostante, da fornire anche alle navi destinate nei porti di origine/destinazione nazionale. Tra le finalità del progetto -
spiega il Commissario straordinario dell'Ap De Simone- vi è quella di fornire un modello di Pcs uniforme, in grado di
superare gli eventuali limiti degli attuali sistemi, garantendo così livelli di servizio organici nel Sud Italia ed abilitando
servizi e funzionalità che risultano analoghi nei differenti porti delle Regioni meno sviluppate. Occorre creare un'offerta
portuale omogenea appetibile a livello del mercato dei traffici nazionali ed internazionali, per quanto di competenza
delle AdSp. Messina, a differenza di altri porti, non aveva un sistema proprio ed anche per questo si candida ad
essere palestra di sperimentazione per tutte le iniziative legate all'implementazione del modello di Pcs, istituzionale o
operativo. Lo sviluppo delle Information and communication technologies non è più solo una necessità, ma un obbligo
se non vogliamo essere tagliati fuori dai nuovi processi economici. La collaborazione dell'Ap di Messina con UirNet è
nata già diversi anni fa con la sottoscrizione di un Protocollo d'intesa per la cooperazione tra le parti per consentire
l'analisi, la progettazione e la realizzazione dei sistemi e delle infrastrutture necessari alla gestione dei flussi logistici
che attraversano lo Stretto di Messina. Nel 2015, nell'ambito del progetto di UirNet denominato Modulo Dg base, è
stata realizzata la Sala controllo merci pericolose presso la quale sono attestati i sistemi in grado di raccogliere e
gestire le informazioni necessarie per effettuare il controllo amministrativo ed operativo sulla filiera delle merci
pericolose mediante la rappresentazione geospaziale degli elementi di rischio.

Messaggero Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Progetto Port Community System

maurizio de cesare

19 febbraio 2019 - Oggi presso la sede dell'Autorità Portuale di Messina,
sono stati invitati i rappresentanti delle AdSP del Mezzogiorno (Mar Ionio,
Mare Adriatico Meridionale, Mar Tirreno Centrale, Mare di Sicilia
Orientale e Mare di Sicilia Occidentale) e di Assoporti per dare il via al
progetto PCS-AdSP, finanziato dall'Unione Europea e finalizzato a
realizzare la componente istituzionale del Modello Unico di PCS. Aprirà i
lavori il Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale di Messina
(Dott. Antonino De Simone) e seguiranno sessioni di confronto ed analisi
tra UIRNet S.p.A. - Soggetto Attuatore Unico del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - e le AdSP, con il supporto di Logistica
Digitale S.r.l. (Concessionario per lo sviluppo della Piattaforma Logistica
Nazionale digitale) che sta lavorando per la realizzazione del progetto
Port  Community System per le Autor i tà di  Sistema Portuale.
Successivamente, l'incontro prevede la presentazione del progetto e la
comunicazione dell'insediamento del Comitato Tecnico delle AdSP
coinvolte, con l'approvazione del suo regolamento. Il meeting si
concluderà con l'approfondimento tecnico dei servizi core del PCS-
AdSP: l'anagrafe portuale, la gestione dei permessi ed il controllo
accessi. PON Infrastrutture e Reti 2014 2010 Il Programma Operativo
Nazionale (PON) Infrastrutture e Reti 2014-2020 persegue le priorità
dell'Unione Europea nell'ambito delle infrastrutture di trasporto,
contribuendo al miglioramento delle condizioni di mobilità delle persone e
delle merci ed è finalizzato a garantire uno sviluppo competitivo dei
territori delle regioni meno sviluppate del Mezzogiorno e a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale.

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Port Community Sistem: a Messina il tavolo tecnico delle Autorità Portuali del
Sud Italia

L' Autorità Portuale di Messina scelta per l' insediamento del tavolo tecnico: all' incontro di oggi hanno partecipato i
rappresentanti delle Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio, del Mare Adriatico Meridionale, del Mar Tirreno
Centrale, del Mare di Sicilia Occidentale, del Mare di Sicilia Orientale e di Assoporti

L' Autorità Portuale di Messina è stata scelta da UIRNet S.p.A., Soggetto
Attuatore Unico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per l'
insediamento del Tavolo Tecnico delle Autorità di Sistema Portuale del
Sud Italia, previsto dal progetto "PCS Adsp". Il progetto, finanziato dall'
Unione Europea nell' ambito del PON Infrastrutture e Reti 2014 - 2020, è
finalizzato a realizzare un Modello Unico italiano di Port Community
System-PCS. All' incontro di oggi hanno partecipato i rappresentanti delle
Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio, del Mare Adriatico
Meridionale, del Mar Tirreno Centrale, del Mare di Sicilia Occidentale, del
Mare di Sicilia Orientale e di Assoporti. I PCS sono piattaforme
elettroniche che possono collegare i diversi sistemi gestiti dagli attori che
compongono la comunità portuale (Autorità di Sistema Portuale,
Capitaneria di porto, Agenzia delle Dogane, Agenti Marittimi, Terminalisti,
Piloti, Ormeggiatori, Spedizionieri, aziende di autotrasporto, vettori
marittimi, ecc.) per favorirne la cooperazione, semplificare gli scambi
informativi e supportare e migliorare i processi che coinvolgono la
comunità portuale, ma anche la logistica ed i trasporti del territorio. Non
sfugge quindi l' importanza che tale sistema può svolgere soprattutto nell'
Area dello Stretto ai fini anche della gestione dei flussi di traffico da e per
i singoli porti che consente, grazie all' interfacciamento con la Piattaforma
Logistica Nazionale, di conoscere preventivamente le previsioni di arrivo
dei mezzi in determinate fasce orarie e, in caso di alta concentrazione, di
consentire l' organizzazione degli arrivi riprogrammandone eventualmente
le attività. Anche per il settore crocieristico il PCS può svolgere un ruolo importante avendo finalità destinate alla
organizzazione ordinata dei flussi; fra queste la verifica delle prenotazioni e il controllo degli ingressi ai varchi
utilizzando le passenger list e le crew list, la gestione di cartelli a massaggio variabile per l' indirizzamento, così come
di totem con indicazioni per servizi alla persona, mezzi di trasporto e zone di interesse nel territorio circostante, da
fornire anche alle navi destinate nei porti di origine/destinazione nazionale. " Nel ringraziare il Prof. De Dominicis,
Presidente e AD di UIRNet S.p.A., di aver scelto la sede dell' AP di Messina per la presentazione e l' avvio di questo
importante progetto per la portualità del Sud Italia ", il Commissario Straordinario dell' AP De Simone spiega che "tra
le finalità del Progetto vi è quella di fornire un modello di PCS uniforme, in grado di superare gli eventuali limiti degli
attuali sistemi, garantendo così livelli di servizio organici nel Sud Italia ed abilitando servizi e funzionalità che risultano
analoghi nei differenti porti delle Regioni meno sviluppate. Occorre creare un' offerta portuale omogenea appetibile a
livello del mercato dei traffici nazionali ed internazionali, per quanto di competenza delle AdSP ". " Messina, a
differenza di altri porti, non aveva un sistema proprio ed anche per questo si candida ad essere palestra di
sperimentazione per tutte le iniziative legate all' implementazione del Modello di PCS, istituzionale o operativo. Il
nostro coinvolgimento è pertanto ai massimi livelli, con il Dott. Gentile, nostro Segretario Generale, seduto al tavolo
tecnico. Oggi i porti ed i servizi portuali procedono spediti verso una digitalizzazione sempre maggiore e non è più
possibile ragionare ed operare secondo vecchie categorie, dividendo il mondo in analogico e digitale. Lo sviluppo
delle Information and Communication Technologies non è più solo una necessità, ma un obbligo se non vogliamo
essere tagliati fuori dai nuovi processi economici ". La collaborazione dell' AP di Messina con UIRNet è nata già
diversi anni fa con la sottoscrizione di un Protocollo d' intesa avente ad oggetto la cooperazione tra le parti per
consentire l' analisi, la progettazione e la realizzazione dei sistemi e delle infrastrutture necessari alla gestione dei
flussi logistici che attraversano lo Stretto di Messina. Attesa la strategicità del porto di Messina, quale ambito di
eccezionale peculiarità logistica all' interno del più complesso Sistema Stretto, nell' ambito del progetto di UIRNet

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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denominato Modulo DG BASE (a valere sui fondi PON Reti e Mobilità 2007-2013), nel 2015 è stata realizzata dall'
Autorità Portuale di Messina la Sala Controllo Merci Pericolose presso la quale sono attestati i sistemi in grado di
raccogliere e gestire le informazioni necessarie per effettuare il controllo amministrativo ed operativo sulla filiera delle
merci pericolose mediante la rappresentazione geospaziale degli elementi di rischio.
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MIT: proficuo incontro tra Toninelli e ministra egiziana Nasr su infrastrutture ed
economia del mare

(FERPRESS) - Roma, 19 FEB - "Migliorare i rapporti economici e
potenziare la collaborazione bilaterale in tema di infrastrutture ed
economia marittima, con il fattivo coinvolgimento delle imprese italiane.
Su questi obiettivi si è focalizzato ieri il primo incontro, al Mit, tra il
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, e la Ministra
egiziana per gli Investimenti e la Cooperazione internazionale, Sahar
Nasr". Lo dice in una nota il dicastero di Porta Pia. "In particolare si sono
affrontati i dossier dell' alta velocità dal Mar Mediterraneo al Mar Rosso e
della linea 5 metropolitana del Cairo, progetti che vedono candidati anche
importanti gruppi industriali italiani. Il Ministro Toninelli ha convenuto sulla
necessità di lavorare assieme per sfruttare appieno le potenzialità di
cooperazione economica tra i due Paesi, anche sul fronte degli scambi
marittimi, ma ha ricordato come tali sviluppi debbano passare da un
imprescindibile sforzo di ricerca della verità e della giustizia sul caso
Regeni, rispetto al quale l' Italia si aspetta piena collaborazione dalle
autorità egiziane", conclude il Mit.

FerPress
Focus
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